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IL CV RIOSO 

semplice soldato; 

. % * 4 

PERFETTO NELLA 

« i * ‘ • 

FORTIFICACI ONE. 


Cempojlo dal CapitannoF rancho o 
. Fiorenza Milane fe , effendi alt 
. ■ bora Capitanno di due Patente 
-« £ Infanteria Italiana del Terqo, 
thè fìt al Sig. Ducca £ Aueliana 
&d’ 0 rta per il feruitio di S.M. C» 


NE 



A DEL MONDIN, 

V— A ^ 

B AS S I, 


EOE, 

Appreso” P i e t r o E 
Mercante Libraro nel 
Palazzo. 1645* 



Con Luetica de Superiori* 


Digitized by Google 


V Autori ha travagliato top l’in- 
ttncione d’hauer il 'tutto ridotto e» fi* 
grande facilità , dando iiihfct taliré - 

{ ole generali , che pofiino rendere in 
tiene *»« curiofo mojchettiere perfe- 
tifiimo operatore j afiicurandofi , fe 
ynefla Jlraor dinaria facilità , non lo 
alieta y e non lóperfetionat che mai 
più; nonne farà) ne alletato , neper - 
frimaio. 


A SVA ECCELLENZA 

L'ECC.mo SlG.»e 

DON FRANCESCO 

DE MELLO, 
CONTE D’ASSVMAR, 

MARCHESE DI TOR DE, 

LAGVNA, 

del Configlio di fiato di S. 
M.‘» C. &c. 

L - I Rofcelli , che ordinaria- 
j mente vanno à difcaricare 
la loro gonfiezza nel mare dopp’ 
hauer inondate le campagne,pare 
ch’aciòfyno attirati, tanto per 
lor interefie proprio, andandoli 
ad’ immergere nel vallo , & im- 
menfo vafo dell’Oceano, elemen- 
to , tanto grande , e potente » per 
non clfererc tanto batuti dal ri- 

a: * flelTo 
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flèlfo del fole , che Tempre più li 
confuma,faccndoli ingiottire dal- 
la fterilità , & fecbezza della ter- 
ra, che alla fine li riduce in nien- 
te, come d’un inclinacione di 
giufticia, che gl’obliga à renderli 
tributari) al fuo Prencipe , en- 
trando con humiltà , quali ado- 
rando il fuoSourano nel fuo lido. 

Quelite regole generali della 
Fortificatone in foldato , quali 
ofo dedicare à V. £; non fono, che 
debili rofcelli, quali vengo difca- 
ricare negl J immenfi limiti di 
quelli nobili concetti, che wnano 
il fpiriro di V. E. di tutte quelle 
perfettioni , che poffono formare 
un perfetto miniftro di fiato, & un 
grande Capitanno. Glieli dedico, 
ìpronato dall’ interelfe , copren- 
domi dell' inuidia, fottò l’ombra 

<3el 
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del nome di V. & d^un Tenti" 
mento di Guifticia, che m’obliga 
di rendere il tributo & mettere 
nelle mani fteffe di quello ( che 
m'hà infegnato , & mefTo in cari- 
co) la mia fciencia militare } Mi 
permetti V.E. ch’io mi glori j def- 
ler ftatto d'una fcuola, nella quale 
li più elleuati > & generofi fpiriti 
delnoftro fccolo, Cariano ambino- 
li e fortunati d’efferne ftatti difee- 
poiiperimparare ilvero modo di 
gouernar un’ArmatajIe Bataglie 
quadagnate & le Città ridotte 
da V.E. all’ obedienza del Tuo 
- primo Signore, ne fono le proue 
pi ùche fu fficienti j é ben Vero, 
che la fortuna inuidiofa del vai- 
lore di V. E. ,hauendo maligna- 
mente confpirata à ruuinare , & 
abbattere la Tua gloria, non poten- 

A do in 
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do in muti modo far cambiateli 
fuoi faggi dillegni , fece ogni fuo 
douere per variarne gl 5 effetti ,che 
ne fperaua , & procurando d 'ab- 
bacarla del tutto, ^.Z:. s'inanimò 
maggiormente & con lafua rara 
virtù, fi fece conofcere coragiofa- 
mentc mal fortunato fenza ponto 
cedere, ne quellatemere. Già chè 
gl* effetti delli più faggi, e matu- 
ri configli, dipendono immedia- 
tamente dal voler diuino , non 
s’è perciò poto fminuita la gloria, 
che Tempre V . E. hà hauuto , & 
hauerà d’un valorofo Cappo di 
Guerra , hauendo follo perfa la- 
buona fortuna di reftar vitotiofo 
neifine; E mentre, che conqucfta 
qualità E. creerà Generali 
d'Armate, e Cappi, mi permetti, 
la fuplico, ch'io madoppri conia 

poc- 
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pocca capacità del mio fpirito 
d’infegnare > e rendere perfetti li 
{empiici foldati : E non potendo 
io contribuire in alcun^ltra cola 
perfacilitare quelli canchi,cheA r . 
E. tanto honora, come, ne la ren- 
don’effi rifplendente, per il meno 
tedi m onio per quello picciolPre- 
fentc, che (arò tempre il più hu- 
mile & deuoto delli più humili 
& deuoti Seruitori di V. E. facen- 
dole humilifsima Se profondile* 
ma riucrenza, ; 


\ 
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XJtf #4*0/4 è piu necejfaria, & 
i \ piu efbedierite al faldato irà li 
molti, che gli fono & espedienti, & ni~ 

. neffarie , che l’intender l’ordine della 
fortificatimi > & per me reputo , chi 
0 ># efisreito t il quali non babbi al 
meno liCappi, thefiano di do beni fimi 
intelligenti.) deggia fempre ejftr di 
gran lunga inferiore , & piu infelice , 
che non farà quello, a cui fianoprepofii 
Cappi , che di que fio atto di fortificati 
fiano infirutti à pieno. Di quefio noi , ! 
non follo yeggiamo l* efp trienne ogni : 

ui fi ponghi 
fri , màio i 
tutt’hora , 

e he noi yoremo r fe ci porremo c on di • '• 
ligen^a a legete le imprefe fatte da 
gl’ antichi Romani, <$r particolar- 
mente 1 


giorno t - ^quantunque , non 
diligente cura) à tempi no 
pofiiamo ancora ritrouar 


inente dJP efercito di Ce fare, nelle tue 
imprefe fi pojfono in quefia materia 
ritrovar iofe , molto belle , ytilt & 
degne di grandifima tonfidtr ditone ; 
Fere ioche da quello , che di lui & del? 
efercito fuofi trova fritto, fi compren- 
de , ihe non follo li Cappi , ma anca 
grandifiimo numero de fidati minuti 
(vergogna della militta di quefii lem - 
fi) erano di tal virtù di maniera in- 
tendenti, che in hrieue tempo in ogni 
luoco fi fortificavano, cti èyn fiupore 
apenfarci ; la onde fi faceuanoterri- .. 
bili à nemici loro , induceuano gran- 
di firn a ficurtà a fe fieffi, & honore & 
Viteria aquifiauano alt Imperio 
Romano , & afe Mede fimi ) li Cemen- 
tar ij di Ce fare, [opra tutti , fono pieni 
de fimili ef empi j nelle guerre fatte con- 
tro le nacioni le più lelico fe del modo; 
Piglifi il curiofo faldato la fatica di 

À y legere 
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Ugtre it perfetto Capitano fatto dal 
Stg. Ducca di Roano , trotterà ejjer 
fiotti da lui ridotti in picciol volume 
li detti commentar ij di Ce far e , con 
l’agionta à ciaf cun capitolo delT otto- 
ni di maggior lonfider adone e gloria 
( e nel fine agiontoui l’interejfe de ; 
Trencipi Chrtfiiatti ) e tr onera in tal 
libro , che oltre li cappi dell’ efercìto f 
di e ffo Cefare , li faldati legtonarij per ' 
la maggior parte , fapeuano cofi’bene 
' efequire, quanto nel fortificar faceua 
di me fiere; che per ciò, non era imprefa , 
alcuna, che potefie loroparere inuin - * 
cibile, nelle quali aggiongendo alla 
forfait fapere & la fatica, fi rendeano \ 
degni di quella famma,che ancor, non 
ferifce,nepotrà già mai per quoto fer- ‘ 
nino li cieli il corfoloro , perire. > \ 
Horahauendoio longamente confi- 
derai, quanto fia à ttmpi nofiti cofa 

• v. impor - 
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: importate al foldatoìl faper per f et* \ 
tameteilyero modo di be forttficare y ' 
fui prefo di gran didimo defiderio di j 
giouare ( s 9 io poteri) al publico con 
qualche regole generali, è facili, come 
l 9 ifi e jf a facilità, e per che ciò diuerfa- 
msnte s’efequijfe , ne fono in fin 9 bora 
fiatto fofiefo, dubitando , dou ’ topeq- 
fafo d’ ac qui fiat l 9 aude,di nonriceue + 
re qualche biajimo > <3 òdio dalli ma- 
ligni almeno , & dettatori ignoranti 
Pure alfafine attentandomi y che piti 
yale Veffer lodato dayn buono , ( & 
piu fi dee Jìimare) che ì’effer biafima* 
to da molti trifli , mi fon rijfoluto di 
giouare alti finiti gentili, & curioft , 
in quanto potrò con la delole^a delle 
forye mie , & tanto più m’afècuro di 
ciò poterfare jen^a molto biajimo > 
quanto, che fiero hauer ridotto quefto 
modo di fortificare à quella maggior 

A 6 cbiare%{a f , 
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titanica , de più fin’ bora fy fatta 
fSr quajì ( oferia dire ) ,che pofii efferii 
la onde fattoyltimamente più Jicuro, 
mi fon risoluto) che, che auenirme ne 
fojfa) di far prona , fe la debolezza 
delle forese mie può in quefla , tanto 
necejfatia , tanto ytile & tanto im- 
portante materia arreccare al mondo 
qualche giouamento. LeCdlonne fon- 
damentali di quejlo libro faranno ( la 
yirtùye la yerità, dirette immediata- 
mete fotta laprotettione dell.Ecc m, S. 
Do«Fraacefcode Mello Marche fe 
de Tarde Laguna , delle cui, lafua 
Ecc mt cafa tt’è flatta,n’è,enefarà fe- 
fre amantata-, Et perche pare, ch’ogni 
opera bulina fy neceflariamete filet- 
ta ad effer contrariata dalli /piriti de- 
gl’ huomini,&che fiano obligati di ri- | 
predare V opere d’altri, per effer filmati 
più fatti), che quelli,chele hanno fatte, 

t&H 



& per il piu fenqa raggiane alcuna, o 
fermala yolutà,o per mali dola inni- 
dia, non effondo in modo alicuno pofò- 
lile di dar gujlo a tute’ il mondo, e ca- 
dere, o conformarji co la loro opinione ; 
Ferii che ( amico lettore ),foyedi in 
queflo libro qualche cofa contro tatua 
Volutila , non lo hiafimar tutto, non 
convenendo hiafimar tutt'yna bella 
fahrica per vna folla pietra mal ta- 
gliata, che fy meffa in quella : non 
y’ è cofa alcuna perfetta nel modo,& 
io, che lo fon ’ il minor de tutti gl’ al- 
tri, nonVoglio già effer fi prefentuofo 
di penfare, ch’io debbi ejfor’ e font aio 
di molte colpe, lequali ti prego di fcu- 
fare,già che quel, chefaccio, è conia 
folla intencione di fruirti , & tù,non 
devi pigliarti colera , ch’io t’ offri 
quellacofa,che tìi fot in libertà d’ac- 
cettare. o rifiutare . 

_ , AT 
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AL SOLDATO. 


P Are veramente (Iranno a vn Ca- 
piranno, & Soldato, che fi è 
mefioa talefercitio ( perii più, per 
darfi piacere & non molto occupar- 
ti) di douerfi (omettere al giogo 
d'imparare la fortificacione, feien- 
cia , che di prima villa, pare la più 
diffidi del mondo, come in effetto, 
ciafcuno, che Thauerà imparata fin* 
hora laconfelferà tale, & cioè prò* 
uenuto da fuoi maeftri , fodero, o 
Religiofi , o ingegnieri, gl*uni , vo- 
lendo far parere la fua virtù ftraor- 
dinaria, gl’altri per guadagnare, 
hanno aggionto difficultà alle dif- 
ficoltà, di forte, inoltrandoli per 
TEuclide, per il finus & Tanges in 
vnmefè, oin.vn anno, quel, che io 
inoltrerò in vn momento , hanno di 
forte oftufeato la mente del folda. 
io , che di 20. che imparauano , 1 9. 
hanno la feiato il (iòdio, giudican- 
! do tal virtù troppo ardua & longa; 


perii che io in’quefla mia opera 
pretendo, che in un mefe alpiù,chaf 
cun femplice foldato, chefy dita 
virtùvnpocco dcGdcrofo,e curiofo 
fapendo follo legere &fcriuerecor 
vn ben pocco D’ Arithmetica, polli 
in talfpacio ridurG alla total per- 
fettione, e Tempre più facilmente, fi 
Tara foldato pratico, e quando egli 
non coG ben , bene intendere il tut- 
to , come tutta via hò procurate 
farlo con la maggior facilità del let- 
tore,© foldato ,facciG decchiarare 
o da vn foldato, o da un ingegnici 
' tutto quello libretto, come dice, & 
come s'intende, & pure farà forza, 
eh* in vn mefe, & molto meno le 
Tappi didima mente, & non lo con- 
fonderà, ne fe li renderà impoffibih 
per vederne il fine. 

Pare che in qualche modo la Ma- 
thematica joTEudide, ferui nella 
fortificacione, il che per euitar ogni 
difficoltà al curiofo foldato, Teli di. 
rà, che nella vera, & buona fortifi. 

cacion» 
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cione in foldato \ fi delie lafciar 
aparte , confaper fallo cinque, olii 
propofitioni lepiii ncceffarie chequi 
[otto fequirano jofferuando follo, 
che qual fi voglia cofa , che fi operi 
nel mondo, fi può ben applicatali! 
Mathematica, ma ciò, non lo trouo 
altro, che offufcarquello, chedcfi- 
dera applicarli a tal virtù, per ilchè, 
che defidera altro il foldato, che fa- 
pere bencvna fciencia ? Proterfene 
icruireconprellezza, è perfettióne. 
in qual fi voglia occafione ? poi 
quando l'hà di tal modo ben, ben ca-* 
pita, all* horaper curiofità , e non 
per necefTìtà , può im para re le rag- 
gioni fondamentali d’ogni cofa, e 
rcnderfene tantopiù perfetto, ancor 
chè in ogni modo faià tempre Tif* 
teifo effetto. 




IL 
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IL FACILE MODO 

* » * .*\ , 

DEL JiEM , 

FORTIFICARE.: 



S Soldato | chccofa fy 
ponto , & come s'in- 
tendi; che è vn ponto 
datto.doue fimettevna 
gamba, oponta del compaflb,laf- 
ciandoccla fopra immobile, allar- 
gando Taltra^findoue fi vele, e 
l’altra cade, farà vn altro ponto in 
concreto. 

2. Dèuefapere, che cofafy linea 
retta, che none altro, che vnariga, 
o linea tirata, o a vifta d’occhio ,o 
con corda, o con linea in carta, 
tanto longa, quanto fi vole, mà 
feropre diritta, dinaodo,chein ninna 
parte, nc nel mezzo , ce altrouue fi 

curui. 
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fEANC* riORSNZA 

curui, o pieghi e fi chiama line» 
retta. • * - ; I 

j. Che cofa fy paralella, che altro, 
non Cgnifica» che due c linee rette» 
tirate l’vna fotto l’altra, alquanto, 
o molto difeofte, l’Vna dall* al tra, 
però di tal modo, che (ynolonghe, 
quanto fi voglia, ma fempreequal- 
reente difeofte fra loro , & chefyno 
difeofte l’vna dall’altra , tanto nelle 
diioroeftrcmità , come nel mezzo, 
& in ogni parte della dilorlóghcz za, 
perciò fi dimandano paralelle , o 
cquidiftanti , & è neceflario il ben 
Caperle, perche nella fortificatione 
vengono ogni giorno a propofito 
pertirar ogni parte di detta fonili- 
; catione ,ff nel fabricar il Ramparo, 

| o nel defegnareil foffo alle Facchie 
deBaluardi,o la falfa Braga a tutti li 
membri del Ramparo^eContre- 
fcarpa, &ogni altra cofa: No hòfat- 
' to fare la figura (in taglio dolce) de 
I! tali paralelle, per eftèr cofa tanto fa- 
! ! ’ • cile, 
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DEL BEN FORTIFICARE* j 

Cile, che tutVii mondole intende 
&per darle più facilmente ad'inteni 
dercjConfiderifi, quando fi uede vi 
foglio in ferito, o in (lampa, tutte 1< 
righe^che fono in detto foglio, fi di 
mandano, l'vnaparalella all’altra 
& l'altra aH*aItra, perche tahtol’vn; 
è difeofta dalfaltr* nel principio, 
come nel fine, e nel mezzo» & in og* 
ni luoco ; & cofi è ben prefio intefoi 
Deue il Soldato faperc, checofa 
fy centro, epoi eirconferenza; Cen- 
tro è la giufia metti di qual fi viglia 
cofa , che fy, orotonda, o ben qua- 
drata^ e quando fi forma vn cerce- 
lo,o incarta, oin terra» ilprimo 
ponto , che fi mette in terra, (o con 
il compatta) fopraia carta, quello c 
il centro» & Tal tra gamba , che fà il 
cercolo » quel legno nella carta prò- 
priamente fi chiama circonferenza. 

La Circonferenza di qual fi voglia 
cercolo, fy grande, fy picciolo, Tem- 
pre fi diuide in 360. gradi ,lf quali 

gradi 
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4 Frànc. Fiorenza 
gradi formano gl’ angoli , Se gl'an- 
goli formano la Circonferenza : fe 
fi diuide vna circóferenza,o cercolo 
in quattro parti equali , vederaffi, 
che farano quattro angoli retti, ogni 
angolo retto cótiene in fe 90. gradi, 
giorni donque indenne li quattro 
angoli de 90. e Tornati inficine , li 
trouerà eflèr rigionta di nuono la - 
circonferenza de 360. & da quella 
circonferenza, 0 cercolo lì cauano 
tutte le forme de Forti Reali, ò Re- 
golari con facilità grande, come fi 
dccchiarerà particolarmente a fuo 
luoco con ogni chiarezza. 

Angolo retto donque non è altro, 
che due linee , le quali fon difpolte 
frà loro di tal modo, che l’vnacade 
fopra l’altra perpendicolarmente a 
fquadra,& la di loro apertura viene 
a trouarfi in angolo retto, cioè 
aperta de 90. gradi , come V.,G. 
ogni foglio di carta, ogni lettera ben _ 
piegata, hà li fuoi quattro angoli, o 

cantoni, 
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Dtt BEN FORTlTtCARE. J 
cantoni , o pizzi perpendicolari 
el’vni agl’ altri, che s’intende, oa 
[quadra, oin angolo retto, o d’a- 
pertura de 90. gradi , (come fi vote, 
tutto s’intende per il medefimo )} 
Quell’angolo retto , nel formar li 
baluardi, fianchi, e la maggior par- 
te , delli membri della fortincatione 
è buoniffimo s Et tutte le volte che 
fi può hauere , no fi rifiuta per effer* 
ip Ce fteffo forte per refiftere all’ Ar- 
tiglieire, per retrincherarfiui den- 
tro, & per altre occafioni, che fi di- 
tano afuoluoco. 

Seguita poi l’angolo ottufo, >il 
quale s’intende, tutte le volte, che 
l'angolo eccedi d’vn follo grado 
l’angolo de 9o.,andando verfo cen- 
to, cento vinti , & piu , &c. il quale 
non s'accoftuma molto nella mem- 
bri della fortificatione , tal follo 
nelle conftrucioni - delle figure 
(come fi vedrà afiio luoco ) & tutte 

le volte, che occore nella membride 
* " baluardi, 



6 Frano. Fiorenza- 
baluardi* o altre parti, fi procura 
cambiarlo nell’angolo retto de 90. 
trouandolo molto più a propofito 
Sequita l’angolo acculo, il quale 
quello , che e meno de 90. comin- 
ciando dall’ vno fino ad 89„auer- 
tendo però , che fe l’angolo folle fol- 
lo de 80. ouero70. non perciò fi ri- 
geterà , effendo puregl’angoli di tal 
apertura affai buoni ; tenghi follo 
per regola generale il Soldato, che 
l’angolo retto de 90. è il meglio di 
tutti , & quanto più vn angolo con 
fuoigradi s’accolla all’angolo retto, 
è fempre, tanto più lodato, però,fe 
per nec edita folle follo di 60. non 
farà pure, ne anche troppo biafima- 
to,roà fe farà meno, farà fubito giu- 
dicato vitiofo, perchè faraall’hora 
troppo accuto fuori di mifura: 
Ollcruifi donque,che l’angolo de 
l’apertura de do. gradi fi può alle 
volte vfare , e principalmente nelle, 
mezze l'vne , e Rauelini , il meno 

de 
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D«L BEN FORTIFICARE. •f 
de 60 . c troppo vitiolb,& quanto 
più s’accofta al retto, fempre mag- 
giormente lodato. ■ 

' Quella è la maggior mathematica, 
ch’io giudichi .conueneuole a vn 
Soldato, per Soldato , ancorché 
doppo ben'imparata la fortificatio> 
ne, da qualche perfona curi ofa e fa- 
cile fi può farmoftrare qualche belli 1 
modi di: pigliar le diftanze , o da 
lontano, o d’appreflo; G l’Inge- 
gnieri, volendo far tenere in grande 
ftimma la loro fciencia( penfandofi 
guadagnar tefori , fi fon’ inganati ) 
nel tener longo temno cofufi li loro 
fcuolari, grhanno leuato di modo 
la vohiótà,oe la (pera n za di poter 
imparare, che più , non fi vede , ne 
Soldato, oc Officiale alcuno appli- 
carli a tal virtù, tanto neccffaria ; £ 
noti oblia nte fra li molti Iogegnieri, 
ch’hopraticato in Fiandra, nonhò 
mai trouaco il più facile de Monf.c 
Bonicr del Monte di Pietà in Bru- 
, ' felesr 

. _ Dìgilized by Google 



8 Franc. Fiorinza 
fcle$,il quale sà ben pigliar il filo 
tempo, c inoltrar eflèr la Tua virtù 
! grande, però certo difcretiffima- 
1 mente , e con facilità grande : però 
hoggi di’, in tal virtù, pare, che li 
! Soldati s’habbioo tneilì la vifta del j 
Cauallo, che le paia vnagrade mon- 
tagna vn picciol legno, ifchè,fe farà 
potàbile procurerò , G deGngaoino, 
volendo follo degnarfi , e compia- , 
cerG di paffare gl’ occhi vn pocco at- 
' ternamente per quelli fogli. • > 


Velica, & facile Uciont 
delfoldato. , ■ 

- * » . r -a f : . 


N EIIc Figure y. >o Platine , 
che fonoadnefie alle coperte | 
del libro, quali fi aprono & fi fpiega* 
no qui’ fuori del libro, femore fi '! 
vede, e de vna parte, c d'allaltra 
inantidifè, ogni ponto, c capitolo, 

; che fi lege>& co il riguardarci fopra, 
fi vede la figura, che fi volo, è li nu- 
meri 
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meri co quel che fegue. Da vna par- 
te in vna di dette Platine fi troua la 
figura A, Inftruraento comodini- 
mo con il quale con vn follo tiro di 
compaffo u faprà la giufta mefura di 
Capitai , Gola, e Fianco di qualfi 
voglia imaginabile cortina, linealo 
Poligonodi forti fkarfi,pur che, non 
fy meno de j6« verghe , ne mag. de 
60. ( fcruirà ben’anche l inft roven- 
to per vna verghi folla , c darà lefue 
vereproporcioni, màvn Poligono 
minore di 3 6* verghe faria troppo 
difforme, e maggionc di 60. verghe 
d’ Holanda eccederla nella difèla 
il tiro dimofehetto. Sifàdonque 
prima vna fcala di giufie mefure, 
o fino a 60. verghe , o fino a 
80. opiù; Quelle verghe, fi deue 
intendere, che fono de 1 2. piedi 9 
o d’ Holanda , o di Brufeles , però 
qui per facilitar l’opra fi fupone 
la verga in dieci parti eguali , quali 
giontp|e diuifeper piedi fono poi 
* B dodeci 
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dodcci piedi,* doppo fcgnata quella 
1 linea, douefi hà da far (opra quella 
fcala , e fcgnate quelle mefurc* che 
dinotano verghe lino a 8o.fi vi notai 
fopra ciafcuna,a vna,io. all* altra, 
ao. poi 30. 40. 50# & fi feguita > fin » 
che fi vote, ognuna di quelle partite 
può dire,o lignificare, o vna vergha, 
o dieci verghe, o dieci , o cento pie- 
di, come fi volc, o dieci verghe mol- 
tiplicate, operi o. o per 12.*. come fi 
vote applicare, fi applica; eriiicne 
Tempre in fè le lue medefime propor- 
zioni : Doppo legnati li numeri fo- 
pra detta fcala , commc fi Vede nel 
detto Inllromento figura A., met- 
tendo vna ponti del compalfò nel 
centro O.cominciamento della fica- 
ia , fi allarga il compalfo fino al nu- 
meroso* notato fopra detta (cala, 
che lignifica, o 60. piedi, o So* me- 
fure, odo* verghe, o Soo* piedi, 
come fi vole,poillando il compatto, 
con vna ponta, o gamba nel ponto, 

& cen- 
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& centro :0: principio, comincia- 
mento della (cala , & l’altra ponta,o 
gamba dando nell* ideilo tempo al- 
largata, & fiifamente pofta nel fegno 
della (caia, doue vi è notato (opra 
6o* ,lafciando ièmpre immobile la 
ponta, o gamba che dà nel ponto, o 
centro :Ó: Principio, con l’altra 
eh’ è nel poto 60 , fi tira per di fopra 
vna parte di ccrcolo, che viene ad 
edere, fopra quefta fcala fegnata di 
partite, o verghe: commefi vede il 
cercolo notato nel ponto 60. nella 
figura A; Piglia fi all’ hora la terza 
purtedióo. che è 20. e fi fegna con 
vn ponto in quell' arco fatto, o par- 
te di cercolo, cioè mettédo vna pon- 
ta delcompaflo nel ponto numero 
60 . lafciandoccla immobile, e l’altra • 
apertagià in 20.* ch'èia 3. parte di 
6o # fi fegna nella detta parte di cer- 
colo, il qual póto,o fegno farà lame- - 
fura della capitale del Baluardo, e 
quedo zo. potrà fignificare in vn 

B 2 piccio 1 
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picciol forte 20. piedi > in vn grade 
20. verghe, o duccnto piedi, e tanto 
Juno, come l’altro, riufeirano con le 
niedcfimeproporcioni & angoli, & 
fcgnato,che farà quello ponto d’eli* 
apertura de 20. parti, pigliate fopra 
quella fcala ( dalcentro, o ponto O# 
Principio) fi tirerà vna linea, che dy 
in quel ponto legnato di 20. nel cer- 
colo , come fi vede duramente nell* 
inftromento figura A. Doppo fi pi- 
glia la quinta parte di quello Poli- 
gono, 0 linea di fortificarli, che qui 
per hora habbiaroo fupofta di 60. ) 
cheè.12. & aperto fopra lafcala il 
compafTo dell'apertura di dieci, e 
doi di più, che fono dodeci, tal 
apertura fi legna in quel l'arco, o cer- 
colofodctto fiotto al 20. capitale, e 
dal centro , o ponto O. principio 
della ficaia fi tira la linea che vadi 
retta , retta nell’ ilkflo ponto 12* & 
quella farà la gola. Poi fi danno tré 
quarti della gola per il fianco, fi che 
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trequarti de 12. (cheèlagola) fono 
9. ; fi apre donque il compaflb Co- 
pri la fcala iti 9» poi quell’ aper- 
tura , fi porta (opra quel cercolo, 
douefta fegnato il 20. di Capitale, 
il 12. digola, & fotto ildodcci,fi vi 
frgna il 9. che fi chiama il fianco, 
e iì fa nell’ ifteflo modo di fopra, 
cioè dal centro, o ponto O# princi- 
pio, fi tira vna linea retta a quello 
ponto fegnato 9. nel cercolo* Que- 
llo fianco fi fa perpendicolare fopra 
la gola , e fopra la cortina ; & ancor 
che vi fiano molte regole per tirare 
vn fiaco,o linea perpédicolare fopra 
l’altra , peròè meglio fpicgarcqui il 
tutto, già che, quell’ è regola tanto 
generale, e facile , fi’ nelle figure 
Regolari , come Irregolari ; come a 
fuo luocofi trouerì deferitto, Per 
hauer il modo d’hauer détto fianco 
per pendicu lare, fi piglia il fianco^, 
e fi moltiplica in fe,che è Si. la gola 
12. fi moltiplica pureinfè,chefono 

B 3 *44- 
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I 144. , fi fonima infieme il 144. con 
8 x.c fono 225. di quefton.o 225, fi 
piglia la radice quadra, che ne da 15; 
fe fi apre donque (opra la fcala il com- 
paflo in 15, & detta apertura,!! fegna 
fc pure nel cercolo, douc è fegnato 20. 

12.9. fiche il 15. farà vnpocco fot* 

* toal 20. fnquejrarco : poi come fi 
c detto, dal centro, o ponto 0,prin- 
; cipio della fcala, fi tira vna linea, che 

vadi retta, retta aquefto ponto feg- 
jnato 15. (opra il detto arco , ma 
tjuefta linea fy tirata, come morta, 
cioè con ponti, come fi vede nell’ in- 
ftromento figura A : quella linea fi 
dimanda, o linea traniuerfale, a li- 
nea di proua , la qual ferue , quando 
fi legna il fianco perfarlo giufto per- 
pendicolare fopra la cortina, e la go- 
la ; pigliando l’apertura del n.09. 
che già fi trouòeflèr il fianco, fifà, 
y n lemi cercolo fopra la gola e fian- 
co, e aprendo il compaflo, chefia 
aperto in 15. nel ponto che fà le due 

gole 
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gole fegnato, O, nella figura, e Forte 
Reale B. nel baluardo a. a. (il qual 
. ponto, ch’èfatto dalle duegolefi 
chiama rangoloPoligòno) fi fara da 
vnaparte,e dall'altra vn’ altro ferai 
cercolo, il quale anderà a tagliare 
gl* altri doi, e nel ponto doue fi ta* 
glierano, ogionterano detti limi- 
cercoli, là, farà, doue cade giuda la 
perpendicolare fopra il ponto della 
golafegnata iz : & dall'angolo Po- 
ligono, fegnato O. la mefura de 15* 
(Tranfuerlale)deuc toccare, e cade- 
re nel ponto giudo dell J altezza del 
fianco 9. com’ il tutto fi vede nel 


baluardo Reale a. a. ,(fegnati con 
ponti, Rantoli limi cercofi,comeIc 
tranfuerfali. Nel Fortequadro, che 
è di angolo retto, non vi è altra dif- 
ferenza, follo, che nonfidcuono pi* 
gliare tré quarti della gola, mà doi 
terzi di detti. Negl* altri il fianco è 
alto di 9. verghe, qui non farà, che 
di, 8. perche altrimenti fatto, non 

B ^ riceuc* 
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riccucria egli quali diffefa alcuna: 
Donqueil fianco del quadrato farà 
legnato fopra I'inflr omento figura 
A. (nell'arco fottoil n.o 9. ) 8; c 
fi tira pure la linea dal centro, 
poritoO.,principio della fiala al d to 
n.o 8., ma quella linea fy di ponti, 
con vn quadretto [] app.o, acciò 
s'intenda, che quella linea ferue per 
il fianco delle folle figure d* Angolo 
retto , tanto nelle Regolari , come 
nell irregolari , (& detta linea de 
poti & fegno [] & n. o 8 . fi vede chia- 
ramente nella figura A#) e per trouar 
pure il fianco giufto perpendicolare 
all* angolo quadro, fi moltiplica il 
fianco, egola &c. come $*è detto di 
fopra ,e la fila radice darà la fua linea 
tranfucrfale# 

Ordinariametrte quella tranfucr- 
falefi trouerà eflfere della quarta 
parte del Poligono : come nel Poli- 
gono 60. fi vede, che rifulta de 15. 
neiPoligouoSo. effa è prodotta de 

2 O. 
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20. che è la giuda quarta parte. 

C^ueft' infìromento figura A. è 
tanto generale , che non può efler di 
più, perche , non ferue follo per for- 
tificare vna linea, o Poligono di do» 
o di 600. piedino palli, o verghe, mi 
delineato, eh" è queiV inftromento 
con talimifure,eproporcipni (ofo« 
pra vna Platina di Rame, o D’otto- , 
ne, o D’argento, o fopra la carta 
con vn compaffo , evnarigha)a 
quali! voglia linea datta (purché, 
non paffi li 800, piedi di Brufelles, 
ne fy meno di43z.)(cheintalcafo # 
la maggiore di 800 non riccuerebbc 
diffefa alcuna, e bifogneria fortifi- 
carla con le proportioni di 800. e 
la minore, faria neceflario prolon- 
garla,o cambiarla in vn’altra linea) 
(perche vn poligono , coli corto in 
vna Piazza farìa troppo difforme) 

‘ fi trouerano, dico con vn follo tiro 
di compaffo tutte lefue proporcioni 
di capitale, gola, fianco, Proua, e 

B % Txanfuer? 
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Trauerfaie fenza cambiare , nefhn- 
nuire,ne agiongere cofa alcuna , e il 
cuciofo, non èobligatodi formar 
qucft’inftromcnto fopra la longhez- 
2a delle fcala fino al n.° 60 . ma lo 
formi fopra 53. ,0 come vole , che 
tuttoèl’ifteflb ; qui fi è formato fo- 
pra iln.o 60. per maggior faciliti 
& intelligenza del foldato , perche 
quello n.° 60 • hà il terzo , quarto, 
quinto & fefto,fenzatata difficoltà, 
ne numeri rotti, del refto fopra qual- 
fi voglia n.o, che fi formi, mentre 
babbi T ilteflc fopra dette propor- 
zioni della j.a parte del Poligono 
per Capitale, di 5. parte per gola & 
di 3' quarti della gola per il fianco 
& la Tranfuerfale come fi è detto, 
haucràfempreinfalibilmentePifìcffc 
proporcioni & delineato vna volta 
giufto quell’ inftromento, figura A. 
lerue per ogni Poligono con far 1 
l’arco lopra la fcala, doue fi troua il 
numero fupollo del Poligono, che fi 

vole 
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vole, perche le linee ncir interlèca** i 
tionedeir arco inoltrano le propor- j 
^cionigiufte. • ' 

Già donque fi vede, che chi volef- 
fc fortificare vna lineadatta di 60. 
Verg. o. 600. piedi, ( che ii n.o 60 » j 
nella fcala figura A dinotta l’un, Se 
Taltro) le fue parti fi trouerano 
nel2o.cap.,i5.Tranfuerfale,i2.gola, 

& 9. fia nco ; Hora fi propone al foi- 
dato, che facci vn forte de cinque li- 
nee regolari , (che fi chiama vn Pen- 
tagono, che voldire figura de cinque 
Poligoni frà sè eguali , o Forte de 
cinque baluardi, cornine fi vede nell’ 
altra Platina, fegnato il forte Reale 
figura B.& fé li dice,checiafcunPo- 
ligono habbi daeflere de joo. piedi: 
Deuefi fubito mettere vna gamba, o 
ponta dclcompaflb nel ponto O. 
^principio della fcala della figura A. 
deuefi aprire fino al numeroso, 
che voi dire joo. fi aplica il fignifi- 
. catOj come fi vole , & ftando cofi il 

B 6 compatì 
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] cooopaflo fopra il ponto O. princU 
pio sapre,e fi prológa falera pont*. 
lino al detto numero 50. elafiian-, 
do cofi immobile la gamba, che ftà, 
nel ponto O. principio , fi fa l'arco 
fognato de ponti , che batti giufto' 
fopra il 50, come fi vede fatto per 
ponti nell’ inftromento figura A.: 
La fua Capitale e di 166. 2. terzine 
mefurandoquel fpacio dell’arco del 
ponto 50. finodoue finiffe,ogionge 
l'arco perdi fopra con la 6. linea no- 
tata Capitale y e riportando detto 
fpacio fopra la fiala fi trouera e (Ter 
pure 1 66, piedi, a, terzi e pigliando 
per abacoil terzo de 500. fi trouera 
fcffere 166. 2. terzi, e fopra la fiala, 
fi trouera i6.e vn pocco più di mez- 
zo , che voi dire filleffo. Deuefi 
notare, che Capitale voldire, emen- 
do datte due linee , odoi Poligoni 
da fortificar fi, quelli doi Poligoni 
fanno vn’angolo , quell’ angolo fi 
parte in doi egualmènte,e fi tira vna 

linea 
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linea infinita da quello ponto, che 
fà kcongioncioneichcpaffi nel pon- 
to della detta diuifione delfangolo, 
c prolongata perdi fuori verfo la 
campagna jcome nel baluardo b.b.fi 
vede diftintamente, fopra tal li- 
nea» fi ci fegnala Capitale di piedi 
1 66. doi terzi & quella (I dimanda' 
C api tale, pere he diuidel’agolo detti 
doi Poligoni datti , &, quod fit ca- 
pur, di tutta la fortificatone ; e ti- 
rando la linea dal centro dellafor- 
tificacione, o poto, e centro de dia- 
metri ,qual vadi a pattare nel ponto 
della congioncione delti doi Poli- 
goni, fà nftefP effeto, cioè parte 
l’angolo nell* ifteflb modo,emofl:ra 
la Capitale, e fopra tal linea fi vi 
fegna poi la mefura, che fi volc.di 
C ap. e , cotne s ^ detto. Poi fi rimette 
il compatto fopra il pentodo, che 
qui interpretiamo per 500, e s'allar- 
ga fopra il dett'arco, finoche tocchi 
la quarta linea, gola,che è quella>che 

aqualfi 
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a qualfi voglia Poligono dinotta 
Tempre la gola, e riportando quell’ 
apertura di compatto nella fcala, fi 
troua, che dà io. che voi dire ioo. 
eh* è, (come habbiamo detto) la 5. 
^arte della linea datta. Credo, che 
ognuno Tappi , che cofaè gola ,cioè, 
tnettendo vna ponta del compaflo 
nel ponto O,congioncione delli doi 
Poligoni, elafciandocela immobile, 
notare co falera pota aperta i n . io. 
tanto fopra il Poligono a delira, 
che afiniflra la detta proporcene 
della gola , che fi haueràtrouata 
conuenicnte nell* inflromento figu* 
ra A., chequi nel forte Reale figura 
B.èfegnatadi 100. piedi , e quella è 
lagolad’vn Baluardo. Il fianco, fi 
deue fare perpendicolare, e fopra la 
linea datta ,e fopra il ponto di 100# 
eh’ e la gola, e fopra la cortina;mec- 
tendo donque il compaflo fopra 
rinftro'mcnto figura A. nei ponto 
JQ -& allargandolo fopra Parco 

fino 


fino ^lla 3. linea , che c legnata fian- 
co, e riportando tal apertura fopra 
la fiala fi trouerà arriuarc a 7. e 
mezzo, che qui voi dire 75. come 
nel Baluardo C. C. è dimofirato; 
hora per metter quell a mefura de7$. 
piedi in linea retta* fopra quello 
ponto della gola , e cortina, lenza > 
firuirfi d'alcun inftromento , fi deue 
metter vna ponta del comparto, 
(qual già fi fu pone, che fy aperto in 
75.) nelpontofegnatogola,equella 
lanciandola immobile , con l'altra fi 
farà fopra vnfemi-cercolo, ccmell 
vede nel baluardo C. C. efler fegna- 
tocon ponti, poi fi mette di nuouo 
ilcompalfo fopra la fiala nel ponto 
numero 5o.e s' apre fopra il cercolo 
lino allaquintalinea^ch’èchiaroa- 
ta la tranfuerfale ,0 linea di Proua, 
eriportando quell’ apertura fopra 
la fiala fi trouerà eflergiufta de do- 
deci, e mezzo, che fono piedi 125. 
e chi defidera vedere, fe riefic giudo 

molti 
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moltiplichi in fefteffo 75. & ih fi? 
fteflb 100. e il prodotto dell’ v no, - 
c dèli' altro lo fornmi infieroe, poi 
ne pigli la radice quadra , e la radice 
farà 12$. Aprifi donqueil cdpaflfo ia 
dodeci, e quafi mezzo , che voi dire 
125. & mettili vna gamba del detto 
nel pontone congioncione delle due 
linee, o poligoni , & lafciando detta 
gamba, o poma immobile, con l’ai* 
jtrafaccianG doi femi-cercoli a dé- 
filé, afiniftra, tanto, che quefti cer- 
coli intcrfccchino gl’ altri fatti fo- 
pra il ponto della gola per haiier ii, 
fianco , & nel ponto deli' interfeca- 
cione di quefti doicercoli,vi fi facci 
vn ponto, & quel ponto farà pofto, 
doue hà da effer notato detto fianco 
perpendicolare fopra il ponto della 
gola , e il detto ponto , non farà, ne 
piùalto, ne più baffo delli piedi 75. 
che fi defidera fy il fianco , e farà in 
linea retta, & dal ponto, & angolo 
Poligono, al ponto della mefura del 

fiacco 
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fianco in fuori, vi fono giufto in li- 
nea retta li piedi 125, comefi vede il 
tutto legnato con numeri, e ponti 
nel baluardo. C.C ,econ tal regola 
fi metterano informa, e proporcio- 
ne li membri , o parti di qualfi vo- 
glia altra fortificatione; Qui, nonfi 
parla delle faccie de baluardi, perche, 
tirandole linee dalli fianchi al pon- 
to fegnato, Capitale, fi danno da- 
feftelTe. 

S* in bora $’ è difeorfo , come 
fi potrà facilmente fortificare 
qualfi voglia linea datta, o Poli- 
gono; 0 con il portarli opp.o vno di 
quell’ inftromenti figura A. fatto, o 
lopra la carta, o in Pergamino,ofo- 
pra vna Platina d* Argento, d’ot- 
tone, o Rame rollo adorato,o pure, 
ritenendo a memoria quelle pro- 
porci oni della 3, parte del Poligono 

. perlaCapitaledella5.pergola,di tre 
quarti per il fiaco,e perla proua,co- 
me fi e detto; è faccédo qualfi voglia 

Forte 
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ghe2za, come il lato , o Poligono, 
qual ordinariamente per farlo, co- 
me fi deoe,maideuerà pafiareliyzo. 
d'Hoilanda, o 800. diBrufelles. 

Come fi potrà facilmente àe [ignare 
yn Forte in terra. 

H Ora fi dimàdacomefacilméte 
fi podi, defcriuerc in carta , o 
in terra quello Forte , econ inftro- 
mento, e fenza inftromenta*, e con 
regola generale , che fy tanto efpc- 
diente,chc ilfold1itto,non habbi bi- 
sogno di portarli vna libreria fece, 
Deuefi partire *tutta la circonfe- 
renza ch'èfempredijóo. gradi, in 
tante parti , come fi vole haucr nel 
forte, baluardi , parlandodi Forte 
Reale (Qui s'intende, e fi decchiara, 
: che circoferenza voi dire il cercolo 
intiero, quell' ifteffo legno, che vico 
fatto dal compalfo nel fare il cerco- 
lo) le vogliano il Forte di fei ba- 
luardi, partili la circonforenza 360. 
per fedi 7, partili $6o,per,7,.Ho- 
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ra qui habbiamo fatto ilForteReale* 
figura B. nella Platina de cinque 
Poligoni , o Baluardi ; fi parte don- 
que36o.per5.enerifulta nella par- 
licione 1 71. t quello numero è no- 
tato nell* angolo del centro della, 
figura B. con due croci 9 & quello 
71. voi dire>che il detto angolo del 
centro deuràeffcredeya.gradi; In 
cafo non fi potelfe trauagliar per il 
centra per caufa di qualche Calle- 
lotto 1 cne vi fofife , o chiefa , o Ma- 
razzo , c che conueneflè trauagliare 
per l’angolo perdi fuori , chiamato 
l’angolo della circonferenza; bifo- 
gna Tempre fotrahcre Tangolo del 
centro da 180. per regola generale 
& quel, che ne reila è infalibilmente 
langolo della circonferenza , e fi 
chiama l'angolo con cui fi tr auaglia 
perdi fuori. Hora qui nella figura 
B, fenon CpotclTefar l’opra perdi 
dentro , cioè per il centro » biiogna 
lcuareya. da 180. & reftano 108. & 
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qucftofarà fangolo della circonfe- 
renza & quello èfegnato nella fi- 
gura B. con una ftella. Quando non 
fi puo,trauagliarre per il centro ,& 
che fi è neceffitato traiiagliarc per . 
4’angolo d ella circonferenza s’ad 
dopra i'inftromento graduato, & la 
pratica di feruifi di quello s’impara 
facilmente convna folla volta ve- 
dere, e non giudico, fy qui a pro- 
pofito il dccchiarare queft’ vfo, non / 
effendo il mio fcuopo di moftrar 
cofa, che ci voglij molto ftudio , 
(ancor che non fy molto difficile 
rincararlo., mentre fi vedi la dc- 
monftraciqne inperfona: che, fc fi 
volefie qui decc'hiarar$ , 'a prima vi- 
lla rcnderiaiaì faldato confufione) 
mà tuttala fortificacione ridotta 
in tal modo , che qualfi voglia fol- 
dato, che Tappi, follo legerc,c feri- 
uerc con vn pocco d’ Arithroetica* 
polli in va’ inftante moftrar il fuo 
fapcre, e fcruirc a $. Ni. ,chc adefTo, 

r j » ; ,7i. - p0 n 
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J nonio fanno, ne hannocuriofità di 
i farlo, giudicand’ eflì , che ladiffi- 
'■ coltà fy tale, eh’ il fuogiudveio, non 
| ci polli arriuare, il che, è ben al con- 
s trario. 

i Hora trouandofi ; che fi podi far 
Ji il Forte Reale , o Regolare per il 
centro, come èfegnato nella metà - 
I; della figura B. con quello fegnotO: 

- « defiderando il faldato far. tutto - 
i quello con breuità, preflezza ,& ef- - 
quifitezza fenza feruirfi d’inftromé- 
! to alcuno;prima deue immaginarli, 
che forte di forte vole fare, oche 
i occupi grande tereno, opocco,deuc * 
!; penfare alla necelKta!, e qonuenien- ■ 

' xa dell’ opra è 'ai danaro, che fihà, 
deu’ egli poi rifolueTC, di ^quan- 
ti Poligoni, o Baluardi vole che fy; - 
; fiauerte, che il Quadrangolo è di 
minor fpefa ,che il Pentagono , mà 
: non riceùc dilfefa fufficiente , e per 
: lafua imperfecione, figiudicia più 
a proposto lalpefa del Pentagono, 

che 

« 

li 
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che e di 5 , e notifi , eh* vna figura di * 
7. di 9. di 12. èlempre in (e ftefla più 
forte chelade 4. 5. 6 \ quanto piu 
li Poligoni, e Baluardi fono , tanto 
maggior diffefa, e vicinanza hanno 
da $è fteflì,roà per elfer la fpefa eccet- 
tua fi vfa del Pentagono. Horaqui 
nella figura B. habbiamo Tupofto di 
fare vn Pentagono, & eh’ ogni Po- 
ligono di detto, olato; fy di 500. 
piedi ;quidóque pertafeffetto fi fono 
meffe due tauole calcolate per tro- 
, uar in vn’iftateliM.D.fri diqual fi 
voglia figura datta ,che fono molto : 
a propoluo , e gtufte, l’una eh 1 è 
quella fegnata Holandois , Brufcl- 
lois,&è fatta cofi, per auertire,che li 
piedi di Brufclles, fono più piccioli 
c he quelli d’Holada . Nella fcala fat- 
ta (nell* vna delle due Platine) fon- 
damento, cp.ajinea deirinftromen- 
to figura A. vie feri tto, e notato il 
quarto del piede d’Holanda , & il 
quarto del piede di Brufelle 5 j douc 

dice 




*1 • 
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3* Franc. Fiorenza 
dice inflettere molto intelligibili Co* 
pra detta fcala , il quarto del piede 
d’Holanda de 12. piedi in vna verga 
ioi., voi dire, che mettendo vna 
ponta del compaflo nel ponto, e cen- 
tro O principio della fcala & aliar-* 
gandofofino al numero ioi. chetai 
aptura farà la 4* parte del piede 
dHolanda; dice poi fopra l’iftefla 
fcala vn poccodoppo 4. del piede di 
Brufelles 91. degré , che fì là come 

f )rima , aprendo ilcompalfo follo » 
inoal numero 91. e* tanta eia lon- 
ghezza della 4<parte del detto piede 
di Brufelcs. - . < , ; 
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Perla conftrucione di detto Forte, & 
di qualji Voglia-altro, è necejfari o 
fafere li meqy diametri delle fi* 
, feguitano qui [etto due fa- 

ttole calcolate per tal } effetto, molto 
comode , e giujle notate CCCC» 
che dinotano li piedi di Brufelles t 
e d’H olanda. t 

A . • 

* ' I » 

♦ * , 

V olendo trauaÈglia re pet piedi 

d HoIanda,,deuefi vedere in 
detta tauola dalla parte, doue è no- 
nato fopra t Holandoi$,al ninnerò 6 • 
fra le due colonette (doue vi è ferit- 
to fràiil mezzo. 5. 6 . rj. 8. 9. fino a 
14. ) eda vna parte di dette colo* 
nette alla Anidra vi èadirimpetto 
il numero 600, Hora le fi volefle , o 
in terra, o fopra la carta far vnForte 
di cinque Baluardi, e Poligoni,echc 
chafcheduno de detti , fofle di 6oo« 
piedi 1 nel mezzo delle due colonct- 

C tebi- 
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tc bifogna trouare il numerò 5* & 
alla Tua (miftra vifo, à vifo fi trauc* 
rà il numero $10. 4. xhe voi dire 
5io.piedi>& quattro polfi;(dieci di 
quefte partite, coffnominate pòlfi, 
fanno vn piede; Hora demque, aprali 
ilcompaffo nella fcala legnata nell’ 
Inftromcnfo figura Affino al nume- 
ro e Vh'pocep più »chc voi dire, 
5 io» è mezzo, é con quell* apertura 
facciafivn cercolo,poi aprifi il com- 
patì© fopra^la fcala fin' a 60. ( che 
voldifed’ifteflb ,, che óoo. eflendo 


mol tiplicato per 10. )& queft’aper- 
; tura di 60. partirà in cinque parti 
• eguali il detto cercolo fatto con 
l’apertura di 510. p. & 4. polli y che 
fi chiama mezzoDiametro.Se fi v**- 


Ielle far vna figura di fei baluardi & 
ch’ogni Poligono.folTedi 600 , ve- 
dafi nelle colonette il fei, & alla lua 
finiftra vedali il 600* aprali il com- 
palfo nella fcala fino al do. che voi 
dire ioo é & con detta apertura dei 


mezzo 
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mezzo diametro, fenz a rimuouerla 
ponto» riportifi il compaio (opra i] 
legnato cercolo, e faràdiuifo il cer- 
colo in 6 . parti eguali , e ciafchedu- 
na di dette parti hauerà do. verghe» 
o. 600 piedi , o, 600. mefure tali, 
come fi vorrà , quel che fi dice di 
quella tauola de piedi Holandefi , è 
Tritello di quella diBrufeles, ofler- 
uando il medefimo ordine. Hora 
per variare, fi propone, che fi facci va 
forte regolare de cinque lati , ©Po- 
ligoni eguali, & ch'ognunodi loro 
fy di 500. piedi d'Holanda, fubito 
deuefi vedere nella tauola delli mez- 
zi diametri C. C. C. C*nelle colo- 
nette di mezzodì numero 5. (perche 
fi vole la figura di 5.) Jè fi volefledc 
più numeri , fi troueriario nelle co- 
lonette di mezzo quelli numeri, eoa 
cui fi volefle confiruere la figura: 
Hora prima deuefi notare , che in 
qualfi voglia figura, che fi vogli fare, 

€ di qualfi voglia quantità de piedi» 

C 2 che 
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che fi vegli) , fi deue Tempre prima 
fuponer il numero 600. che è op- 
pofito afiniftraal 6.&deuefi forma- 
re a quella maniera la regola del tré: 
(come fi vede fcritto per numeri 
nella Platina , nella metà del Forte 
Reale, figura B.) fe vn lato,o , Poli- 
gono 6 00. mi di in vna figura de 5. 
Poligoni il fuo mezzo diametro 
(come fi vede alla finiftra app.°ai 
- numero 5.) 5 io. piedi, & 4. polli, che 
mi darà di mezzo diametro ciafcun 
Poligono dvn Pentagono di 500* 
piedi T vnojcofi fi moltiplica il 500, 
con il 510. piedi Si 4. polli , Se quei, 
che ne rifiuta fi parte per il 600. Se 
• nella particione , ne fonano 425, 
piedi 5 Aprili ali’ hora il compalfo 
(Copra la fiala nell’ Infiromento fi- 
gura A.) fino a 45. e mezzo, che 
voi dire425*( comeèf^nato nella 
figura B. fopra il mezzo Diametro 
tal numero.) & faccifi con tal* aper- 
tura il cercolo, Si poi aprili di nuo- 
ti© ii 


DigitiZed'by Google 



DEL BEN FORTIFICARE. J7 
uo il com pafTo nella fiala fino al nu- 
mero 50. cha lignifica 500- e con 
taf apertura di 500. vadifi fopra il 
cercolo fegnato , e farà partito in 5. 
parti eguali , e fi faprà , che il fu o 
mezzo, diametro farà depiedi 425. 
& ogni fuo Poligono farà di piedi 
500, comes’era determinato. Hora 
douendofi con preftezza formare 
quello forte im terra fenza inftro- 
mento, Si coli giudo come con l’in- 
ftromento,s'Qlferucrà il qui di fotta 
contenuto. 

• 4 \ 

Del modo d’adoperar le corde alla 
; conjlrucione d’yn Forte. 

|k A Efurinfi due corde de piedi 
iVJl 423, ciafcheduna, nel centro 
faccinfi eguali & vnite infieme , poi 
mefurifi vn altra corda a parte , che 
fy dì^oo. piedi & mettili vncappo 
della coccia 500. a vncappo d'vna 
delle corde,o M -.Diametri di 425.8^ 

^ . C j l’altro 
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Palerò cappodella corda, che è ilia- 
co poligono de 500. tacchifi al tap- 
po dcil’ altro mezzo Diametro de 
425. & faccianfi ben tirare & inar- 
care quelle corde , piantando nel 
centro vn ballon ben fido; e doue fi 
volevo baluardo fi facci là arriuare 
prima vno de cappi de mez^i Dia- 
metri, giorno con vn cappo della li- 
nea 500. e là piantifi vn legno, e 
tirifi poi T altro cappo della corda, o 
linea Poligona 500, tanto, che fy 
ben tirata fi per la parte della 'con- 
ioncionedelP altro mezzo Diame- 
tro con il Poligono, come delia par- 
te di quell* altro mezzo Diametro 
verfo il centro, e li doue arriuerà 
quella ponta, o eflremità di corda 
Poligona de 500. & 1 * etìremità 
della corda del mezzo Diametro 
425, eflèndo Tvn* e l’altra ben ti- 
rata,© inarcata, là dico fi pianterà 
vn altro fegno , che farà il fecondo 
Baluardo, o centro del baluardo, o 

angolo 
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DEL BEN tORTlFICARE. $9 
tegolo Poligono , perche (opra 
queftp, $omacilità grande, prolon* \ 
gandp follo quanto fi vole ilmez20 
Diametro, u vede, e fi trouagiufto j 
la linea capitale , doue hà da edere: 
che hauendo trouato nell’ inftro» 5 

mento figura A, quanto hà da efler® l 
detta Capitale^ rimette poi (opra 
vn/egno, che fignifichi Capitale. 
Doppofegnati quelli doi Baluardi 
lènza mai diftaccare li doi mezzi 
diametri dai centro, lafciadoli fem- ’ 
pre immobili fino ai fine, e con» 
gioncione della figura , e Iafciando > 
fempre affida interra, oaqualch* 
altra cofa vna congioncione della ( 
linea, mezzo diametro, e della linea 
500.fi diftaccal’altra , che è attac- 
cata in dentro , e tanto fi ména per- 
la campagna, quanto che (y benftefa 
in Tè, perche da sè fteffe trouano il 
fuo ponto, effendo ben tirate, eia fi 
attaccano, o in terra , o a qualche 
cofa ,& quell* altre eh’ erano Ratte 

C 4 att ac* 


I 


4® Frano. Fiorinza 
attaccate fi diRacano,e fi tirano per 
la Campagna , tanto ch'effe pure 
i (uno bene Refe,$ fi attaccano & (i 
diRaccano T altre , e fi fà Tifteffo; 
i Quel, che fi dice dt fare con li doi 
mezzi diametri , fi potrà purefiare 
con vn follo, però per ben fpiegar* 
il modo ho giudicato meglio il 
raprefétar li doi. Vn mezzo diame- 
tro, e vn Poligono del Forte vna 
volta guida ,e l'altro flà immobile, 
& l’altra volt a quel ch'era Ratto 
immobile, guidale quel che guidò 
teRa immobile , e cofi fi fi quattro 
volte per far vna figura de 5, o vn 
Pentagono , e percuriofità fi può 
fare cinque volte per vedere, rendi' 
vltimola figura reRa ben ferrata, & 
il ponto vltimo del mezzo diame- 
tro, & il ponto vltimo della linea 
500. deuedare fopra il ponto pri* 
mofegnaro, doueficdetto,chefi 
voleua hauere vn Baluardo , e farà 
l'opra giuRa; Il chè churamentefi 

* * vede 

'N* V 
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védc nella figura B. ( che è il Forte! 
lupofto , vedinfì nel centro li doi 
mezzi diametri giorni, che fono le 
due cordegionte,& affifle nel centro 
con vn battone, qual legnoè legnato 
con il ponto nel.centro Odi fodetti 
doi mezzi diametri ( che fi deue fu- 
ponere fiano le corde) fono le linee ! 
de ponti , che fono di piedi 425» ; 
c il lato, o linea Poligona, eh* è 
la corda datta di 500. è quella 9 
che conlefueeftrcmità ficongionge 
con li mezzi diametri , comefi vede 

• •* 1' 

notato nella figura B. che vanno li 
mezzi diametri alli centri , o angoli 
Poligoni delli baluardi, aa, bb. & il 
lato, o Poligono 5oo,che viene dalli 
lati,o angoli Poligoni del Baluardo 
aa, & del baluardo bb, quel fpacio 
tutto , & interuallpjèla melura datta ... 
del Poligono 500. come fi è detto, c 
coli fequìtanao nell* operare, fi farà 
l’effetto, che fa la figura B. con 
le linee de mezzi: diametri legnati 
per ponti. * 
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Modo di feruirjt in ogni figura >e con 
qualftVoglU Poligono delle tavole 
de meitfi Diametri CCCC% 
con li fuoi efcmjjij . 

C Omefi è detto di fopra , fe (1 
voieflè far vn Pentagono, che 
ciafcuna parte di detto fo(Te di6o.- 
parti 3 o, 600. Vadifi a cercare nel 
mezzo delle due colonette il Penta- 
gono, che è il n.o ^ # v e iui afiniftra 
del 0,0 5. fi trouerà il fuo mezzo 
Diametro di piedi 510, & 4. polii: 
mefurifi donque vna corda» odue 
(cherfteflo che fi fà con due, fi fà 
con vna ) che fyno della mefura di 
p.5 io* 4. p. che (arano li mezz i dia- 
metri , ai loro fine, tacchiiWna cor- 
da mefurata di 600 . (ouero 60. che 
fara TftciTo) pur che fi auerti , chele 
fifa, eh* il Poligono 60 Interpreti 
600. fi detie dire il mezz o diametro - 
510. p. 5 1. che lui pure moltiplicato 

* per. 
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per io, dice5 io. perche Vn numero S 
deue rifpondere all" altro ) & attac- J 
cate , che fono quelle còrde infieme, -i 
comme fi è detto fopra, fi fà come 1 
moftra la figura Forte Reale, fegnato j; 
B, etofferuando fempre il medefi- 
mo ordine in vn’infHte fi difègna la ì» 
figura con ogn’efquifirezza in terra» 1 
Se fi volefletàr vna figura de Tei lati |i 
detta Efagono, e eh’ ogni lato, o 
Poligono loffe di 600. piedi, fi me- * 
furano doi mezzi Diametri , o, vno ! 
follo di 6 00. e all’ eflremità fi ci at- 
tacca vna corda che è il Poligono 
mefurato de piedi 600. cheèdella 
medefina proporcione del mezzo 
diametrojecofi/ifà la figura, offer* 
uando l'ordine detto di fopra. ! 

Ilmedefimo modo, e regola fi 
offerua, quando alcuno vole feruirfi 
della tauola fegnata pure c.c. con 
fopra le lettere che dicono, piedi di 
Brufeles ,• follo fi dea* aucrtirechela 
tauola de piedi di Holanda , nel far 
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1 * regola deltrè, Tempre fi mette pri- 
ma, fe 600. mi dà dimezzo Dia- 
metro tanto, che mi dara&c.& qui 
in quella, fi dice(fe8oo.)come fivede 
eflèrfegnato,e notato, vifo, avifo 
alla delira del 6 . nellecolonette , & 
aprendo il compaflo fopra lafcala in 
80. che fignifica 800, fi fa con detto 
mezzo diamettro 80. il cercolo , & 
cólamedelim’aperturadi 80.fi par- 
tirà detto cercolo Tei volte egual- 
mente , e volendo fare qual eh’ altra 
figura, con il lato , o Poligono di 
quarti voglia longhezza,fi dirà , fe 
800. nella figura, (comme fi vorrà) 
V.G. nella di 7. mi dà 921. piedi& 
9. polfi di mezzo diametro , che mi 
darà il lato — ch'io defiderojfi mol- 
tiplica quel numero del lato propa- 
go con il mezzo diametro , che fi è 
trouato nella colonetta a delira del 
numero 7. & il prodotto fi parte per 
800. & quel, che ne forte dalla diui- 
fionefurà il mezzo diametro, fiche 

' A 
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mefurando il mezzo diametro come 
s’ hauerà trouato,& all’eftremità 
il Poligono,in tal modo fi conflrue* 
rà la figura j 


I 


i; 


Vrl altra tamia calcolata, molto'gtu* 
' Jìa , e più facile di ritener fempre 
in memoria da tpual jtyoglia. 


Il 


S I è calcolata vn altra tauola j 
molto giuda & per vn foldato j 
ottima, e facile di retenerfi a memo- i 
ria, & è notata fopra l’inftromento 
figura A. app.o letauolede mezzi 
diametri CC,CC,& quella tauola 
è notata* D.D. c di (opra con let- 
tere vie fc ritto fur le papier, mà è 
buoniilìma pure in terra* 

La conflrucione,e vfodi quefta 
è tale,V.G. vogliofarevn Forte di 
fei baluardi, che ogni fuolato fy di 
800. piedi, vado a vedere fopra tal 
tauola nel mezzo delle colonette il 

numero 6. & ci trouo appreflo. 80. 

donque 
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[ donque apro il compatto fopfa fa 
fcala fino a 80. che farà il mezzo 
diametro, & co rifletta apertura fi fì 
il cercolo & con quella egli vien di- 
uifo in fei parti equali, & ogni Iato 
farà di 80. o di 800, Se voglio fare 
il forte di 5. Baluardi » & eh* ogni 
fuo lato fy di 80. trouo nel mezzo 
delle colonette il numero 5. & ci 
trouo appretto 68, fi apre il compaf- 
foin 68. che è il mezzo diametro, 
efiforma vn cercolo con detta aper- 
tura & aprendo il compatto in 80. 
partiraili il detto cercolo in cinque 
parti eguali , e quel, che fi dice di 
compatto^ dice, e s’intéde di corde 
mefurate con dette proporcioni 
e quantità, che fi troua douer’effcre 
il mezzo diametro , chela figura, o 
Poligono richiede. S*vno volcflè < 
formare vna figura de fette lati 
che ogni lato fotte di 55 0. piedi, vadi 
a vedere nelldi tauola D.D. nelle due 
colonctte il numero 7. & trouerà 

appretto 

Digitized by Goc 


T>VL BEN FORTIFfCARK. 47 

appreffo di quello il numero 92, all* 
hora dichi fempreper regola gene- 
rale , fe 80. lato, in vna figura de 
fette lati mi dà di mezzo Diametro 
92. che mi darà di mezzo diametro 
il Uto55* (che lignifica l'ifteflb mol- 
tiplicato per io. che 55 o.) in vna 
figura de 7. lati (: fi può anche dire, 
cheèriftejQfo , feil lato 800. mi dà 
920. dimezzo diametro in vna fi- 
gura de 7. la ti, che mi darà di mezzo 
diametro in vna figura pure de 7. 
lati , il lato 550. e fi troua moltipli- 
cando il 55. lato per il 92. mezzo 
diametro , che ne rifiaterà 5060. 
qual numero , partito poi per la re 
gola generale8o.ne rifulta63.i.quar 
to, che fignificano 63, mefure de 
dieci mefure ,0 63. verghe diuife in 
dieci partite equalil*una(e vn quar- 
to) quali poi moltiplicate per io* 
far a no 63 2. piedi e mezzo, che farà 
il .mezzo diametro in vna figura de 

7« lardellato 5504. _ 

Intende^ 
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Intendcfi perabbreuiare , che It 
parti te picciole fopra la fcalafegnate 
con ponti follo, Gano ciafcunedilo* 
ro di io. piedi, & quandol’apertura 
delcompaflo aerina, dou’èlarighet- 
ta j per di fopra con il n.o di fotto, 
ai n.o io, può dir io.verghe & cento 
piedi, quando palla vno di quello, 
numeri legnati V.G.fepafla ( doue 
èia righa,eiln.oio. ) didoi ponti 
ogni pótovoi dire io, li doi fono 10 
cbèil n.o io. voi dire cento Gc hè 
Tàpcrturafino al 12. dirà ceco, evin- 
ti, dou’è notato nellafcala il io» 

dira 200. doue è notato $o. dirà 
300. fin* al fine*. Quella tauola è 
tnolto^acile di capire di tenere nel- 
la memoria & d’efecutare, molto 
giufta & da faldato, per effer tanto 
tacile di ritenere alla memoria con 
la qui fonò ferina regola generale, 
cioè, che Tempre il mezzo Diamec- 
tro della figura di fei lati è di 80. 
verghe, o, 800 piedi comefivolc; 

lllato 
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Il lato generale, che fempre in qualfi à 
voglia figura fi fupone è di 80. pure# ; 
Hora la regola di ritener alla me» < 
moria, c quella fino a 14. oueroi}* :j 
lati;Comiciandodal. 6 andando a j 
baffo s’angumenta 12. cioè U figura 
de 7. lati hauerà ir. più che 8o.;<:he j 
farà 92.- & dalla figura de 7. lati a- \ 
baffo a ognuna s’augumenta fempre 
12. , e mezzo» di più deli* antece- 
dente figura di fopra , come fi vede 
nella tauola D. D. la figura di 6. hà 

11 fuo mezzo D. di 80. verghe, la fi* 
gura de7. crefcè follo 1 >, che fono 
92.5 la figura de 8.crefce (di più de 
92; 12* & mezzo, che fono 104* 
verghe, e mezza. La figura de 9* 
erette di più del fodetta numero 
22. e mezzo & ogni figura fino a 14* 
fà liftefla augumentacione. , ‘ 

Perdi fopra poi del numero 6. o 
figura de 6. lati) andando in alto 
fi diminuirle nella figura de 5. lati 

12 , fi che, leuando da, '80. il* 
reftano 68. dal quadro, o figura 
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desiati , non fi leu* 12. roà follo 
••k 1 11 & mezz orfi che Jeuando da 68* 

: Jf - * Jt 

iu& mezzo rcftano56. Smezzo. 
| Ritenendo donque a memoria follo 
$ quelle due eccettioni, alla figura di 
| 7. crcfccre follo la. & a tutte falere 

I li. e mezzo» alla figura di 5. drmi- 
v nuire follo i2.ida 80. & alla de 4. 
diminuire femprefollo 11. e mezzo, 

V fi potrà Tempre alla fprouifta,fenza 
libro , ne inftromento alcuno far 

V qualfi voglia forte- perche il lato fi 
fupone quanto fi volé, il mezzo dia? 
metro, che è il principale fi troua 
con la tauola, e regola detta? qui fo- 

f pra , e con hauer poi apreflo di fc 
l’ inftromento fegnato nella figura 
A,mefurandofopra di quello alato 
% - fupofto , e facendo l’arco , coifce fi è 
$e detto, fi ritrouano con quel follo 
j tiro dell’arco tutte le parti nccelfa- 
« rie» e membri di quelli poligoni» e 
non hauendo il foldatoapp.® di fé 
taf Inftromento, balta hauerlo nella 

. memori! 
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memoria, come fi è detto. Perla ca- 
pitale il terzo del lato fupofto , o 
Poligono, perla gola, la quinta parte 
elei detto lato, & perii fianco li tré 
quarti della gola^eccetto nelle figure 
o Poligoni d’angolo retto, cheper 
il fianco fipigliano follo li doi terzi 
della gola, acciò ricetti maggior dir 
fcfa , che dandoli li tré quarti della 
gola, nericeueria affai meno, e perla 
linea di proua, o tranfuerfale fi mol- 
tiplica, efi piglia la radice , come fi 
detto di fopra nella declaracionc 
dell* inftromento figura A. e invi* 
inftanteehi vole,con vna righe, e vn 
comparto fi forma vna fcaladi 60. 
t fiforma tal inftromento con l'ar- 
co f e numeri, come la figura A. 
Si auerte, che niflun lato, o Poligo- 
no deue eflèr maggiore , che di 72,0. 
piedi d’Holanda , o 800. di Bru- 
xelles , chc è il maggior tiro di 
Mofchetto ordinario , o Bifca- 
glino , e tal tiro di 7x0. è riceuto 
' da tutù 
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da tutti gPlngegnieri per il tiro di 
Mofthetto di ponta *in bianco. 
Doppodonque fupofta, econclufa 
la quantità di ciafcun lato,oPoligo- 
no , e trouato il fuo mezzo Diame- 
tro , fopra , o lvna , o V altra delle 
tauole, cc,c c, o D, D. aguiftate le 
cor de, e rnefle in tcrra,dalcé.tro della 
Figura fi prol organo li mezzi Dia- 
metri in infinito quanto fi vole, li 
quali mezzi Diametri* prolongati, 

E artonogFangoli, che fanoli dot 
iti , e fopra tal prolongacione di 
mezzi Diametri chcpaffa per ilcèo^ 
tro del baluardo, nel ponto,angolo 
Poligono verfo il di fiori, finotta 
la Capitale come fi hauerà trouato 
conuenire; poi nel ponto, ocon- 
gioncionededoilati, o angolo po- 
ligono, fi fegna fopra ciafcun lato la 
gola, come fi hauerà trouata con* 
uenicnte, poi fi fegna fopra il ponto 
notato della gola, il fianco perpédi- 
c dare, che voi dire a angolo retto, 

la forma 
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Informa di farlo in carta , è con vii 
fquadro,oa vifta; In terra fifuole 
fare con rinftromento, ma fi può fa- 
re con vna corda, mefurata della 
quantità de piedi datti dalla radice 
quadra, del fiancò, e gola moltipli- - 
catiprima ognuno in. *è;poi fornata, 
e quadrata tal fonia , che farà la 
tranfuerfale ì olipea di Proua , il 
fuo effetto, è di dare il fianco in 
angolo retto: Taccando detta cor- 
da della quantità datta dalla radi- 
cequadra, nel ponto, o congincione 
dedoilati > o angolo Poligono ,fa- 
’ cendola tirare , tanto che arriui al 
ponto fuperiore del fianco datto, 
come fi vedane! baluardo b. b. con 
linea de ponti fegnata 125. che cade 
giuft& Copra il ponto fuperiore del 
fianco 75., nella figura B. Forte 
Reale. 

* * , 

.» Ffga/4 

* * * * 9 \ * . 1 * 
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Regola fati fiima & generale ( come 
compendio di tutto quello s* è tra - 
tato fin ’ bora) per trottare con vn 
follo tiro di compajfo li M. Dia - 
metri ,& ogni memb ro della forti - 
ficacioue Regolare & irregolare 
fenqaalcunotr attaglio del fi ddato • 

H O promeffo al curiofo foldato 
dimoftrarli tutta la fortifica- 
tone con facilità grande & con fa- 
pere vn* ben pocco d*Arithtnetica> 
mà poi hauendo confiderato , che 
perdarli ad intendere bene , come 
fi deuonotrouare li mezzi diametri 
delle figure*' che è il principal ponto 
delle fortificacioni,che certo haucrà 
il foldato affai dilficultà a capire 
bene tale regola, oltreché non hi 
poccaarithmetica quello, che fa ben 
appliccare, emettere ben informa 
(a regola del tré , per tal caufa don- 

que 
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que hò tanto penfato a darlo con 
maggio^ facilità ad intendere, ch’ho 
trouato, tal regola generale, che mai j 
penfauo di poter ritrouare, tanto 
racile,8^vriiuerfale, che renderà ftu* 
pore a ciafcuno, come cofa unto fa» 
ciIe>polKeffere dilani’ importanza, 
quale con vn follo tiro di tompalfo 
inoltra li mezzi Diametri di qual fi ! 
voglia poligono , e nel medefìmo ] 
tempo conflueir ifteffo tiro di coni- 
paflfo, fi vedono tutti li mezzi dia- 
metri di qual fi Voglia figura fino 
alli iz. baluardi , & non folio ciò,mà | 
con lifteflo tiro fi vedono nell* iftef- 
fo tempo tutti li membri di quelPo- 
ligono, per defignare fubito il ba- 
luardo lenza far" al.tra fatica cioè 
Capitale, Gola; fianco & tranfuer- 
fale. • « ; ; : * t | 

Vedili donque la figura A. P. 
queirè la fcala, ( & quel P voi dire, 
Poligono, perche in tali numeri, fo- 
no tutti li Poligoni* ) la detta fcala 

donque 
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dóque èfàtta fino al numero 80. che 
può lignificare ,fe fi vole8oo.' Si 
- mette donque vna gamba, oponta 
del compaflo nel pomo fi, princi- 
pio della ficaia , & s’ allarga, fino 
nel ponto P. numero 80. & lafcian- 
dò immobile quella poma nel prin- 
cipio della ficaia numero 1. & pon- 
to A, con l’altra , cheftà nel ponto 
P. n. ® 80. fi fà vna parte di cere ola, 
o circonferenza per di (oprala ficaia, 
& perdi fotto,qual fatta, (già fi Cono 
inoltrati nella tàùola fegnata D.) 
li mezzi diametri de 8o f ) nel efa- 
gono , o figura de 6 . con regola ge- 
nerale verfo il quarto diminuir iz> 
Se dall’ efagono abafio aggiongere 
tèmpre 12.& mezzo* In detta tauola 
donque delli mezzi Diametri ( fe- 
gnata D. ) troverete apreflo al 
quattro 5 6. Si mezzo cofi mifurere 
te 56. & mezzo, & mettendo vna 
gamba (opra il pondo P. numero 
80. farete cadere l'altra gamba io- 
v prala 
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\ pra la circonferenza, o cercolo fatto - j 
per di Copra , e iui legnerete vn pon- 
to, & {tirerete vna linea da quello I 
ponto j eh* bacete degnato in detto . 
cercolo al poàto degnato A numero 
I. principio della fcala, come vedete 
nelle figure qui Copra; farete Pili effo 
con il68*cheèilPentag.,& P ideilo 
con il numero 80, lafciando Tempre, 
doppo ben roifurat atal diftaza nella 
fcàla , cader Vna ponta Copra il cer- 
colo, dando fempre l’altra fiflfa nel 
ponto P. numero 80. c ciò farete fi- 
no alla figura de 12. come fi vede 
nelle figure, con li numerile linee di* 
{tintamente legnate. ; 

1 • Hora,le il foldatto vole il mezzo 
i Diametro de 8o, de Poligono in vn 
quadrangolo, metti il compalTo nel 
ponto P. numero 80. & l’altra gam- 
ba la allarghi, e laici cadere fino alla 
prima linea , legnata con i! numero 
4. che voi dire quadrangolare, e con 
il numero cò, & mezzo che yoì dire * 

D " che 

\ 
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j che tal M. Diametro deurà eflere, o 

2 de piedi y6.&mezzo,o de piedi 565. 
cornine fi vorrà applicare» fi aplica; 
fe il foldato vole il mezzo Di a me- 

ì tro del Pentagono» allarghi il com- 
parto fino alla linea fegnata 5. & 68. 
nel ponto della circonferenza & 
& fegu iteri Tempre nel medefimo 
nodo » & per di folto lafcala A. P. 
vi èTinfiromento , che ho moftra- 
l to pocco inanti»che fljoftra li mem» 
bri perlai Poligono» o di. 80. o d’al- 
tro numero che fi (W »•; ■» 

' Et fc V. G. il foldato volerti 
fare vn Pentagono, & ch'ogni Poli- 
gono forte de 500. piedi» metti vna 
ponta dèi comparto nel ponto A. 
principio della (cala, & allarghi Pai- 
tra fino al ponto, e numero 50. 
(che lignifica 500.) e lafciando im- 
mobile quella eh’ c porta nel ponto 
A numero 1. con f altra fi facci il 
mezzo cercolo per (opra, e per abaf- 
fo, & tal circonferenza , o cer- 

«cok 
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colo palli per fopra il detto nume- 
ro 500. (che è fegnato 50.) e fi può 


applicare come fi vole) all’ horagià 
cne ilfoldato dimanda vn Pentago- 
no, metti la ponti del compatto nel ^ 
ponto, c numero 50. chea il Poli- - 
gono, che hi dimandato, & allar- 
ghi l’altra gamba per (opra la ciò» 
conferenza eh’ hi tirata fino allo 


linea fegnata^' che lignifica cin- 
que baluardi, o Pentagono, & tal* 
apertura fari il giufto vero mezza 
Diametro, sformili con tal* aper- 
tura il cerchio, & poi partili con l’a- 
pertura de 50. che lignifica 500. & 
farà diuilo in cinque parti eguali; le 

10 voi e [fé haucre Eptagono, pon- 
ghi il compatto nel ponto numera 
$oo.„elo apri fopra la circonferenza 
(tiratali per di fopra ( come fi vede 
nella figura A.P. ) fino alla linea 
legnata 7. & tal 'apertura fari il 
mezzo Diametro, con cui, formato 

11 cercolo, con l’apertura 500. fidi- 

D a uideri 
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uiderà infette parti cgu ali, 8r coll fi 
; farà nelle figure de 9 de io. den.& 

I de 12. ma non de 13. in tal modo, 
ini bene c6 la regola gii datta;d’ag-i 
giongere fépre iz.&mezz ojé feruirfi 
della règola del tré; Si thè , quando 
vno dice voglio hàucrc vn Fotte 
ch’habbi Ciafcun Poligono' <di tal 
numero, fubitò, fopralafcala A. P 4 
cerchili talriumero tirifida cir- 
cófcrenfcà perfopra,e per folto,- por 
dimàndrfili , di quanti baluardi lo 
vole, & r detto che l’habbi , ponghi 
vnaponta nel ponto del Poligono, 
eh’ hà dimandato & allarghi l'altra 
(ino alla linea , ch’è legnata nella 
circonferenza dei numero eh* egli 
vole la quantità de Baluardi & tal 
apertura tempre farà il mezzo Dia- 
metro delcercolo a fard , qual di- 
uifo dalla quantità del numero del 
Poligono datto, farà fenz’error al- 
cunòridotcoinperfettione,& nella 
parte del’ cercolo , che fi legna nell* 

iddio 
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‘ifteffo tempo per Cotto la fcala, -fono 
Ai cembri dell) Baluardi de tali Po* 
. ligoni , come hò moftrato prima» 
c della Capitale , Fianco e Gola ctt.* 
Se quell’ inftromento A. P. non è 
giudicato facile, pocch* altri , fe ne 
trouerano piu facili, eilfoldato lo 
può fare s pronare Copra là carta, 
quando volere lo troverà Tempre 
«giuft iffimo/ Per compiacere mag- 
, giormentealfoldato, e farcelo in- 
tendere più chiaramente n’ hò fatto 
fare due figure limili, i’vna, come fi 
vede in grande, che fi piega nel libro 
Paltra spicciola che hà Pagàia 
doppia per portar Tempre feco , che 
cótiene Tiftefro^he l’altra,follo eh è 
fatta fino alla figura decagona , che 
/voldire de io. baluardi^ ciò per che 
aggioogendogl' altri doi, Caria tato 
più larga e incomoda per portare, e 
quando il foldato , Phabbi bene in- 
tefa, ne facci , e maggiori , c minori 
. come li piacerà, o Copra va cartone, 
•/ P $ • , o altra 


93F**ìém 


|!l 

6 % Frànc. Fiorenza 
;!• o altra cofa per tener (opra la tauola$ : 
:! eferuirfene per fuogulio, quando 
| vorà#; .r 


Seguita la iectbiar attorie del Per fila 
Reale figura. E. : 

’ ' . * . " » ■ i . ' *. . 'ti 

C In'hora fi è tra tato della forttfi* 

. O catione d*Vn Forte t o comune» 
| o Reale, e il Forte, che è nell’ inftro. 

mento, o Platina fegnato figura B. 

; fi può dire Reale & di fortificarli 
realmente , perciò conufene fapere, 
chedoppo d'hauer legnato in terra 
tal Forte conicene faperio fortifica- 
re con ogni requifito; Il che parerà 
Sor fi a prima villa , che non fy di 
tanto bifogno a vnfoldato,fi perchè 
dirano,che quando ciò fi deue fare, 
che vi fono degl* ingegnieri , e che 
molti di loro fi radunano a confi- 


glio, e chef vno alfide all'altro, però 
io confiderò, e tengo per fermo, che 
anche quefto fy neccfarijlfimo a- 

quaifi 


Digitized by Google 



t»E BEN . FORTIFICAR!. <fj.' 

ualfi vogli a foldato, prima per effer 1 
ofa fackliffima d’intédere,c di ritc* ' 
iere in memoria, poi confidcrando, ' 
;he ciafcuno fi può trouare a (Tedia* 
oin vna piazza, &douendofi far vn 
Porte per mantener vn Paléggio , o 
per impedirlo all* inimico! e non ri* 
trouandouifi chi lo facci, certo giu* 
dico , che. in tal’occafione, vn tale, 
che ciò . con preftezza (àppi fare 
polB aquiflarfcnc molto honore, 
oltre, ch'ogni foldato è obligato 
fàper piti, che può per vero zelo per 
maggiormente feruirc alfuo Prenci* 
pe,c fignore, al meno fin doue la fu a 
capacità arriua. 

Per ciò donque fare, nella Platina 
figura E, vi è fegnato vn Perfilo nel 
cui fono notate minutamente tutta 
le parti, che deuono concorere nella 
fortificacione Reale, e vi fono medi 
li numeri, li quali d'vno in vno Tara* 
no qui (otto aliai difiintamcnte 
dichiarati., .. ..... t 

D 4 ' Prima 

l *- 
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Prima quando fi fonofegrrate tut* 
tc le parti del Forte in terra, all'ara 
bifogna mefurarci, alFintorno d*x>g* 
ni parte, e membro, 9o.piedi per den- 
tro , e prima di ciò fare, faria bene il 
diuidere tutti grangoli in due parti 
eguali , tirandoci le linde morte di»* 
uiforie, ejuali ferùono' per far in* 
crocchiare benegl’angolije trouar il* 
luocogiufto del ponto dell’ angoli 
d’ogni linea, che fi tira, e perdentro, 
c perfuòri : li quali 90. fi diuidono 
in 20. dì tatù per dì dpntro; id. di 
Talù per difuori verfo la parte del 
follo, & 60. di terra pienorper tutto 
il corpo del ramparo;(il qual corpo, 
ó fimparo deueeflèr alto de ió pie- 
di,)fi che leuandoda 90. 20. drtalu 
per dentro , e io. perdi fuori nella 
fomiti Tarano 60. piedi* come è no- 
tato nei Perfilo E; fopra di quella 
fomiti vi è il numero 32. il qual 
lignificai la piazza di Paleggio, che 
vi è fino alla banchetta , per doue fi 
*•* j «\ Ut condu- 
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còducono li canoni, carri, e cofe ne- 
celTaricalla diffcfa, o offcfa , poi vie 
vn numero 2. cheè l’altezza della 
Banchetta , poi feguita il numero 5. 
che è la l’arghezzadi detta, dalla 
fornita del Terrapieno in fù vi è no- 
tato il numero 7. che è il Parapetto, 
vi è app o vna linea de ponti , eh* è 
vn piede di tallì, notato con il nu- 
mero i, piede di tàiù , qual fidi 
al Parapetto , acciò fi mantenghi 
meglio, & acciò ilmofchetiere tiri 
più à fuo comodo , là Banchetta 
donque fi fà attaccata al parapetto* 
altadedoipiedi, fi chèli Parapètto 
farà follo 5. piedi più alto della ban- 
chetta , come deu* effere. Poi fopra 
la medefimafomità de 60. di terra- 
pieno fequita 20. che èlafpefezza, 
grofezza del Parapetto, mà nel di 
fuori è alto follo de 4. piedi & ha 
doi piedi di talù, o fcarpa in dentro 
per maggior fua conferuacione. 

L’dìer piu baffo il Parapetto nei 

D 5 di fuori 
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di fuori, che perdi dentro, è accio al 
mofchetiere, non redi impedito per 
l’altezza del di fuori , nel vedere, 
doue tira ,& accio polli ben battere 
la contralcarpa , e le, fortifìcacioni 
citeriori, fona andò donque infieme li 
numeri delle proporcioni datte nel 
fondamento, cioè li ao. di talu inte- 
riore, li 60. di corpo, egT al tri io. 
ditalù petti fuori. Tornano inficine 

li 90. che fi è detto di pigliar per 
proporcione fufficiente , alla Reai 
diffefa, come moftra nella Platina il 
perfilo figura E. , 

Nella fomità,leuando li talu, o 

{carpe , Tvno de zo. l’altro de io, 
ledano 60. Tornando infieme li ja. 
diPafeggio, 5. di larghezza diBan- 
chetta.i. di talu di Parapetto, zo.di 
fpefezza , o larghezza di Parapetto, 
e doi di talu per di fuori al Parapet- 
to; il tutto infieme (ornato , è il giu- 
do numero datco de 6 o« di foroità, 

. Ooppo che fono notati , c fegnati a 

- " : ' , ùafcu u 

> * ' v * * • 
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ciafcun membro della f orti ficac io- 
ne li 90, piedi; fe la gola venefica 
tettar troppo ferrata perdarli la gra- 
da , che fi deue dare agl' angoli , fi 
può diminuire come fi vote , coni 
farla rotonda da vna parte , e deli*, 
altra, c aprirla tanto, quanto batti, e 
fi giudichi necefiario ; e ancorché fi 
■leu alfe per di dentro vn terzo dati?/ 
angolo , che fà la gola di fpefezza» 
non per quello fe li diminuerà pon- 
to della forza per poter refittere alle 
moltiplicate c a no nate. 

Doppo legnati e notati interra 

J netti 90. piedi, fi vi legnano d.pie- 
i per di fuori in linea Patalella, tut- 
to all’intorno, (come fi vedono nel- 
la figura E,appre fio al tatù notati 
quefti 6 . piedi ) e fi dimanda quel 
ipacio , o Bordo, o Lifera, o Berma; 
& fopra di quetta linea tirata de 6. 
piedi , fi ci pianta vna buona , forte 
Palizatà , la quale, non deu'effer 
piantata diritta, mà nel piede , che 

D 6 miri 



miri verfo la piazza» e nella fomiti» 
o «atonale ponte vn poccocurue- 
verfo il follo, come nella Platina nel 
Portilo figura E. fi vedono grauate, 
doue,e come hanno daeflere;Qucfta 
diftanza di 6 . piedi con quefta pali- 
zatafitnette, perche battendol’ioi- 
mieo a viua forza la Piazza cade la 
terra in abondanza » & efiendoui 
quello fpacio di terra de 6 . piedi nel 
Diede, cade ini la terra, c non nel fof- . 
fo, perche , fe cadeflè nel folfo faria. 
eifa di grandittimo vtile all’inimico, 
che ritroueria ifparmiata la metà 
della fatica per rienapirlo:Hor quella 
Palizata ferue, dico, per ritener frà sè 
la terra , perche alla fine con la con— 
tinuacione del batter, e ribatter, 
polTono cadere pezzi cofi grotti, che 
corrino fin nel rotto, il che, non farà, 
ettendoui quefta palizata , oltre ch\ 
anche feruirà in parte ; fe non per 
euitare , almeno. per maggior trama- 
glio de nemici, per Ufopraprefe. 

•: Coppo 
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- UIL BkW Po" TIFI CARE, 69 ^ 
Doppo quello numero 6. chefir < 
gwfiea bordo o lifiera, fequita il nu- 
mero 30* quella è la. FalfaBragha, 
cheli rà tutta .all’ intòrnoa mem- 
bro per membro della|fortczza ,e(i j 
tira Paralella , cioè per tutto equi- j 
dittante alla linea ditta , bordo, re- 
gnata di 6 * quella fi fegna pure, quarti-, \ 
do fi fegnano Taltre parti, ma bon fi 
fà alta, come habbiamo detto ( & fi 
vede nel Pcrfilo figura E. ) il Ram- 
pato de 20, piedi , ma follo fi fà alta 
da terra lette piedi: fi che il Rampa-, 
ro auanzerà per di fopra il Para- 
petto della Falfabraba piedi 13*. 
quella falfa braga fi fà larghi de 
30. piedi , perche deuefi fapere, che 
hoggi di le Piazze, che non hanno 
quella diffefa, pocco fi fpera d'elfr, 
quando Finimi co è arriuato al foffo, 
e in detta fi fà ogni diffefa Reale con 
pezzi d # Artiglieria grolli, c piccioli, 
e con qualfi voglia bellico inftro- 
mento, per quello fe li dano 20. piedi 

di Tir- 


JO fRANC. fi OR ENZA 

di l’arghezza, e grofezza diPara^ 
petto Della forni tà 9 e vno di tatù nel 
di dentro* e doi di talà * o fcarpa nel 
di fuori'*, che nel piede farà difpe-r 
fez za de 13. piedi, li doi piedi di ta* 
là perdi fuori, fi dano, acciò il Para-» 
petto , non fy cofi facile acadere , e 
ruuioarfi, oda se follo, o perla vio- 
lenza de nemici. Doppo mefurati 
li 30. piedi, che dèuono edere ,e re- 
ftarcdi camino libero, fi vi fegna la 
banchetta , che dene edere de 5 . pie* 
di di larghezza & de doi d 1 altcz2U 
poi il Parapetto de 7, di alto * però 
accodandoli la Banchetta ai detto 
Parapetto , & eflendo cfla alta z. 
piedi, redapoi il Parapetto più alto 
della Banchetta follo 5. piedi. 

. Quella Palizàta, ch'habbiamo 
fatta nel bordo della linea de 6 . pie- 
di, lócanadal tatù ederìore- del Te- 
rapieno ,0 Ramparo Reale ( come 
nella Platina fi vede grauata effetti- 
uamente informa di Palizata)férue 

pur 
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S ur anche bene, quando vi è lafalfa 
raga, perche ella tiene vnitala terra 
- che cade,jper fcruirfene,per accomo» 
dar la falla braga , e alficurar, che li 
ibidati poifino liberamente cami> 
nare perdette falfa braga, fenz’ef- 
' lire vccilì Cotto qualchegraue pefo, 
che cadi dal Ramperò, u chè, fcn- 
z’eCTa, fuccederie quali lempre , per 
inauertéza,oper qualche gran fretta 
fi’ de foldatti , come d' Officiali ; A 
quello parapetto della falfa braga, fi 
ci fà pure vn Bordo, o lifiera , Cimile 
aUa qui Copra nom inata, e defcritt a, 
è vero, che per non cflere il Parapet- 
to, o Terrapieno tant’e alto, li pud 
fcufare con 4.piedi,e con la palizata 
vn pocco più debile , quando non 
vi \y il conche poter fare maggior 
. fpefa ; feeuita poi il follo, il quale 
nella fua luperiorità, pfuperhcieè 
fognato & notato di l’arghezza de 
140. piedi, qual longhezza,o lar- 
ghezza mefurata Copra vna corda, 

ocate- 

^ J. '■* 
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o catena, o altra materia, fi delie tr* 
rare Paralella, o equi dittante a que* 
fta linea , che è ftatta fegnata de 4* 
per Bordo* o lifera del Parapetto 
della Falfa braga ; & queftamefura 
de 140. fi comincierà da quefla li- 
nea lifiera de 4. piedi, però da quella* ‘ 
eh* è Paraklk alle faCcic , perche 
detta mefura de 140. ch'è ih foffo* 
nondeue fare gPangoli all'intorno 
di tutti li membri , come fano la fai* 
fabraga , eia lifiera, ma dalle faccie 
de baluardi viene ad efler tirata in- 
finita,^ tirando quefte linee cofi’ in • 
finite, dalli dei baluardùoppofni,da 
fe fteffe fi giontano. ercrucchiaoo 
inanti la metà della cortina , come 
fi vede nella figura B. fegnato & no- 
tato il foffo, con il nome di folfo,& 
il numero 140. ,• fi che fi vede , che 
inanti la cortina farà più largo, che 
inanti lefaccie,e cofi’deuecilcrc. Di 
più perche alle ponte de ^Baluardi, 
detto follo và troppo (tendendoli 
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Verfo la campagna , & noneflcpdo 
<di lerui ciò font# Ióghe2 z a , in an t i 
ponte àtl baluardi, : fi ci dà vna rpf» 
tondità , come lì vede inanti il Far- 
: te Reale .figura B. inanti ciafcun 
. Baluardo: Il dettafolTo di 140 pie- 
di. di larghezza , fi fuol far profon* 
do de 15. piedi ( o più> o meno poi, 
come la neceffità comanderà ) (eli 
dà di (carpa 15. piedi tanto dalla 
parte verfo la Piazza , che verfo la 
^Spagna, e nella figura detta la fcarpa 
è fognata con linee aparenti, & il 
modo di farla con linee de ponti, 
come nel detto Per fila fi vedrà mi- 
nutamente. v ; l 

Trouafi molto a? propofito al 
giorno d'hoggi di far due cunette 
nel dettofolTo Reale; quelle cunette 
fi dà ad intendere, che fono doi al- 
tri Folli , fatti nell’ ifteflò fondo del 
foflo, però profondi di modo , che 
feruono di trapela aiT inimico, fi* 
per le fopraprefe, come per qu andò 

# ' ' egli 

* * / 
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74 Franc. Fiorenza 
egli penfa di pafiar con faciliti il 
foflb; Quelle cunette, o folli, fi faooi 
doppo fondato il follo delli i c. pie* 
di iodetti; all’ hora app.ola [carpa 

S r dentro verfo il Ramparo ofal- 
braga . fi fi vna nuoua fofla prò* 
fonda io. piedino più, fe fi vole , fin 
che fi tocchi l'aqua , ( o eflendoui 
gii l’aqua nel folfo , fi fi non ob« 
frante di tal profonditi) e fi fi larga 
deao. piedi io più , e quella ferue 
molto per le Copra prefe,non poten- 
do rinimico accodarli , al Ram- 

E aro, o muragli» Reale, ne alla falla 
raga co le fcale, perche (ària nere fi. 
fario che metefie egli la fcala al bor* 
doefteriore di quello foflo per farla 
arriuareal Ramparo, e per ciò fare 
bifqgneria, che la (cala folle d’ vna 
fm durata longhezza, cfefifaceflè 
tale , con il minimo pefo , o moui- 
mcntofi romperla; Aquelio folfo, o 
cunetta fi ci di tré piedi d’vna par* ' 
«e, e dall’ altra di fcarpa . come fi 

vede 
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vede nel Perfilo figura E. appo» la 
fcarpa Reale de 15. & è legnato eoa 
li numeri 20. di larghezza nella fo- 
rnita, 15. follo nel rondo, io. di al' 
tezza, &j. ditalù, nel fondo poi 
del fofTo Reale appreifo, quello pio 
ciol folTo, o- cunetta, fimefurano 
30. piedi > , li quali fi lafcianefrà il 
fpaciò di quefia cunetta , & quell* 
altra, che fègue, poi doppo li $0. 
fe ne f^vn altra mede lima, come fi è 
fufficientemente qui fopra decchia- 
rata dell* ideile rnefure , e propor- 
cioni v Reftano poi quaranta piedi 
da quel) a feconda cunetta alla fcar- 
pa del folTo verfo la campagna & 
quello ipacio fi deue tenere ben net- 
to, eia lcarpa di tal modo accomo- 
data y che in vn’iftaote podi cflèr 
agiudata,e venédo l’inimico a alfe- 
diaria Piazza, che con faciliti podi 
la Caualleriajo.lnfanteria, montare, 
edifcendere,fi’perfar fortite, come 
per difèndere , « focoreie le fortifì- 
1 - cationi 
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cationi efteriori, e contra fcarpc,ctò 
*’intende*quapdo* ilFo0Qfy (ecco, 
che la Cauallena podi andar in 
quello, ,.,„r :: 1 , — >? 

: Doppo la {carpa del fotta exte- 
xiorc feguita la contf a (carpa, mem- 
bro della fortificacioae neccfla.ryf* 
firn o, men t re fy fatto,comciì detie, 
bon <omt, a molte piazze fi vede 
hoggi di, che perfa vna mezza lo? 
na, o altra fortificacione cfteriore fi 
viene neceffijato a abandonare la 
Contrafcacpa,_come fi diràqui Coir 
fa i Detta Centra (carpa., come fi 
vede n$l Per filo figura E. fi fedi 25. 
o jo.piedi di largo, $ intende ladra» 
da libera, e fé fotte di quale he mag- 
gior numero di larghezza, non nuo- 
cerla fedendo neceflaria di perderla 
cólVltima proua di picche, e fpade; 
fi ci fa la (uà Banchetta , larga de 

f uedi 5> Il Parapetto alto de piedi 7# 
a Banchetta poi fi alza de doi pie- 
di, fi che, il Parapetto retta poi più 

alto 
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* DEI/BEN ÌFORTinCÀfÌB. 77 
ako della Banchetta di 5. piedi, 
che è la fua giufta mefura', e propor- 
cione. Il Parapetto di detta Con- 
tra-fcarpa , deu'^flernotato, e me- 
firato (opra la Campagna di 73* 
piedi di larghezza, ogrofezza per- 
che tirando la corda dal ponto , fo- 
rni cà,& altezza delti 7. piedi di Pa- 
rapetto, che cadi di lontano, in quel 
ponto méfurato & Agnato interra 
di7j. piedi, fi vederà la fua forma, 
che vàfempre’ in diminuendo. verfo 
la Campagna, e dal Parapetto del 
RamparpReale.fi vedrà tfier diffe- 
facon il mofchetto fino nel piede 
demContra fcarpa s perche deuefi 
notare^ ehbmài fi deue fare fortifi- 
cacion^ alcuna fuori del foflo , che 
nonfy villa, fiancheggiata & dHFefa 
dal mofchetto della Città, (e non 
foife, che la Città foflc aflfediata , & 
cheintrafle vn focorfo de mille , o 
duemill* hu omini , che instai cafo fi 
potrian elfi allargare alla campa- 
gna 
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gna c6 forùficacioni quàto maggio» I 
- ri voleflèro,cófidandofieflì foprail 
fuo valore, gran numero, e forza, 
come fi no olirà nella Platina (inanti 
il Forte Reale, ) nell' opera corona- 
ta figura M.inanti la cortina, (o ba- 
luardi.) con il fuo rauelino,e mezze 
lune, che fi fano in tal calo follo. 

Doppo difegnato il Forte , come 
fi è detto con le fue parti già (opra 
fcritte, fi commincierà apeofare di 
far le forùficacioni di fuori. 

» 1 . 

- DtVi Forti f cationi di fuori. 

■ . 4 

L meno fono le mezze lune inan- 
ti le ponte delli bal)uardi,e vn la- 
udino inastila metà della cortina; 
e perfardatte mezze lune fi prolon- 
gano li Diametri, della figura , o le 
Capitali delli Baluardi , & fopra 
quelle linee prológate, fi vi fegnano 
poi le Capitali di dette mezze lune, 

come 
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come diraonftraoo le mezze lane 
G. G. inanti li Baluardi a. a. & b.b. 
Perconftruerc il Rauelino fi diuide 
la cortina in due parti cquali, & dal 
centro tirando vna linea morta, 
che palli per il ponto di quella metà 
della cortina jfopra di tal linea mor- 
ta fi legnerà lacapitale del laudi- 
no, come qui fegue. 

, Il Rauelino ordinariamente , e 
Realmente hà 140. piedi di capita- 
le, alle volte fi pigliano doi terzi 
della faccia del Baluardo per la Ca- 
pitale di detto Rauelino; (Molti, 
quando hano tirato la linea ellerio- 
re del follo, là di fopra cominciano 
a legnare , andando verfo la Cam- 
pagna, la detta capitale del Raueli- 
no, e ciò lo fanno, perche tagliano 
poi il Follo Reale, e fanno, che l’a- 
qua, o il detto foffo (lécco ,0 pieno 
com’è) vadi all’ intorno delle mez- 
ze luon’e Rauelini; Il eh’ è il mag- 
gior abufo, che fi polli fare, perche 
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j, 80 . Frànc. Fiorenza 
la guarnigione neceflltata d'andare 

• acàbiare le guardie,© in barca, o fo- 
praPonti Botanti , e fe,fivol fare 
qualche fortita, pure èMflcflb* Poi 
deueff intédère, ch'il Soldaro,che fi 

j troua in vna tale mezza luna, & che 
fùriofamente è attaccato, follo con 
il penfare, che non puòcffer focorfo, 
certo fi auiliflè, e fi getta aJpcrder 
! nell' aqua, natando, o rendendofi 
; in clfa con dimandare quarticr' man- 
ti il tempo , il che non farà, quando 

* Tappi , che la ftrada fy libera al fo- 
corfo, oltre che guadagnando l ini— 
mico tal mezfca lanna, può efler con 
l’iftcfla facilità riguadagnata dalla 
guarnigione V mentre ‘fi può anda« 
re liberamente caminando perla 

; contra fcarpa con C aualeria , e in- 
fanteria : l'abufo dóqu' è che fanno 
tali mezze lunne, e Rauclini fopra il 

bordo citeriore del foflb ; Il che fi 

• » * — ¥ ^ 

deue rimediarecon far prima la con- 
tra-feàrpa intorno , intorno delfof- 

. fo, tan- 
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Ta, tanto larga, e reale, come f’è 
detto di fopra i e fi vede fegnata e 
notata inanti il Forte Reale figura 
B. all* interno del Foffo ; Poi 
fopra detta contrafcarpa fi ci regna- 
no dette mezzelunne,e Rauelini, e 
all'intorno di detti, fi vifegna va 
Foflo, conforme il bifogno,il Iuoco, 
e il tempo : nella figura B. inanti li 
Rauelini F.& mezze-lunne G. è fc- 
gnato di 50. piedi , ! non deu egli 
entrare nella Contra-fcarpa , mi 
follo arriuare Se attaccarti alla 
Contra-fcarpa; Poi equ titillante da 
quella linea fegnata di 50. di lar- 
ghezza per il Foflo, fi tira vn’altra 
linea de 30. piedi di larghezza, che 
farà laC ontra-fearpa di dette mezze 
lunne, e Rauelini , laquale Contra- 
fcarpa, non deue entrare, ne rompe- 
re la Contra-fcarpa del Foflo Reale, 
mà follo arriuare, e concatenaifi 
ton quella , perche per entrare poi 
dalla Contra-fcarpa Reale ( o ca- 
li mino 



-8* Franc. Fiorenza 
mino coucrto)in queft’altra per cir- 
condare dette mezze lumie , e Ra- 
uelini, in detta Contrafcarpa Reale 
fi ci farà la sbocatura affai comodai 
conforme la neceifità , e quel che fi 
dice delle mezze iunne fi dice del li 
Rauelini ; II tutto (1 vede inaotiil 
Forte Reale figura B. affai chiara- 
mente fegna to a torno, a torno : £t 
noti fi , cneformandofi aquefto mo- 
do taliRauelini,c mezze lunne fopra 
leContrafcarpe, fi nceue da ciò vn 
grandi (limo beneficio, perche ven- 
gono a refi a r firate nella gola con la 
Contrafcarpa Reale, faccendo follo 
in’cffa tant’apertura, quanto fi vole, 
per entrate comodamente in dette 
mezze lune, e Rauelini , o pure fac- 
cendoci apertuta perdi Cotto , fi che 
venendo l’inimico , o attaccando a 
viua forza le mezze lunne, e Raueli- 
ni , equadagnandoli , non perciò fi 
può mantenere , mentre fondiffefi 
dalla quatità de foldati della contra 

(carpa 
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fcarpa Reale > & è neceffitato* reti- 
rarfi , douendo lideftenfori follo 
ben difendere quella sboca tura, che 
dì dalla detta Contrafcarpa Reale* 
o camin couerto in- dette mezze 
lutine , o Rauelini , le quali per rag* 
gione in tal cafo da più valenti Tara- 
no diffelè , oltre gi'obftac oli fuffi- 
cienti, che Cubito, o prima, vi Tarano 
Ratto podi per difendere, e vietar 
l’entrata: Poi non attaccando l’ini- 
mico le mezze lunne, ne li Rauelini, 
mi follo la ContraTcarpa Reale , e 
fupofto, chela quadagaafle,e£fendo 
fatta la contrafcarpa Reale in tal 
modo, come è notata inanti il Forte 
Reale figura B, non per ciò ci potrà 
egli ftar alloggiato, perche ributati* 
do Tinimico quelli della Contra 
fcarpa, non perciòpotrì egli entrare 
nelle mezzeiunne, e Rauelini, perche 

g r raggio ne Tarano ben guarniti de 
Idati , li quali non hanno da far 
altroché difendere la^bocatpra, c 

E a fcruirfi 
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feruirfide Tuoi inftromcnti^ e mac- 
chine , e moftrar il Tuo vai ore in 
diffendcrfi fin tanto, che ly mandato 
focorfo neceffario a rigettar rinimi- 
co,il che farà Tempre facile, e veloce, 
mentre la Contrafcarpa fy fatta di 
- tal modo , e da qualfi voglia Porta 
della Città, efièndo cofi fatta*può il 
Goucrnatore farfortireli Soldati a 


Tuo gufto fenz’ alcun pericolo , e 
fcnz'dfer vifto ; Chi mi dkeffe , che 
hauendo rinimico quadagnata tal 
Contrafcarpa Reale , da quella do- 
ueflfe crucifìgere con ? mofehetate 
a viua forza quelli delle mezzelunne 
e Rauelini , e cooftringerli a pura 
forza de mofehetate d’ abàdonarli, 

- feli rifponde,ch* a tal* effetto, fi ten- 
dono apparecchiati in detù Raucli- 
•- ni bariligrandi , pieni di pietre 9 & 

- inclufitìi vnquartelettodi Polucrej 
. quali fi tengono in vna- foppa ben 
■ coperta, e all’occafione fi fanno ruo< 

lare r o fdruciolare da quella parte 
.ir: ■ )\ i elei 
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del Parapetto, doue rinimico G y ol x 
accoftare,e niffuno dubiti, {che rini- 
mico, non dyluoco , efi allarghi 
molto, oltre la quantità de nemici» 
che G vedrano andare all'aria , e fri 
tanto il focorfo viene, e vi fono * 
miir altre inucncioni , ancor che 
quefta fy eccelente.Con tal modo di 
Contrafcarpa G poflbno fare le for- 
tite con prodezza, & conpreftezza 
ciarli il focorfo nece{fario,e ritirarli 
lènza pericolo alcuno , che non cG*.. 
fendo coG fatta, facilmente potria 
fucccdere, che l’ inimico caricale di 
tal modo quelli della forti ta , cheli 
necdfitaffe a gettarG nel foflòjC nell’ 
ifteflo tempo guadagnar tutte le 
fortiGcacioni di fuori, e rompendo, 
o con il Canone, o altre inucncioni 
quel Ponte Piotante, o altro , come 
fy, che farà fopra il FoflojU Gouer- 
natorc all’ hora refterà fenza la fpe - 
ran2a di poter piu riguadagnar il 
pwfo, .hi A s k *' ‘ ' - o i ! \ • 4 . - . ^ * . 

■ * ‘ Farmi 
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Parmi che fi fyabaft a n2a parlato 
fopra Fimportanza Se vtile , chcfi 
caua di far dette mezze Iunne, e co- 
trafearpe nel modo qui fopra detto. 
Se feenato inane i il Fòrte Reale, fi- 
gura B. * * 

^ * •» * 

1 ‘ * • » . / 

Delti Rauelini , e rneige uL nne . 

D Ette mezze Lunne donque* e 
Rauelini , hanno alle volte per 
ila Capitale 240, piedi, & alle volte 
doi terzi, o tré quarti della faccia 
delBahiardo:Il Rauelino F.fegnato 
nella Platina, inantiil Forte Reale 
figura B* hàper fua Capitale doi 
terzi della faccia del Baluardo : Nel 
poto doque della Contrafcarpa, che 
viene inantila metà della Cortina,(i 
fegnanoverfo la capagna, (fopra la li 
nea, che parte la cortina in due parti 
eguali), li d.t* doi terzi delia facchia 
del Baluardo, Se le fue facchie fi tira- 
no dal ponto cxtcriore * e concion- 
atone 
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cione del poto, o angolo, che fanno 
la facchia, e il Fianco , & detta fac- 
chia delRauelino deue arriuare fino 
alla Contrafcarpa, congiongendofi, 
mà non entrando , e fi vcdeinanti 
la figura B, fegnatecon ponti, come 
fi tirano le facchie : & la facchia del 
Baluardo a. a. è fegnata & notata 
con vn terzo , vn terzo , vn terzo, 
che voi dire, ch'è diuifain trèparti 
eguali } & due di quelle, che fi chia* 
mano doi terzi, (il qual numero è 
fegnato nel Rauelino F. fopra la 
Capitale) quelli doi terzi fono la 
fua Capitale. 

• + • 

. . • - ^ % .* 

1 

Utile mt^t Lume e Rautlinì. 

/ » i 

L E mezze lunne fi fanno inanti le 
ponte r o angoli delle facete de , 
Baluardi; proio rigando, coinè s* è- 
detto, leCapitali de Baluardi, c fo- 
pra quelle prológacioni, fi vi fegna- . 
no le Capitali di dette mezze lunne 
' E 4 mi 
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88 Franc, Fiorenza ; 
mà bifogna prima allenire , ch*il 
FcfloRealc, corocfi e detto di fo- 
pra alle ponte de Baluardi , non fi 
lafciacofi acuto , ma fi và roton- 
dando, tanto che bafii , o tanto, che 
non eccedi larghezza, che hanno 
dinantj di fé le f^cchie, opocco più, 
e ciò Tifò , perche fé fi lafcjaflc détto 
foflo cofi acuto, le mezze lutine an-., 
deriano fuori di modo ftendendofi 
alla campagna, e fariano fermate 
fuori di mi fura accute;ll che fi euita 
molto bene con dar quefta roton- 
dezza al foflo , e la Cpntrafcarpa và 
con la medefima rotondezza e di* 
ftanza appreflb la detta rotódezza, 
o gracia datta al foflo ; come fi vede 
chiaramente nella Platina inanti il 
Forte Reale figura B. inanti ciafcun 
Baluardo. A dette mezze lunne fe 
li dà la medefimaCapitale,cbe fi dà 
al Rauelino , fe al Rauelino 240. 
piedi, l’ifteflo alle mezze lunne, qui 
nella Platina inanti la figura B. fi 

« fono 
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DEL BEN EOE.TIEJCARE. 
fono fatti Ir Rauelini F.de doi terzi 
per loro Capitale, della facchia de 
Baluardi , coli pure le mezze Iunne 
G. hanno fiftefla Capitale de doi 
terzi, fi che donque fopra la prolon» 
gacione deliaCapitale del Baluardo, 
fi notta dal ponto della rotondezza 
della Contrafcarpa Reale verfo la 
Campagna li doi terzi di Capitale, ! 
e le fue faccie fi cauano, tirandola 
•-linea di vifta * o linea morta dai 
ponto della Capitale verfo il ponto 
inferiore del Rauelino, eh’ è fopra 
la Contrafcarpa, che anz i fà il poto, 
e angolo della Contrafcarpa nei 
mezzo della Cortina , come fi vede 
fegnato per ponti inanttli baluardi 
a. a. b.b. fopra la Cotrafcarpa, come 
moftra là lìnea de ponti , che và dal 
ponto inferiore del Rauelino F. 
allefacchie, e Capitali delle mezze 
lunneG. Queftefacchie delle mezze 
lunne fi tagliano per laprolongacio- 
ne delle facchie de Baluardi* come fi 
* ' E 5 ved^ 
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Io Francò Fiorenza ' 
vede fegnato per ponti, dalli ponti,' 
angoli delle facchic de Baluardi , aa. 
bb. che vano alle mezze lunncG: 
Molte volte dopp’ hauer fatto all’ 
intorno del Follo la Contrafcarpa 
Reale , & intorno al foifo delle 
mezze Iunne eRauelini pure, lalua 
Contrafcarpa; fifuolealle volte an- 
che - far* vn altro Foflo lontano da 
dette Contrafcarpe venticinque , o 
trenta piedi , qual fi chiama contra 
Foflo, & fopra il Bordo di detto 
contra foflo verfo la piazza fì fa an- 
che vn Parapetto con la fua ban- 
chetta, ofenza ; Il tutto fi può fare 
per fortificarli lempre meglio, quan- 
do però vi fy gente fufficiencealla 
diflefa, & eh’ il tutto fy ben fian- 
cheggiato in le, o diffefo dalla Piaz- 
za con il mo fichetto. 

Doppo fortificata la Piazza delli 
Rauelini e mezze lune, che certo fo- 
no membri principali, chefenz* eflì 
hoggi dl>le piazze fanno poccadif- 
. fefa. 
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' fefa , deuefi confiderai , fé fuori di 
detta Piaz za vi fi troui qualche cò- 
linetta , o Iuoco,che fi giudichi Re- 
cedano d'efler* occupato, oacciò la 
Piazza podi fare maggior diffefa, o 
pure, acciò l’inimico impratronen- 
dofi di quello, non facci maggior 
nocuméto alla Piaz^ a , perciò fi può 
feruirfi in tal cafo, o d’Horneuerchi 
feraplici, feazamezzèlunne,ne Ra- 
uelini >0 pure delPHorneuerco co vn 
Rauelino e mezze lunne , il che fi 
moftra inanti il Forte Rea!e(figura 
B. ) nella figura H. ch’è femplice- 
tnente fortificato di detti membri: 
fi potrà feruire il giudiciofofoldato 
d’vn’Horneuerco coronato , come 
moftra la figura I. o pure d'vn opera 
coronata (opra la ponta d’vn Ba- 
luardo, come moftra la figura L. Co- 
pra la ponta del baluardo c. c 9 o pu- 
re dell' opera coronata figura M., 
fatta nel mezzo d’vna cortina, che 
copre li doi baluardi • a. a . c: 

fuori 
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fciort della qual opera, vi è il fuor { 
{otto, & la fu a contra-fcarpa ,& vna 
mezza lunna (opra il baluardo 
dell’opera coronata ( fegnata M .>& j 
fopra le due cortine di detta opera 
toronata. M. vi fono li fuoi Rauc- <j 
lini. Quell' opere, o fi fanno, quan- 
t do le Piazze fono di tanta confide- A 
, racione , o che il popolo ly tanto 
belligero per poterle difendere da i 
fe (letti i o licirconuicini delTeri- J' 
torio, come il Popolo e circonuici- 
ni di Malta; perche fe ciò* non fotte, ! 
e trouandouifi all* intorno tante i 
* fortificacioni,c pocchi foldatiden- 
tro, quando l’inimico venefie, certo t 
fe n'impadroneria fubito ,e li volte- 
rebbe, fi che caulèriano piu torto 
dano notabile, che vtile alla Piazza. 

. r • 

- y r- 

Tratato dell’ Hotneuerco femplice. 

* « > * \ * l J , 

S I: comincia dall* Horneuerco 
femplice, il qual è fegnato figura 

H. inanti-r 
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BEN FORTIFICARE. 9J 
> H. inanti il Forte Reale figura B, 
fra ii doi baluardi a. a. b. b. $ Va 
- foldato donque che tal’ opra deurì 
* fare, tirerà vna linea , che fy come 
prolongata da ciafchedun fianca 
. de baluardi a. a. b. b.j& fi tira tan- 
to longa alla campagna , quanta 
dal ponto citeriore delli fianchi de 
detti baluardi , fy dilonghezza de 
piedi 600, come fi vede nel detta 
Hornevcrco fegnato H. nelle di cui 
linee, olonghc gambe v’ èfegnatoi] 
numero6oo. che èia fua dettalcn- 
ghezza,& dalla centra- Ica rpa Real< 
del Follo Reale, fi vedono le linee 
. de ponti tirate dalli ponti citeriori 
' delli fianchi delli baluardi a. a. b.b, 
finca detta contra-fcarpa,che di- 
n ottano, eflcre dette linee, o gambe 
lóghe,o lati d , Horneuerchi,tirati& 
r- prolongati da detti fianchi. Notili 
donque, che per forza, fe detti lati, 
o gambe toghe d'Horneuerchi fona 
tirate, o prolongate dalli fianchi^ 
^ pei 
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94 rRÀNC riORENZA 
per confequenza nel ponto verfb fa 
! campagna, nella detta longhezza di 
600. no potranno efler più lontani, 
o difcofti quelli dot lati o gambe 
; frà di loro, che de la longhezza, eh* 

« èia cortina frà Vn fianco e l'altro; 
Elfendo donque notati li doi ponti 
di 600. come è fegnato 8c notato 
nella figura H. o fecondo Foccafio- 
ne di più, o meno, all’hora deuefi 
mifurare quella diftanza, eh* è nel 
ponto citeriore dellilati , e fi deue 
partire in tre parti eguali, tirando* 
vna linea morta da vno di quelli 
ponti all’ altro, e fegnarla in tre par- 
ti eguali ; poi vna di quelle tré parti 
eguali, chefichiama vn terzo, de- 
uefi mifurarc;, e fegnare fopr'vn 
lato, o gamba, e fopra l’altra , poi 
da quelli ponti fegnati , fi tira vn al- 
tra linea morta di fiotto, ia quale 
pure ( con vno di quelli terzi y che 
. fon fegnati fopra li lati, o che fon le- 
gnati nella linea morta di fopra) fi 

diuidc 
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diuide nell* illefla forma , fi eh’ ogni 
terzo di quella linea difotto, fari ! 
perpendicolare ad ogni terzo legna- 
to nella linea di fopra,&d’vn’ifteflò 
• terzo d’altezza fi troucrà effcr di- 
ttante vnadinea dall' altra. In que- 
lla 2.1ineafiiafcierà il terzo di mez- 
zo per la cortina , il terzo da vna 
parte, e d'ali’ altra per le gole , e Co- 
pra il ponto, che fà la gola, eia 
cortina fi vi fegna in angolo retto 
vna metà di quelli terzi, cioè, feme- 
furato vno di quelli terzi, fi trouaf- 
fe. V, G. elfere de 12. per il fianco 
di dettoHorneucrcofe ne mefurano 
& fe ne fegnano fei, e con tal modo 
l’Horneuerco viene ad efiere forma- 
to, & hà la fuadifefa dal ponto, che 
diuide la gola dalla cortina, come fi 
vede nella figura H. fegnato con il 
* numero mezzo perii fianco & con 
le linee de pontile diffefe, che cado* 
no nelli ponti & angoli delti fianchi, 
c cortine, c co tal modo l’Horneuer- 
- * . co farà 1 
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$6 Frano. Fiorenza 
co farà facilmente defigoato fènfc * 1 
alcun* inllromeoto , o con piedi ,o 
coq palli, o follo con corde ; e (è bi- 
fogaaffe conftruere detto Horne- 
uerco in vna campagna, oappreflo 
qualche riuiera, o in Fuoco tale,doue 
bifogni follo gouemarfi eonilfito, 
fi tirano prima li doi lati coli' lon- 
ghi,com* ilbifogno, enccertità ri- 
chiederano , poi al cappo di quelli 
doi lati fi tirra vna linea morta d* 
vn lato all* altro , qual linea fi diui- 
cie iti tré parti eguali , che è terzo, 
terzo, terzo, e vna di quelle mefure i 
di vn terzo fi fegna poi fopra T vn, j 
» d'altro lato , e da quefto fecondo 
ponto, di quefto lato al fecondo 
ponto dell' altro lato, che è vn ter- 
zo, fi tira pure vna linea morta, la 1 
quale fi diinde in tré, la metà poi del 
terzo ferueper il fianco, & fi fequita ^ 
alla conftrucione, come prima , e fi * 
vede chiaramente, e per linee , e per 
ponti nell* Horncuerco figura H. * 7 
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Doppo fatto quefto, fi ci tira ali’ 
intorno il fuofoflb> la rgho, confor- 
me il tempo, e il bifogno, & fi vi 
può fare vna contra fcarpa, pure al 
giudici o dell* operatore ; Dopo fe il 
bilogno è , che detto Horneueroo 
facci gran.diftefa , farà nctefiario 
fortificarlo d’vn Rauelino, e due 
mezze lunne;Pe.rò prima fi propone, 
che alcuno dimandi per qual caufa 
la facchia del mezzo baluardo dell’ 
Horneuerco fy fatta piùlongha, che 
la cortina , eh* è fi à li doi mezzi Ba- 
luardi. Se li dede rifpondere,che co- 
fi fifanno per le feguenti ragioni, 
perche gl’angoli de detti mezzi ba- 
luardi, non fono , ne troppo ottufi, 
ne troppo acuti mà ben propor- 
tionati , & cofi riceuono buona 
diffefa, ne fe fi prolongaflc la corti- 
na, diminuendola facci a , non per- 
ciò riceucnano alcuna maggior dif- 
fefa» ma Tempre d’ali* ideila ponto; 
Plora la raggiane, perche cofi fi fino 
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98 Franc. Fiorenza 
è, che, fe fi prolongafle la cortina, 
diminuendola facchia, nel fortifi- 
car detti mezzi baluardi con tcra- 
pieno,e banchettaci riemperia quafi 
tutto il mezzo baluardo di tal mo- 
do, che pocchiflfimo numero de Tol- 
tati poma capire in e(To,« ilcurio- 
fo loprouijfollo/oprala carta,c lo 
vedrà*- ■ 5 

Vtl Rauelino,e irtele Lumi 
■ de gl’Horneuerchi . 

P Er la conftru&ione del Raueli- 
no, e mezze lunneinanti degl* 
Horneuerchi, fidinide vna faccnia 
del mezzo Baluardo dell’ Home* 
uerco in tré parti eguali , come lì 
vede nella facchia del mezzo ba- 
luardo dell’ Horneuerco H, nella 
cui fi vi vede notato fopra, terzo, 
terzo, terzo , & fi pigliano due di 
quelle partite, che fono 2. terzi del- 
la detta facchia per la capitale del 

Rauelino; 
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' Rauelino; il qual Rauelino, fi legna 
nei ponto della contra- (carpa, oca- 
min coperto, le v’è, altrimenti fo- J 
pra il ponto, o bordo del Folfo nel- 
la metà della cortina > & lefuefac- 
chic fi tirano d' vn terzo delle fac* 
chiede detti mezzi baluardi, come 
fi vedono per ponti fegnate nell* 
Horneuerco figura H. & la fua con- 
tra-fearpa, quando vi fifà, fi farà 
nel modo, che s ’è detto nel tratato 
della contra-fcarpa, o camin coper- 
to Reale, cioè che feri il Rauelino, 
c mezze lunne nella gola per le rag- 
gi oni già dette. 

Alle mezze Lunne inanti li mezzi 
Baluardi, o Barioni degl*Horneucr- 
chi, le li dà pure Tiftcffa capitale, che 
fi dà al Rauelino, auertendo prima, 
di darla rotódezza al follo, come s* 
è detto alFolfo deili Baluardi Reali, 
acciò per caufa del foflo ( che fofie 
alle potè, e angoli troppo accuto) le 
M: Lunè,nofi ftedelfero troppo alla 
; Campagna* 
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Campagna, e per confequenza trop- * 
po accute : douendofi femprefugire 
in ogni opera gFangoH de 50. gradi, 
per eflcr troppo accuti, procurando 
Tempre per il meno d'hauer Tangolo 
di 60. accodandoti , quanto più fi 
può all' angolo retto , che eofi l’ ope- 
ratone, ne riufcirà fempre tanto più 
perfetta: Hora donque, doppo fatto 
rotondo il Foflo alla ponta,o angoli 
delli barioni, o mezzi baluardi 
datta la medefima grada, & rotori- . 
diti alla Contrafcarpa , all* hora è 
necefTario diuidere : l'angolo del - 
mezzo Baluardo dell’ opera a corni, 
oHorneuerco, in due parti equali 
& da quefta metà dell* angolo tirar 
vna linea infinita, che palli per la 
ponta di detto mezzo Baluardo, 
fopra della quale $ nel ponto della 
Contra fcarpa andando verfola 
campagna, fe li lègnerano, per Capi-,, 
tale di dette.n)ezzc lunne , li doi . 
terzi di Capi tale , come hà il’Raue- 
• * lino} 
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-Udo*, le facchie di dette mezze lunnc 
fi» fanno paralelle , o equi dittanti 
alle facchie delli longhi lati,o longhe 
gambe^dc detti Horneverichi, eT 
altre due fi fanno Paralelle alle due 
facchie dclli mezzi Baluardi dell* 
Horneve co: Il modo di farle Para- 
Ielle, è prolongarc la facehia oppofi- 
: ta diquella, a cui fi voi tirar la Para- 
Iella al mezzo Baluardo, e mettendo 
il comparto nel pònto fegnato della 
Capitale delle mezze lunne* ches’è 
detta de doi terzi * s’ apre follo tan- 
toché arfiurgiufto^giufto a tocca- 
re quella linea prolongata in qual 
che parte # poi con tafapertura, met- 
tendo vna pohta delle comparto nei 
ponto angolo del mezzo baluardo, . 
verfo la parte del facchia , doue fi 
voi hauere k Paralella con l’altra 
pota fi fà vn arco, e tirando da quel 
poto della Capi tale, vna linea verfo 
quel ponto, o l arcafegnato di quella 
dtftà2a,s’»ha di tal modo indubitata 

1 ment^ 

r 
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102 Franc. Fiorbnia 
mente la Paralella, oequi diftantc,& 
quel che fi diceda vna parte , fifa 
dall’ altra delle dette facchie , le 
quali prima faraoo (latte tirate in 
infinito, fi tagliano poi, e Teli di la 
fuagiufta proporcione, con tirar 
dalie ponte , angoli delli mezzi bal- 
uardidell* Horneuerco. H. le linee 
fegoate de ponti , tanto dalla parte 
delle longhegambe , come per di fo~ . 
pra le facchie , le quali deuono e Aere 
perpendicolari, erette (bpraqueiii 
ponti, angoli , de mezzi Baluardi, 
come per ponti chiaramente fi vede. 

Qui all* HorneuerofegnatoH. fi 
vi èfatto vn Foflo de 50. piedi di 
larghezza, con vna’contra-fcarpa, o 
dirada coperta de $0. piedi , e ciò s* 
è fatto per far cola Reale, intendo- 
fi ancoraché volédo,a qualfi voglia 
opera , Teli potrà fare la falfa bra- 
ga, quando il luoco, il tempo» il 
bifogno, e la fpelalo richiedcfle-, o 
permetcAè. Di più s’auerte, che 

molti 9 
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molti, c molti di quell* Homeuerchi 
ferophci, e coronati (i fanno nel po- 
to i che già Tinimico hà pigliato li 
polli fotto la Piazza, & fi fanno nel 
tempo eh’ egli fà il fuo cordone : 
Nelle figure T.T. fi vedono duedi~ 
ucrfe forti de Perfili , i’vnode detti 
è vn pocco piu forte, e l’altro meno» 
conforme il tempo , e il bifogno: 
molte volte ancora non v’ è tempo 
di far foitificacioni terra pienate, 
all* bora bifogna feruirfi del Perfilo 
delle forti ficacioni di Campagna, 
( che nel quarto di cercolo figura 
R. efegnato inanti il cordone d$l 
Fronte ai bandiera) fegnato conia 
lettera X. al quale pure, o al para- 
petto, o al folTo , odi larghezza, o 
profondità , fi ci poffono agiongere 
tanti piedi , camme il buono ope* 
ratore trouerà neceflario: s’ auer- 
te ancora , che la Contra-fcarpa 
de 30. piedi fegnata nell’ Hornever- 
co H» non fi fà, come la Reale di 73. 

" piedi 
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piedi di fpefezza, andando dimi- 
nuendo verfo la Campagna, ma fol- 
io fi ci fà il Parapetto, come fi vole, 
epoilafeiandoci vnpoccodi lifiera 
de tré , o quattro piedi fi ci fà il fuo 
foflo a proporcione. 

Comes’ è detto , quando non s* 
hà tempo di far tetta pieno allefor- 
tificacioni,& ch’ il farle femplici,ly 
il canone per daneggiarle affai, coii- 
niene interarfi vn pocco, perche coli 
la triochiera non farà di tutta lafua 
altezza rileuata da terra, mà follo 
dedoi terzi.o mcno,ecofi il canone, 
nonhauerà il fuo tiro coli fiffo,mà, 
odi vuoto paffando, o dando pri- 
ma nella terra , o campagna , eh’ è 
ìnanti de tali fortificacioni,fi leuerà 
& pafferà fenza danno. < 

Velia forma degl’ Horneyerthi 
coronati. 

* 

t * 

V ’,è v,n altra forma d’Horne- 
verco, dettò coronato, fegnato 
* figura I. 
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figura I. THorneuerco fi fà nella 
medefima forma dell* altro Home- ; 
vercoconle medefime regole , ne | 
più, ne meno , cofi facendolo inanti 
liBaluardi, come follo, o in Cam- 
pagna , o a pafaggio , o a diffender 
Ratiera, conforme il (ito comanda 
come fi è detto dell’altro; s* è detto 
di» Copra, che li Rauclini fi fanno alle 
volte della terza, o quarta parte del- 
la facchia del mezzo baluardo , cofi 
nell* Horneucrco. H. fi è fatto il ' 
Rauelino de doi terzi , & in quell’ 
Horneverco del cui parliamo adelfo 
figura I. fi è diuifa la facchia del 
mezzo Baluardo dell* Horneverco 
in quattro parti eguali, come fi vede 
fopra la detta facchia del mezzo 
Baluardo fegnato con li numeri e 
fegni vn quarto, vn quarto, vn quar- 
to, vn quarto , e fi fono pigliati tré 
di quelli quarti, per la Capitale del 
Rauelino , legnato inanti la cortina 
•> deli* Horneverco figura 1. & vi è 

F notato 
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notato nella Capitale il numero 
tré quarti , la Tua diffefa , la piglia 
da vn quarto di detta facchia,come 
pure fi vedono prolongate le fa<chie 
di dettoRauclino per ponti, fino Co- 
pra le facchie delli mezzi Baluardi 
deli* Horneverco figura I. qualeca- 
dono fopra il primo numero vn 
quarto verfo la cortina , come chia- 
ramente fi vede. Si vi vede pure il 
fuo fofio all’ intorno » & ai bordo 
efteriore dei fofio , ci habbiamo laf- 
ciato fette piedi di camin coperto, 
con vn Parapetto di fpe(èz2apure 
de fette piedi» & cioè fatto per vn 
ritegno, o foccorfo della gente, che 
farà nella corona del detto Horne- 
verco, alla quale corona pure fi vi 
potrà fare il fuo fofio, e* guarnirlo 
d'vna buona palizata,checofi eflcn* 
do fatta farà fudarcl 'inimico a gua- 
dagnarla. 

I « * ' *4 , , 

Dtcd ' iara - 
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I' ' • ' * t ’ » ; . , 

Dtcchìaratione, e modo di fan ■ 

detta corono-j. 

» * * . \ » 

H Or detta corona fi fi a quella 
modo; Doppo feto , o legnato 
io terra l’Hornevertó con iifuo Ra- 
uelino , fi tira all* intorno del detto 
Rauelino il fuo follo, camino coper- 
to^ leggier Parapetto,come fi vole f 
e s* è detto, e ciò a lineeparalelle, e 
equi dilbmti. ° ‘ ^ 

Ciò fatto, fi piglia la mefu rade 
piedi in circa, & quella mefura fi 
legna càn linea’ morta, cquidiftante 
paralella , al folTo, o carain coperto, 
legnato inant* il Rauelino , la qual* 
linea tirata fà due linee per parte a 
ciafcuna facchiadel Rauelino, cioè 
l’vna dal ponto (opra il Rauelino, 
fino , doue fi fà l’angolo delle due 
linee , che fi interlecano , ( come fi 
vede) inanti le facciedel Rauelino, 
e l'altra linea è quella, che ferao- 

f z gole* 
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| golo con quella » che viene dalle 
facchie. . 

Per tirarli quella linea dittante di 
piedi 31. o più) pure paraiella alla 
Contra (carpa inanti li mezzi Bal- 
uardi dell’ Horoevcrco , con Paper- 
tura de detti; 32. • dalla linea del ca- 
.min coperto fi faranogl'archi,e coll 
- £ hauerà tal lineaParalclla. 

. Pigliati donqucqucfta linea folla, 
che è inanti le faccnie dei Rauelino, 
fino alla congioncionc , e angolo 
che fà con l’altra linfa , eletta lineai 
fi diuidi in tré parti eguali, come fi 
vede in detta linea legnato , con 
legni, e numeri 1*2. 3. duedonque 
di quelle parti fi mettono perpendi- 
colarmente fopra il ponto , con- 
gioncione,c angolo, che hauer^fatta 
quella linea, tirata d'ogni parte alle 
facchie del Kauelino , quefte due 
parti fono vna C apitale d'vn picciol 
Baluardo , il qual fi va formando, 
cprae fcgue , & detta Capitale di 

detto 

* 

. • 
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detto Baluardo è fegnata con ponti* 

& con il numero 2. apprefld di sè, £j 
che lignifica due parti ai quella linea •! 
& di più quella linea è fegnata con jjj 
trècrociette ttt. e quefta Capitale 
è fegnata nell* iftcCfo modo con due t 
crociette tt. pure deir ifteffaforma, 
per maggiormente darlo ad intcn* | 
dere a chi nó fapeflè il modo di con- 
ftruerlo, e defideraflfe faperlo. V na 
di dette parti, (o fegnate con la cro- 
cettato con vno delli numerico vno^ 
odoi, otre) fi dà peri a gola, evo 
altra per il fianco in angolo retto,& 
ecco* in quello modo* con facilità 
grande formato il Baluardo di prò- 
porcion perfetta; poi diuidi fi vna 
' facchia di detto Baluardo in due 
parti eguali ,tome fi vede, fegnata 
con vna righetta detta facchia nella 
metà , & fopra detta vi fono notati 
doi o.o, che figmfica,cbe fi pigliano 
tré di queftepartitejcioèledue, chea 
tutta lafacchia.evn altr’ ancoraché 

f J eia 


Digitized by Google 



I no Frano. Fiorenza . 
é la metta 9 che voi dire, ccmetutta 
la ficchi a, e ancora mezza dì quella* 
c detta niefura fi fegna negl 1 angoli 
delle due linee ,,che fanno, per caufa 
delle due facchie del llauclino , & 
dellefacchie de mezzi Baiti ardiceli* 
Horneverco; fopra tal lincea donqiwt 
( eh’ è ioanti/Ie facchie de mezzi 
Baluardi) fi Ccgnano tré tali partite* 
come in tal linea fi vedono fegnate, 
c con li fegni di diuifionc , e con 11. 
tré o,in tal forma o7o, o, che voi diro 
che ogni. o. di quelli, è vna parte fe^ 
gnata o. della facchia de 1 Baluardo* 
dal ponto poi di qoefta longhezza; 
o diftanza datta detré parti , fi tira 
vna linea paralella , come fi vede 
ferino fopra tal linea il nome ( Pa- 
ralella) che voi dire Paralella alla 
Contrafcarpa, (quando vi è ) , o al 
foflodelli longhilatijO longhe g 
be dell 9 Horneverco, & quel che fi fà - 
da vna parte, fi fi dall altra , tanto' 
dì gola* come di, fianco , e del^ altra 
• : • £ *i # • linea 
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linea delle due parti , e mezza della 
facchiajauertendoche lelinec, cheli 
tirano paralelle alli longhi lati, fi 
poflbno fare follo tanto longhe, 
che follo arriuino fino alle ponte,o 
angoli delli mezzi Baluardi dell* 
Horneuerco,& iui in quell’ apertura 
metterci vnaforti dima Palifata, bea 


ferrata , acciò l’inimico nonfoprcn* 
di per là li defenfori deputati a tal 
didefa: Alcuni dicono, chcqucl fpa- 
cio detto di (òpra* chefi piglia di 32. 
piedi, fi deue diuidere in 20. di ca« 
mino coperto, e follo li 12. di Pa- 
rapetto , dicend’ cfll , che il Para** 
petto, non debbi edere alla proua di 
canone, mà femplice, acciò guadag- 
nandolo l'inimico, non fe ne polii 
feruire per farci Batteria fopra,per 
quadagnar poi più facilmente l Hor« 
neverco, e Rauelino Reale, Altri 
fono di diuerfa opinione, dicendo, 
che mentre vi fy il tempo , fi debbi 
fare il tut to piu forte* ^efy polfi- 

F ^ bile, 
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bile , c diffonderlo fin all* vltiroo , e 
poi, non potendo più, ( battendolo 
già qualche tempo inanti minato) 
farlo volare, ritirandoli al RaueK^ 
no dell' l*Horneverco t cdal Rauell- 
no, nell’ Horneverco,il qual Horne-* 
verco fi taglia pure, come fi vede 
nell* Horncverco I# per di dentro 
fegnato con li ponti, come fi m óftra 
nella figura l.con détti ponti la for- 
ma d*vn altro Hornevcrco , e inanti 
pure fi ci potria fare vna mezza hi* 
netta, e il fuo Follo , perciò fi deue 
auertire prima di farlo, di mefurart 
dentro del primo Horneverco la 

S uantitl di terreno, che fi occuperà, 
'per il Parapetto? come per il Foffo 
& per ogni membro , che fi ci volfa- 
je: baciandoci anche la piazza o 
luoco fufficiente per mantenere il 
primo Horneverco fin* alf vltimo* 

T uu* 

« ‘ I ^ \xt « « * • 

< • 'è 

‘ . ' l 
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• 1 

Tratato dell 9 opere coronate fopralé 
ponte & angoli de Baluardi. 

H Ora alle volte fi trouua qual* 
chefito >cheèpiù apropofito 
per formaruici fopra vn* opera co* 
Tonata , come la legnata figura L* 
.‘Quell;’ opera coronata, è vna forti- 
ficaciòne molto efpediente & a 

n olito, qual fpelfofi fuolfare fo- 
? ponte, e angoli de Baluardi, 
frper forzare Tinimico a batter pri- 
ma detta opera, come per difendere 
la me2zalunna,che farà inanti il ba* 
luardo , come per tener l’inimico 
molto lontano dalla. Piazza, e per 
conlèquenza, fra tanto la Piazza, 
non riceuerà tato danno, ancor che 
gl* Attediati, per qual fi voglia for* 
ti ficaciòne immaginaria , che facci- 
no,!^ non fono foccorfi, il tutto fa* 
rà alla fine in damo , perciò fi con* 
traila follo il tempo per i'honore, 

F 5 perche 
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perche mantenendoti di più grafie-, 
diati di Quello | che il fuoPrencipe 
penfa, o li comanda farà per loro di 
grandiffima reputacionc , oltre, eh* 
ognuno defidera fi dichi , eh’ habbi 
fatto piu de gl' altri, & anche frà 
{Vanto fi conluma lefercito all* Ini- 
mico, e io quei tempo può tentare il 
Principe qualche foprefa , e riunen- 
doli, può eficre,che li foffedi mag- 
gior leruicio, e che l'inimico fofle 
anche conftretto di lcuar l'afledio, 
perciò è bello quel detto ; Auidit in 
pnnftO' quoi non eue nit in Ne il Go- 

uernatore per fapere, che le forze del 
fuo Prencipe (yno debili, non perciò 
deu* egli renderli , fenza lvltima 
proua della picca > e la fpada, e non 
fare, come a giorni d’hoggi,che pen- 
fano, che quando hanno perfo le 
forcificacioni efteriori habbioo fat- 
to affai , all* bora anzi è il tempo di 
cominciare, perche fin'a quel tempo 
fi è vitto, c vìfitato i'inioiico follo 

con 
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'Con li tiri alla lontana , mà all* bora 
Vienne il tempo di prouarfi corpo, 
a corpo, e fe li primi opiù valorofi 
fa rana ri butati, certo gì’altri cipen- 
Terano prima di venirci , e li Gene* 
rali inanti di comandarli , perche 
auiliti, chefono li pocchi valorofi, 
TitrouannelPifteflo tempo efler fu- 
ggitili molti ordinari. Molti hoggi 
intendono, che per cento, ducerò, o 
tjreiìeto hucminijche vano a dar vn* 
aflaltoa vna brecchia , che ciò fy vti 
Affilio realc;il che no, è ch’vn modo 
c forma d’affalti, per ailogiariìogni 
voltalo fott 0,0 fopra di detta Brec* 
chia, quattro palli hogi, & quattro 
pad! di mani , e penfano, che ciò fy 
vero affalto, e raccontano d’hauef 
riceuto cinque , fei , fette affalti ? 
Gl’affaltifonojdemilla , due j o tre 
mill huomini, coilrbfor^odi die- 
tro d’altrettanti , & il refto dell’ar- 
mata in fquadrone nelleT rinchiere» 
e la Cauaglieria pure in fquadrone, e 

F 6 ributa- 
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ributatal'Iflfinteria , la Cau alteri ai 
pied'a terra con fpada,epiftolla alla 
mano deue dar faggio del fuo valo- 
re, c natio quello fara vn foP affilio 
in vn giorno; e ciò con valore, e bi- 
zeria (ottenuto dall’ Attediati ,noa 
perciò fi deue dire hò fatto affai, mà 
prepararli a maggior diftefa, perche, 
fc rinimico riceue doi tali crolli, 
certosa terza, o la quarta ci poderi 
bene, perciò fi moftrano fopra laPla* 
tina figura Y, diuerfi modi d’Ap- 
pr occhi con quelle tagliate dentro, 
le quali ne più, ne meno fi poffono 
fare fopra vn Ramparono ftrada 
della Città : in detta Platina pure fi 
monftrano tagliate ne Baluardi, Se 
tagliate nella Città, come a Hoften- 
da fi fece,c con tal modo vn Goner- 
natore fi metterà vna corona di glo- 
ria fopra la teft a Se tutti gl* attediati; 
fonfortito alquanto daldifcorfo; . 
Hora fi moftrerà il modo di forma, 
re l'opera cor onata legna ta figu ra L. 
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quale, come fi vede è fatta fopra la 

{ >onta del Baluardo | e delta mezza 
una. 

Hora dónqtie per ciò fare fi pr 07 
longa in infinito la Capitale del 
Baluardo, e la Capitale della mezza 
ìunna, poi (opra di detta prolonga- 
ciooe, cominciando dalpoto, o an- 
golo della ponta del baluardo, fo- 
pra detta linea vertala campagna fi 
legnano 800. piedi , poi nell" dire- 
mo del detto ponto de 800. piedi 
verfo la campagna fopra tal linea 
da vna parte, c d'ali’ altra fi vi not- 
ta fopra l'angolo di 60 , o più de 
70. eiiao8o.; Nella figura L. èfeg- 
natodióo. perefière il minore an- 
golo, che fi podi yfare, perchcgf al- 
tri fono troppo acculi* Si comincia 
donque d’vna parte, e fidiuidc il 
detto angolo fatto di 60. in tre 
parti eguali, e fopra dette diuifiom, 
«verfo il ponto datto di 800. fi tira- 
no tre linee morte, met tendo fopra 

• ciafche- 
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ciafchcduna di quelle dipifioni dell* 
angolo j eh* è di io. gradi ciafcuna, 
la corda, o Pegno, che cifty fin tato, 
che, o con legno, o picche, o zappa, 
o Pala, fi fy fatto leggiermente il Pe- 
gno in terra, che fy tongho in infi* . 
nito, quali tré linee , & angoli pure 
fono fegnati per ponti , e. diut* 
fioni, c fopra ciafcuna diùifion$ 
v' è /nello il numero ao. come' fi 
vede chiaramente il tutto Tegnato 
deponti nella detta opera coronata 
L. Poi fopra la linea che fi ( con la 
linea, che viene in infinito dal Ba« 
luardo) l’angolo di 60. quella tanto 
prolongata, che badi, fi vi legnano 
fopra piedi 600. come fopra tal li* 
nea fi vede notato il numero 600. 
JPqì fatto. quello nel ponto datto 
dellalonghez^a 600.fi vi fegna vno < 
di quelli angoli diuifi da tutto!* an- 
golo ; cioè nella figura L. l'angolo, 
tutto è 60. qual partito in trè ognu- 
no^iloroè zo* Nell’ cllremità don- 
J .« • que 
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que delia linea 6oo* fi fegnal’ango- 
I020. e tirandola linea, e corda, eh* 
venghi daireflrcmita , e ponto 600. 
che palli per il ponto di quell' ango- 
lo fatto de 20, coli vengono ad elfec 
tagliate le due al tre linee , che fumo 
(giacon*e ,s # e detto ) le diuifioni 
dell’ angolo 60 . in tré; e mettendo 
il compiilo Copra là carta , o la cor- 
da, Copra la terra,) Copra il ponto 
deU'interfecatione che là quell an- 
golo de 20. ( tirato dalponto e 
eftremità della linea 600.) conia 
i. linea, che diuife langolo di 60. in 
tré, e lafciando' Copra quella prima 
interfecacione vna ponta del com- 
paffo immobile, fi vede dou* è arc- 
uata quella linea , che fi è tirata da 
quello angolo 20. nel ponto della 
linea 60 oj e fi vedrà, che doppo,che 
hà tagliata vna prima linea , o diui- 
fione dell* angolo 60, è feorfa a ta 
giure pure la feconda linea, che di- 
ui de pure!’ angolo di 60. in vn’ahra 

terza 
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terza parte.'Lafciando donque ini- 
mobile vnà ponta del compaflo in 
quel ponto deirinterfècacionc della 
prima linea, { douenella Platina fi- 
gura L. è notato fopra quella li- 
nea vn O, ) che fi chiama ponto di 
tenaglia) fi allarga l'altra ponta fi- 
no nel ponto dell’ interfecacione 
della feconda linea che è fiatta diui- 
foria dell' angolo 60. e fenza muo- 
uere mai quella ponta chefià in quel 
ponto di tenaglia O. lamedefima 
apertura fi fegaa e fopra di quella, 
di cui fi hàhauta l’apertura & dall* 
altra parte fotto, e fopra, cioè fopra 
le linee diuiforiè dell' angolo di 60 • 
in tré. Segnatiiche (arano quelli po- 
ti di tal' apertura, o Ionghezza fi 
vederano edere d*vna parte e dall' 
altra del luoco da doue fi fono ti- , 
rate , e fegnate quefiedifianzedoi 
ponti perpendiculari, e vicini, l’ vno 
fopra l'altrQj& tirando quelle linee, 
quelli Tarano ii fianchi, la Capitale 

farà 
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fnra fopra la prima linea tirata de 
Soo. la faechia farà dal ponto Cupe* 
rìore delle detto fianco al ponto 
della prima linea datta de 800. an- 
golo de 60. e Pai tra facchia farà 
dall* altro poto fuperioredeli* altro 
fianco al ponto della feconda linea 
dattadi 600. piedi, angolo de 20. e 
ilmedefimo, cheli farà fatto dauna 
parte della linea datta de 800, ( fo- 
pra la Ponta delBalurdo, fi farà poi 
anche dall* altra parte» e con tal 
modoG troueranojgola. Capitale 
fianco, & facchia con grandilfima 
facilità j perche ognuno di quelli 
membri fi dà da sè lidio. 

Il tutto confitte, doppo tiratela 
linea de 800. fopra tal linea far* va* 
angolo da vna parte, e dall'altra , e 
poi, quel d* vna parte partirlo in tré 
egualmente, e fopra quelle diuifiorai 
tirar linee morte diuiforie, poi fo* 
pra la linea perdi fuoi i , che farà di 
<00. qual fà l'angolo, tome piu farà 
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ftatto a proporlo, (mentre però 
potédojfy Tempre maggiore di 60.) 
nel ponto di detta linea, o Poligono 
. 600. fi vi legna fopra, però, perden- 
tro, vna terza parte di quell’ angolo 
maggiore, che fi pigliò prima, per 
metter fopra il Poligono 800. & tH 
rando vna linea dal ponto Poligono 
600, che palli per il ponto di quella 
t$rza parte deli’ angolo mag.rc, fe* 
gnatoui fopra, quella farà la linea, 
che darà'tutre le proporcioni,e parti 
da se llelfe, come per ponti fi vede 
chiaramente legnato : e ciò fi può 
fare lenz’inftroment* alcuno, per* 
che il primo angolo fopra il Poligo- 
no 800.fi può formarea villa, come 
fi vo!e,poi mecanicaméte, cócorde, 

f >iedi, co palli, o altre mifurc partir- 
o in tré, e poi mecanicamente pure, « 
vna di quelle tré parti riportarla 
fopra il ponto Poligono 600. e fc- 
guitar allaconflruéìionc* M'imagi- 
nobene, che chi, non intende cofa 
’ - * " alcuna. 
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alcuna «della forti fica done , ne che 
cola fy angolo , non polli cofi’à pri? 
ina villa bea. intendere detta con-» 
flruft ione, fe non li fy prima vna fol 
volta nioftrata , però le gliela mo* 
Orano, trouerà efferqui, più, che 
chiara & faciliffima , & detta opera 
Coronata L. fi può far folla , non 
eflendo il foldato conftretto di met- 
terla follo alla ponta de Baluardi) 
ma a mezze lunnc, o Rauelini * oin 
^hroluocD) come fivolc& anche 
per guardare vn paleggio, odouon- 
quefify. 

. Fatto il foflfo^i ci può fare la con- 
tra fcarpa ; fi può fare detta opera 
con Parapetto fimplice, conforme il 
tempo, & con Parapetto, &.membri 
piùdefenfibiluji yna>due,o tré bari** 
T chctte : nella Platina, vifono pure a 
ciò'dcfignàtidoi Per fili. con le lette- 
re T. T , ogn’yno fi potrà feruire di 
quel, che più li parerai a propoli to, 
& volédo/iferttiiedelfcmpljce Per- 
vi JY ' filo di 
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filo di Campagna, nel quarto di cer« I 
colo figura R. inanti il Fronte di 
Bandiera. V. vi è notato tal Pcrfilo 
di Campagna con la let tera X. 


filtra forma d'opera Coronata fegna- 
ta fipura M. inanti la Cortina > 
come Ji Vede* 


V Ièvn altra forma d’ouraggio, 
o opera coronata } come timo- 
ftra nella figura M inanti la cortina, 
qual cuopre la cortina, eli doi Bal- 
uardi, e il Rauelino&le due mezze 
lunnc: Quella forma è limile ali' 
altra) follo fi deue Dottare, che la li- 
nea , o Poligono che prima fi tiraua 
;ato dalla Poma, & angolo 
fuardo della mifura de 800. 



piedi i in quella fi tira dalla metà 
della cortina, & la fua mifura, non 
farà de 8oó. come èfegnato, & no* 
tato nella figura L. ma farà de mille, 
e ducento , e » cinquanta , come fi 
1 vede j 

’ ' - .1 
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vede fcgnata tal linea de ponti con 
tal numero fopra 1250, che vienne 
dalla metà deila cortina alla ponta 
del baluardo di detta opera coro» 
nata figura NI* Nella confininone 
di tal opera è molto neceflario il 
giudicio, pratica & efperien? a del 
faldato, mentre deuràegli formar 
quel primo angolo maggiore ( tan* 
to da vna parte, come dall’altra del 
Poligono de ufo») o de 80* onero 
de 90. gradi, come più trouerà con- 
ucnire, acciò che le due linee , o Po-' 
tigoni , che fi tirano con le forma- 
cioni dell’angolo habbino vna cer- 
ta proporcione, che agilmente pof- 
fino coprire le mezze lunne , e fac« 
chie de Baluardi , quali Poligoni di 
tal*opera,deuonoarriuare, fino fo- 
pra le ponte & angoli de baluardi 
perpendicolarméte, o anche più to- 
fiopafiarevn £>occo più oltre, come 
fi vorràiPerciojin detta opera, no s’è 
legnato il numero , o apertura deli’ 

* , - angolo 
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angolo maggiore , ne dell' ango- 
li minori , lafciando all* arbitrio 
del giudiciofo , e pratico foldato 
il formarli, come li piacerà; Diuidcfi 
poi tal* angolo maggiore in tré parti 
eguali, &cgn’ vna di quelle parti farà 
vn t érzo dell’ angolo maggiore, poi 
vn terzo di detto angolo maggiore, 
fi porta fopra la linea , o Poligono* 
che paffa per Pargolo maggiore for- 
mato di prima, & alla fine, o ponto 
datto di tal Poligono, che farà pocco 
più, onìenoinaoti la ponta, e ango- 
lo de Baluardi per coprirli dalle 
Batterie, in quel ponto, dico del- 
reftremità di detto Poligono , fi vi 
forma per dì dentro vrf terzo di det- 
to angolo maggiore , dal ponto 
datto di quello Poligono fi tira la 
linea , che paffi per quello picciol 
angolo , che farà il terzo di quel 
maggiore, qual linea darà lagola, 
fiaco. Capitale e cortina: erilleflfo 
fi fà dall’altra parte del fodetto pri- 

^ moPolU 

“ 
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mo Poligono de 1250. e cófi con 
facilità grande viene ad e(Ter forma- 
ta detta opera coronata figura M, 
tnanri le cortine nel modo detto 
quifopra. 

* ^ ■ » 

- Della mafia tutina e Rauelini di ' 
detta opera coronata 

V I fi poflono pure fare nella me- 
tà delle due cortine di detta 
opera coronata figura M. doi Rane- 
lini, li quali fi vedono effer fatti in 
detta figura M. & vna mezza lunna 
alla ponta del Baluardo di detta 
opera coronata figura M. c quando 
fi fanno dette mezze lunne c Raue- 
lini fe li fuogliono dare 150. piedi 
di Capitale: le facchiedelli Rauelini 
fi pigliano * o fi cauano dalli ponti 
efteriori,c fuperiori delli fiancni del 
Baluardo di detta opera coronata» 
come dette facchiefi vedono pro- 
lungate per ponti > & lefacchie della 

mezza 


Digitized by Google 


Il & l-RANC. JrlORENZA 

mezza lunna fi cauano, tirando vna 
linea dalia Capitale ponto notato 
di ijo. piedi di detta mezza lunna J 
che vadi in linea retta al ponto intc« 
riore del Rauclino , cioè doue fi 
congionge la Contra fcarpa,o foflo 
nel mezzo, della cortina di detta 
opera coronata, e fi, tagliano le fac* 
chic di detta mezza lunna con prò* 
Iongare in linea morta , o linea di 
villa ciafcuna facchia del Baluardo 


di detta opera coronata M. Già fi 
vede, che vie il Tuo Foflo , la lar- 
ghezza fi fà a dilcrecione e fi ci fà la 
Contra fcarpa purc,fe fi vole;s’auer- 
tc follo , che dette opere fi fanno, 
quando vie numero, de foldati, o 
perfone fufficienti per tal diftefa, e 
che non temino l’inimico, mà fi al- 
largano a Tuo piacere fenza pericolo 
alcuno alla Campagna , & alle volte 
fi fanno per occupar pafaggio tale, 
che Cy neceflicato l'inimico palfar 
perforza per quel paflo , per non cf- 

fcruene 
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fcruéne altro } e con tal’opera coro” 
nata , mentre vi fy gerite (ufficiente 
s'occupa quanto tcreno fi vole. 

... • 1 

Tratato di C afematte. 

* t ' * ^ « 

D Oppo d*hauer i parlato della 
fortificacionc Regolare, inanti 
di parlare dell' irregolare, hò giudi- 
cato bene di dire quattro parolle fo- 
pra le Cale matte , e defcriuerne vn 
modo affai bello, e perfetto, come fi 
vede in alcuni baluardi del Cartello 
di Caritè, e d altre Piazze. Già io 
molti libri fi hauerà Ietto, che le 
Cale matte coperte, non fono di 
ytile alcuno, anzi di danno , prima 
per effer effe caufa, ch' il baluardo fy 
vacate, o vuoto perdi dentro, e per 
confequeza più fogetto , o con il 
tempo, o per la moltitudine de ca- 
nonate aldiruparfi, oltre, che vna 
folla canohata , o dicci mofehetate, 
che da ella fi tirino, riempifeono di 

G fummo 
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fummo in modo tale la Caia matta. 

* - * ♦ - w w 

che per molto tempo da ella non fi 
può più tirare, nettarci dentro, al- 
tri menti s'anhegheriano tutti , fi 
chè,quefte fatte di tal modo fono 
da tutti rigctate. 

Nella figura N. fi vede vna forma 
di mezzo baluardo con la defcrit io- 
ne di fopra , con numeri , lince, c j 
ponti, del modo de tali Calematte, 
come qui ,nefegue la fua defcritio- 
ne, e ampia decchiaratione. Verbi 
grada: che vn Pongono , o lato ia- 
teriore fy de 600. piedi. Doppo le- 
gnata la Capitale del terzo del Poli- 
gonode 200. piedi, fifegna la gola 
del quinto del detto Poligono de 
600. che Tara 120. Ilfuo fianco fari 
doi terzi della gola, che fara de 8o« 
mà nella cafa matta, figura N. fi è 
metto il fianco folio di 75. piedi fu- 
ponendo, che il Forte fy di figura 
quadra , acciò , non fy tanto alto il 
fiancojcheper confluenza, non ri- 
* ceueria 
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ceueriaeglifufficientediffefa: Hors 
fatto quello, & fegoato in terra, 
cominciando dal fianco, andando 
verfo la gola, fi mefurano 70. piedi; 
fi che reiteri ancora aperta la gola 
de 50. piedi, cornei! vede detta go- 
la legnata per ponti con il numero 
feri t to di fopra de 5 o. qual* apertura 
della gola Tara (ufficiente; Diuidefi 
doppo il Fianco in due parti eguali, 
fi cnò diuidendo 75. in doi, fono 
37 . e mez z o, alla quale 1 onghez z a, e 
l'arghezza depeidi 37. e mezzo fi fi 
il fuo Parapetto verfo la facchia del 
Baluardo , & quello fpacio de piedi 
37. e mezzo verfo la facchia è il 
fianco alto, fegnato , & fcritto nella 
figura con le medelime lettere ( F. 
alto)& apprelfo di quello Baco alto, 
per di dentro fi ci mefurano 12; pie- 
di, che è il fianco baffo, qual fpacio 
de iz. piedi non fi fortifica con pa- 
rapetto , mà li lafcia coli nudo, & è 
fegoato purè nella detta figura N. 

G a con il 
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co il numero iz.&le lettere (F.bas, ) 
che voi dire Fianco baffo, qual fi di- 
manda coli, perche viene adeffere 
totalmente coperto dal Parapetto 
alla proua del fianco alto de37-c 
mezzo , * e là vi.fi mette vn pezzo 
d'Artiglieria per feouare la facchia 
delBaluardo,e cortina ,e fi trafporta, 
quando fi volerne puòcffere imboc- 
cato ne fcaualcato, come quelli, che 
tirano perle troniere. Horareftano 
poi 25. e mezzo, da quello Fianco 
baffo de n. al Poligono verfo la cìtà 
„qual fpacio de 25. e mezzo, di lar- 
ghezza , & 70. di longhczza fi laf- 
cierà del tutto aperto, & (coperto, fi 
che, quando fi difegna la città (opra 
tal terra ( ch*è di tal mifura fodettai 
datta appreffo il fianco) non fi ci fa- 
brieherà in modo alcuno, lafciando 
quel vacuo, tutt’ aperto fin al fon- 
do , o liuello del Foffo ; Nella gola 
poi di detto Baluardo, doue più fi 
trouaaptopofitoperdi dentro ver-, 

fola 
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fo la Cita appreffoil terapieno della 
muraglia fi ci fà l’apertura fiotto 
terra per andar nella detta cala 
matta , & deu apertura fi fà molto 
forte & potente , in volta, tanto 
largha,cne vi polli cntrarcqualfi vo* 
glia genero di canone fopra ilfiuo 
affufi o, e caro, e rimenarlo fuori con 


ogni facilità & preflezza; nella lon- 
ghezza poi della cafiamatta , legnata 
del numero 70. cominciando dal 


ponto legnato di detta verfo la gola, 
andando verfio il fianco per dentro 
fi mifurano 27. piedi, come fi vede 
fegnato fopra la linea, che diuide 
per ponti detta longhezza della cala 
matta , c nel ponto de detti piedi 
27. fi ci fabrica vna fotilc,e;fimplice 
muraglia con le troniere,fcfi Vole, 
cioè lafdando in detta muraglia 
' fineftre pertal effetto aperte, ouero 
tutta ferata, evenendo Toccafione 


in vn’ inftante fi rafia , e fi getta in 
t$rra , e ià , apprelfo dett3 muraglia 

! * G j cojì 
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con pietre viue fi formano piccioli 
letti per Taltielierie , & al fondo di 
; dette pietre 11 attaccano anneiloni 
5 fortiffimijdouepoicon funi,ocor- 
: de fi attàcca il pezzo, acciò tirando, 
; dette funi griropedifehino il fuo 
gran reculare ordinario,© dodeci, o 
quindeci piedi anche più inanti,(i 
potria fare vn’ altro letto limile, (e 
! venefle Toccafiore di mettere li 
{ pezzi per maggior comodità più 
inanti ;Poi inanti de detti letti fi vi 
può pure profondare in terra vn Pa* 
rapetto o Foflo verfo il fianco j per 
giuocar detrola mofeheteria, effen- 
doci il bifogno: Si deuc nottare^che 
fatte di tal modo tali cafe matte, 
non follo battano la cortina , mi 
tutta la facchia , e l’angolo della 
faccbia,eilfo(lbdi detta facchia,ne 
poffonoefler imboccate, le non, met- 
tendoli l'inimico fopra la Centra 
fcarpa verfo laponta del Baluardo; 
colamolto dimette, perché le cafe 

matte 
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-matte de Baluardi oppofiti, diffen* 
rierano quelBaluardo qual rinimico 
hauerà att acato, o doue vorrà met- 
tere detta batteria , oltre, che quan- 
do ciò, (con li fianchi reali, calti, e 
con li fianchi badi ) non fé li poteffe 
vietare , il pezzo nella cafa matta fi 
può tirare,e retirarlo fubitofézari* 
ceuer danno alcuno, e con mettere 
vna femplice tela inanti , fi forzeria 
l’inimico a tirare continuamente, ne 
potrà egli mai fapere, quando dalla 
cafa matta fi vogii tirare , e poi ti- 
rando fi farà Tempre il defiato effet- 
to, e principalmente, quando l’ini- 
mico venerà all* aflalto del Baluar- 
do» o cortina, che all* bora caricato 
con ferri rotti, chiodi e balle di mof- 
chetto,e pietre,farà vna ftragc,come 
fi può penfare, e quando Tinimico di 
notte metterà il ponte, ogalcriacon 
balle de 60. di 90. e pietre di buon 
pefo, ci farà ben eflaprouarela fua 
buorità. Altri quando vogliono fare 

G 4 dette 
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dette cafe matte, fanno la cortina 
; de 8òo. piedi, & di 850. la Capitale, - 
Gola , ne Fianco a proporcione il 
Fianco, farà de 95. partono poi in 
doi egualmente detto Fianco, il 
mezzolo fortificano con terra pie- 
no , & Parapetto alla prouà, come 
fianco, & Faltra metà aperta, 
{coperta perla cafa matta', fi,che coll 
quel mezzo fiancò è più capace ai 
riceuere maggior numero di mof-. 
chetcria , & l'altro mezzo effondo 
pure più grande, per confequcnzai 
viene lacafa matta ad efler più lar-< 
gha e più capace , e capirà in fe tnag-< 
gior numero d* Artiglieria, e la rag- ... 
gione e buona, perche fe in vn fianco 
ftano 50. mofchetieri 1 tirano 50. 
mofchetate, e fe in tal piazza vi può 
Ilare vn canone, che polli ben gioca- 
re, & effore ben troneggiato fenz* 
effore daneggiato tirerà certo più 
balle di moschetto, e farà ben altra 
diffefaeoffefa,chcli 5o.mofcheticri: 
ì { ù Hora 
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Hora in talCafaiinatta ve ne capirà» 
no, tré, o quattro, che tirerano 500. 
mòfchetate, cioè 500. balle ,& d’al- 
tro vigore, &-d’altrapre(lezzacon 
quel m aggi or danno, e fpauerìto,che 
fipuò penfare: Coliti potrà feruirc 
l'operatore di quei , che più li, agra* 
derà^ - r : 4 : "fi :■ *t» \l nr* . ; ,j 

, Di penfare che rinimico' poffi per 
Maneggiar la cafa matta., fatta di tal 
modo 3 fe con moltitudineincelTabile 
di canonate minare quel mezzo 
.fianco , o horrecchione , .ch’èfopra 
la linea del fianco fpcflo de quaranta 
cinque, .ò cinquanta piedi , & vèrfo 
il ponto, e angolo de Poligoni verfo 
lagolade fefanta, o fe {Tanta cinque 
piedi di fpcfezza,quefto,nonè polli- 
bile, perche , ancor , che lo rompeflc 
neUacimmatofupfrficie, non nuo- 
cerla per ciò,; cafa matta 
fatta, comes'è.dewo,di tnodo,che 
li Pezzi fy no fopra la terra , che fà il 
bordo interiore del foffo fe per mc- 
. . . ,"i G 5 giio 
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glio darmi ad 'intendere, fopra la 
terra fondamentale, doue mai v’è 
(latto trauagliato per ta! fabrica del» 
la Città , jnà folio all’ intorno di 
detta fi è leuato il terrapieno, non 
toccando in modo alcuno quella 
terra, che fi è lafciata per fpacio 
aperto di dettacafa matta, fi chè non 
vi farà ponto in ciò, che dubitare. 

■ ; v. . t * 

Tritato della fortificaci otte Irrogo - 
lare, corno [otto il Forte Reale fi- 
gura B. fi mofira lena forma di 
Pia%( Irregolare, notata figura.Q 

4 * k 

H Ora, che $* è parlato della for- 
ti ficacione regolare, e fuc par- 
ti, panni , non faria male il trattare 
breueméte fopra l’Irregolare, e pare 
a molti difficile il fortificare le 
Piazze irregolari con regolale qui » 
fi modera facilmente effer cofa mol- 
to facile, principalmente a eh* bag- 
nerà vn pocco di cognicione deili 

fiti 

„ i 
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liti, per Capere (ciegliernc li piùauà* 
tagiofi , & a propofito. 

Hora qui,s’è (apodo d’hauerdi 
.forti ficare vn (ito tale, come inoltra 
la figura O. Vniato, oPoligonoè 
di 400. vno di 700, & vno de rnil- 
le, l'altro de 500. & l’altro de 510* 
fi vede pure in detta figura O. va 
BaluardoPiatro legnato con lettera 
Q,. e dalla metà in circa della di lui. 
gola, forte vna linea de pònti , qual 
và facendo vn angolo , e poi la 
medefima linea de ponti viene a ca- 
dere fopra la linea 400 & linea 1000» 
s* è mefla quefta linea & angolo do 
Ponti perdar ad intendere , che l’o- 
pcratore può (iringerfi nel Cito, prò* 
longando, o (minuendo vna linea o' 
Poligono, e fe và detta linea , o Po- 
ligono in qualche luoco fuori di 
propofito , fi farà dirupare ,e tirare 
verfo il luoco a proposito. Hora 
doppo d’hauer fcielta & legnata 
con zappa, o corda, (o come fi vole) 

G 6 Ucircon* 



140 Franc.iorenza # 
la circonferenza , che fi vole occu- 
; pare, o pure elletti lifiti, doue (i 
volefortificaruici fopra li baluardi; 
i dcue ilfoldatoall’ hora partireciafi- 
ì chedun’angolo in doiéqualmenté8c 
! dalponto , congioncione delle due 
; linee Poligone , ciati, verfoil pon- 
to, diuifione dell’ angolo, deue, dico 
tirare vna linea, quanto badi , qual 
; liueaferuirà ,‘ perfegnaruici fopra U 
Capitale^ quanta fi hauerà trouata^ 

\ conuenire , & detta diuifione degl* 
angoli fi vede in ciafcun angolo, 

;$ a, b, c, d, e, che ciafcun angolo è 
i fegnato perponti , come anche tutte 
; le lince diuiforie de detti angoli ve- 
donfichiaramétcfegnate perponti; 
Diuifo, che farà ciafcun'angolo ( fi 
dà ad intendere, che ciafcun aogolo 
èfattodìduelinee, che in termine 
difortificacione fi dimandano, o 
lati , o Poligoni ) fopra l’ifteffo In- 
j ftrornento, eh’ è nella Platina figu- 
ra A. (qual ferue per le fortificacioni 

rego- 
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regolarijferue anche per ^irregolari, 
neirifteflo modo, ne più, ne meno) 
fi piglia la piu Corta linea, o Poligo- 
no delli doi, che fanno l’angolo , & 
aperto il comparto della longhezza 
di detto Poligono , fi mette vna 
ponta del detto, nei ponto primo 
della fcala, detto primo poto, e tetro 
fognato O, & l’altra fopra la fcala 
findouearriua, & cofi fifiàl’arco, 
come s'è detto di fopra nelle Rego- 
lari, & con quelle proporcioni, tan- 
to di Capitale , come di Gola, e di 
Fianco, che dà il più corto Poligono 
fi fortifica & il più corto & il più 
longho, Se ciò fi fà, acciò il Baluar- 
do fy ben proporciònato j Vedifi 
nella figura irregolare legnata O. 
all* angolo a. e fi vede in detto 
angolo a. fognato, & notato a. 400. 
che voi dire , che detto angolo A. è 
fortificato con le proporcioni di 
400. & dette angolo vienformato 
dal lato» o Poligono 400. dal 

Pòligo- 
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Poligono looo.Hora per fortificare 
quefti doi Poligoni fi piglia il più 
corto , che è il di 400, pigliata don* 
que detta longhezza Coprala fcala, 
i, mettendoti compatfo nel ponto, e 
centro O. cominciameato della fca- 
1 la dell' inft Tomento figura A. che 
dy con l’altra gamba (opra il 400. 
con tal 9 apertura fi fi l'arco, e (opra 
tal’arco, fi trouano tutte le pro- 
porcioni ; , nella linea , doue v’è la 
i fcala formata Copra, & inquclla, vi 
i fitroua qualfi voglia Poligono, o 
lato^ la feconda è lalinca dell’ al- 
tezza del fiancodel quadro, (cioè 
quando Tangolo , eh’ è fatto dalli 
t doi Poligoni è angolo retto , all* 
hora il fianco è vna verga meno, 
tanto nella forma regolare, com’ ir- 
j regolare.) La Terza linea è ilfìanco 
d’ogni Polìgono ; la Quarta c la 
Gola, la Quinta èia linea Tranfuer- 
fale, o di Proua, < cornes* è detto, 

; che fi caua dallamoltiplicacione del 

fianco 
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fianco in (e ftcflo , de delia gola in fè 
ftefla, e Tornatone il prodotto d’am- 
bi doi, fe ne cauà ia radice quadra 
per formar il Fiaco in aiuolo retto; 
( fe non s’ hauede ali’ bora altr* in- 
ftromento):La fefta poi è laCapita- 
le; Vedendo donque fopra il detto 
arco ,0 parte dìjcercolo fatto fopra 
il numcro^oo. aprendo il compaf* 
fo fino alla fefta linea, che lignifica 
Capitale, fi trouerà, riportando tal* 
apertura fopra la fcala, edere detta 
Capitale de piedi 135. vn terzo, co- 
in* è fegnato tal numero ny Ha Capi- 
tale delBaluardo nell’angolo, A, nel- 
la figura irregolare, fegnata O. eh ’è 
la terza parte del Poligono 400, Di- 
minuendo tal* apertura dal ponto 
400, eh* arriui follo , fin’ alla quar- 
ta linea fopra Parco, quelPc la gola, 
qual' apertura mefurata fopra la 
{cala fi trouerà di 8o« eh' è la quinta 
parte del Poligono 400. poi dimi- 
nuendo tal' apertura fino alla terza 

linea 
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! linea | & mefurando Copra la (cala fi 
troueràóo. che è ilfianco, che fono 
(per la regola detta neirirregolare)li 
trequarti^ della gola perdetto fiato* 
| qual, ( come fi è detto di Copra) fi 
fegna Copra il ponto, che Càia gola, e 
la cortina, in angolo retto, o a vifta, 
oconinftromento, e non volendo 
feruirfi, ne dell* vno , nedelCaltro fi 
moltiplica infeftefladl fianco 6o f 
come fi vede Copra il detto fianco* 
notato il numero 60 . fi moltiplica 
poi in fè la gola 80. come indetta 
gola fi vede notato il numero. 8 o k 
poi Cornato iufiemedlprodottocella 
moltiplica, cione di detto fianco 60J 

5 della detta gola 80. di quefia to- 
tal Comma fi piglia la radice quadra, 

6 detta radice fi chiama la Traof- 

* \ • 

uerfàle , p linea di prona,, perche vn 
Cippo di quella mefura dattadi det- 
ta radice, mefiopellpònto, e angolo 
formato dalli ded lati*, 0 Poligoni 
darà con 1 altro cappo ( nei ponto 
i della 
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della dattamifura del fianco in an- 
golo retto , comegiajs’ èmoftrato. 

Hor donque fin qui fi è detto per 
fortificar detto angelo con filato* 
q Poligono, più corto, come l’ango- 
lo a. con la linea o Poligono mino- 
re de 40Q, Il Baluardo di detto an- 
gòlo. a.^ fi.tróu^rà affai proporcio- 
nato : Hor.deuefi nettare, che tro- 
uandofi yn Poligono maggiore di 
700. onero di 800. piedi, nonpo* 
tendo.fi il fito cambiare in altra for- 
ma . -farà ncceflario nella mettà di 
# • » * * « 

dettp Poligono metterli vn Baluar- 
do Piatto, come qui nel Poligono 
1000. (nella figura irregolare O.) 
fi vede fatto & notato,» Qual Bal- 
uardo Piatto è fegnato ( nella detta 
figura irregolare O. ) con lalettera 
Q. Detti Baluardi foglionofiauere 
20. verghe di Capitale, qpali molti- 
plica te, perdodeci, fono piedi 240. e 
moltiplicate per dieci partiteeguali, 
fono 2oo.quali poigionte infieme,c 

diuife 
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diuifc per iz.fonopoi di dodeci pie- 
di^ ognuna di quelle partite, che 
fanno la vergha in io. partiteeguali, 
fi di manda (Pedaics); Le io. verghe 
donque moltiplicate per io. fono 
aoo. la Gola fu ole hauere 12. ver- 
ghe, & il Fianco 8. verghe, & detti 
numeri fono notati nel dettò Bai-: 
uardo Piatto figura Q^& detta 
Baluardo lì fa perche letacchie de 
Baluardi , non fariano diffefc dal 
mofchetto, ne le Cortine, per 
l’eftraordinaria lontananza, ch’e di 
xooo piedi.non potendo il mofchet- 
to arriuare più lontano , che 720. 
piedi, & con tal Baluardo Piatto 
viene ad eflèr rimediato tal manca- 
mento ; Et deuefi notare , che tro- 
vandoli Poligono tale , eh’ il fuo 
iito, non fy capace a' ticeuereBaluar- 
di Piatti , e eh’ eccedi la longhezza 
de 800. piedi, lì contenterà il falda- 
to di fortificarlo con le Proporcio- 
nid’vn Poligouo di 7oo.auero 800. 
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efefi trouaflc Poligono tale , che 
non arriuafle a $ 6. Verghe fi procu- * 
rerà in ogni modo di cambiar il fi- 
to,o (tendendoli in fuori, orctiran- 
dofi in dentro : e ciò fi vede fegnato 
per linee de ponti, che fortono dalli 
inetti in circa della gola del Baluar- 
do Piatto 3 quali li fono lafciate 
fuori, come fuperflue, e retiratofi 
in dentro: Si s* alle volte fi trouallè 
più a propofito Tallargarfi , fi farà 
alla voluntà , e giudicio deli* 
operatore feguita nella detta figu- 
ra irregolare O.Tangolo, b. fatto 
dalli doi lati , o Poligoni , vno di 
400.& l’altro di 7oo.quefto angolo 
«fortificato con le proporcioni del 
lato 400. Si per confequenza quefto 
baluardo haucra PHlefla capitale, 
gola, fianco, Trafuerfalc del Baluar- 
do dell' angolo a. Se detto Baluardo 
è tirato diiincc, come fi vede. Ho- 
ra fi moftra vrf altra forma di forti- 
ficar detto angolo b. con baluardo 
, 0 pro- 
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proporcionato,bcn diffefod’aH’ al- 
tro, & che diffondi ben Taltro; lafi- 
cifi la Capitale, comcs’ è fatta & la 
Gola & Fianco verfo il Poligono 
400. li lafci pure , com’è , perche 
tal’ è (latta , & èlafua proporcione 
conueniente ,• Hora parendo che 
dalla parte del Poligono 700. fy 
pocco il fianco, elagola, fi piglia tal 
apertura di 700. & nell' incremen- 
to delle fei linee figura A. facendo 
l’arco, come s'è moftrato, fi troue- 
r ano la fuagola, fianco, eproua , e 
non volendo feruirfi,ne anche di tal 
inflromento, fi piglia la quinta parte 
di 700. lato, o Poligono perlagola, 
con li tré aliarci della gola per il 
Fianco, qualfianco in ogni fortifi- 
catone li mette perpendicolare , e 
retto fopra la Gola, e la Cortina, o 
con rinftromento,o come s’è detto 
fopra, con le moltiplicacioni , e ra- 
dicequadra per la Tranfuerfale; fo- 
gnata donque di nuouo tal gola , e 

Fianco, / 
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Fianco , fi vedrà quello fìuouò fian- 
co efler al quàto più alto del primo, 
cauato dal Poligono 400. Hora 
mefurata l’altezza di più & prolon- 
gata lafacchìa del Baluardo, ch’è 
verfo il Poligono 400. nel ponto 
delle due facchic veifo la detta prò- 
longacione, fi noterà pure detta ai- 
tezza di più, e tirando la linea d t 
ponti di quella prolongac ione del- 
la facchia legnata dell* altezza di 
più, verfo il ponto fegnato deli’ al-* 
tezza di più del primo fianco fi tro- 
uerà efler formato vn Baluardo 
maggiore , più capace, e proporcio- 
nato, come fi vede nel baluardo 
deH’angolo b. legnato per ponti, e le 
due altezze di più, l’vna allafacchia 
prolongata, e l’altra al fianco prò- 
longato con la proporcene del Po- 
ligono 700. fi vedono fegnate con 
due lineette ~ tanto dicofopr’il 
fianco, come alla prolongacione 
della facchia , e douc s’interlècano 
'* - dette 
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dette linee prolongate nel ponto 
dell’ interfecacione, là farà il ponto, 
e angolo delle due facchie del ba- 
luardo» & acciò fi veda» chetai an- 


golo b. è fortificato con la propor- 
cene del Poligono 400. & 700. s’ 
è meflo nell’ angolo vcrfo il Poli- 
gono 400. ( B. 400. ) & 700. verfo 
41 Polig ono,70o. Non fi fono forti- 
ficati gl’ altr* angoli per euitare la cé- 
fufione de numeri, perche in picciol 
luoco , non ve ne può capire tanta 
quantità, e quando s'intende il mo- 
do di formarne vno , s’intcde anche 
per mille;Quel ch’ha grauato la Pla- 
tina hà fattole mifure come hà po- 
tuto , o faputo , però li numeri, che 
fono il teftimonio,fono fiatti bé, bé 
reuifitati & trouati giudi, che tanto 
bada. Nonvis’èmelfalaqu&titade 
gradi dell' apertura de detti angoli, 
perche fyno, come fi voglia, ferapre 
fi olferu a l’idelfo, che s'e detto. 

, Ch’ haueflè voluntà di fortifica- 
re S 1 ’ 
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regi* altri tre angoli, e, d,e, l’ango- 
lo, e, fi fortificherà con il più corto 
Poligono, l'angolo , d, con il mino- 
re pure , & Pifteflb fi farà con l’an- 
golo E. il che s’è lafciato per euitar 
iaconfufione : -, 

Parmi fi Cy abaftanza parlato 
della fortificacione irregolare, trat- 
tando di quel,chcfi può inoltrare al 
foldato per regola generale , auer- 
. tendo, chcciafcono fi gouuernerì 
poi afuogufto, c giudici© , e prin- 
cipalmente vnfpiritoviuo,egentile 
fempre alla fprouifta inuenterà mo- 
da conueniente alla fua neceflità. 

Si propone diritrouarfivnaRi* 
. uiera con Copra vn Ridotto quadro, 
qual fi giu dichi conueniéte il man- 
tenerlo, qual ridotto farà terrapic- 
natoperleruirfenc di Batterìa Rea- 
le con il fuo Parapetto all’intorno, 
& fi propone, che fi debbi Cerare con 
baluardi e mezzi baluardi detto ri- 
dotto, acciò fy capace di 600. huo- 
mini incirca. 
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Modo di fortificar’vn Ridotto : 
.■ . fobfvna Rimerà. ' 

* * • » w • v 

^ f : { % 

S In’hora s’è parlato de Forti re- 
golari & irregolari i che ancor 
chefiano irregolari , hanno però la 
maggior parte de loro membri rea- 
li ;FJora fi propone la figura P. de 
fi fupone di trour vna Riuiera con 
vn forte quadro a d’ vna riuayo bor- 
do di detta, qual Ridotto fi conos- 
cerà efler neceflarijffirao di mante- 
nere, o per vna ritirata , f o per tener 
infreno Fcfercito nemico, ole di 
lui feorerie , o per qualonque altr* 
occafione immaginaria ; horafcffen* 
doquefto Ridottolo Forte piccio- 
lo, e per tonfequenza capace di 
pocco numero di ioldati , e defide- 
randodi tener a quel ridotto joo, 
ouero^o. huomini di guardia, di 
modo tale, che fi pollino ben diffon- 
dere , & foftentar quel pollo , con 

ancht 
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anche qualche Pezzi d’Artigleria; 

Si fuponc vn Poligono, o lato di 
modella, e coueneuol proporcione,e 
fi fupone di doucr formar all* intor- 
no di detto Ridotto vn Pentagono 
o figura de 5. Baluardi; Nella figura 
P. fi vede il lato fupofto de piedi ;; 
l80.ll mezzo Diametro nelle tauole 1 
CC. DD. fi cauerà facilmente, di- 
cendo, (è il lato, o Poligono 80. hi 
ilfuo mezzo diametro nel Penta* 
gono, o figura de 5. (commefi vede 
a dirimpetto del 5 .) de piedi 68. che 
mi darà dimezzo diametro, in vna 
figura de 5, o Pentagono, il Poli- 
gono 180. Moltiplicali il lato 180# 
con il mezzo diametro 68. e poi fi 
parte quella moltiplicacionc per il 
lato generale 8o# e fi trouerà ,che il 
mezzo diametro per formar detto 
Forte de cinque Poligoni farà de 
153 f di mezzo diametro, come fi 
vede notato con li numeri nel 
mezzo diametro del Forte figura P* 

H fi che 
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fi chè, comodando le corde de mez- ■ 
zi diametri mifurati de 153. piedi 
Tvna & alcappo cfvn mezzo Dia- 
metro la corda de 180 di Poligono, 
cofi fi anderà formando la figura, 
tuertendo di metterli nel centro 
tanto dicofto dai Ridotto, (che ve- 
nera a reftar nel mezzo al bordo 
della Riuiera ) A quanto fi polli co- 
modamente vedcredavna parte, e 
. dall’altra di detto Ridotto; Dà vna 
parte donque vcrfo la Riuiera fifà 
tirare il primo mezzo Diametro 
per defignaruici fopra vn mezzo 
baluardo , e cofi fi và continuando 
turi* all’ intorno, fin che fi arriui 
pure per dentro della Riuiera ( ha- 
uendoin tal modo cinto tutto il 
Ridottogli* altra parte del Ridot- 
to alla Riuiera, e fe nel fine, non vi 
reftaflfe capacità di formare vn Poli- 
gono cofi* longho de 180.0 che tal 
PoPgonodouelTeeflTer (perii fico) 
vn pacco più longho, conl’occhio, 

e giudici© 
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Cgiudicio fi prolongha, e fi dimi- 
nuiflc quel Poligono, e perconfe- 
quenza poi, alla (uà ratta, e propor- 
cione fé li darà Capitale, Gola, e 
Fiancojacciò riceui la Tua coaenien- 
rediffefa. Segnati, che (arano li 
ponti de Poligoni^ o angoli Poli- 
goni, fi piglierà detta mifura del 
Poligono 180. enellafcala dell* in- 
ftroraento. figura A. fi farà, fopra il 
pondo numero 180. l’arco , fopra il 
quale fitrouera la teza parte del 
Poligono 180. per la Capitale , qual 
Tara di 60 . piedi; laquinta parte dei 
Poligono 180. per la Gola, chcfara 
de $6. piedi; Il Piano de Ili trequar- 
ti della gola , che Tarano 27. qual 
fianco come s’e detto, in ogui forti 
ficacione fi forma in angolo retto; 
tutti quelli numeri dellcquàtita del 
mezzo Diametro, del Poligono, del- 
la Capital, Gola e fiato, fono in det- 
to Forte figura P. notati, e per eui- 
tare la cófufione de numeri, raetten- 
». H z doli 
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doli tutti in vn Baluardo del detto 
Forte figura P, in vn Baluardo fi vi 
è fegnatola Capitale, invn’aitrola 
Gola, néir altro il fianco: & fi cno- 
totato pure il mèzzo Diametro e 
Poligono & ileuriofo, che con at- 
tenetene mirerai tutto ritrouerà: 
& qncl che fi diced'vn Baluardo, o 
Poligono $’i mede anche dell’ altro, 
purché fy figura Regolare , coni’ è 
la figura P. Quello Forte fi fortifi- 
cherà ,come la Forza, e il tempo lo 
permetterà: Nella Platina figura E. 
fcgureT.T. ( & figura X; inanti il 
Fronte di Bandiera ) vi fono fi Per- 
fili, de quali il fotdato fene fornirà a 
fuo Piacere* 

Il Ridotto che s’è ritrouato al 
Bordo della Riuiera,o fi lafcia,conT 
era, con gente dentro, o che fi terra- 
pieni tutto, e vi fi mettano poi fo- 
pra pezzi d’artigleria , conforme la 
capacità, e iIbifogno,lafciando pe- 
rò al detto ridótto il Tuo Parapetto, 

tenendolo 
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tenendolo anch’egli ben guarnito di 
mofehetteria. 

Hora chi non volefle trauagliare 
con corde folle , mà anche con fin» 
ftroxnento. Si fà di quefto modo. 

Già s’è detto che la figura P. dc* 
urà eflèr Pentagoni ; tèmpre fi parte 
$ 60 . che è la circonferenza degni 
ccrcolo per tante parti, quanto la 
figura ha d’hauer lati ; Qui, che 
Thabbiamo fuppofìa de 5. lati, fi 
parte 360. per 5. e ne rifulta 72* 
quefto 72. farà 1 angolo del centro; 

, Alle, volte occorre , che non fi 
può andare nel centro, ne per dentro 
in modo alcuno, per grand’impedi- 
menti, che in quel ponto vi Tarano» 
quali poi nel formarli' il Forte fi 
vanno a pocco a pocco lcuando, 
all’hora il foldatto Tara forzato di 
formar detto Forte per l’angolo del- 
la circonferenza; E per regola gene- 
rale fi fotrahe feropre l’angolo del 
centro, fy di qual numero fi fyda 
: . ' ‘ ' H V ' 1 xBo. 

+ &L t * w 
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j8o.& queljche ne refta farà l’angolo 
delia circonferenzajcome qui fi tro- 
ua;Ieuando 72. da i8o.refìano 108, 
qual 108. farà l’angolo della circon- 
ferenza, detto l'angolo Poligono. 

Il foldato che per gran fretta , o 
pernonfaperePArithmeticanon fi 
voi di Quella feruire per trouare li 
mezzi diametri Capitali Golene* 
Fianchi, tranfporti Cubito il fuo Po- 
ligono nella Plancha, o figura À.P* 
la quale è affida nel libro, e s'apro £ 
per fuori & in vn fubito egli trouerà; 
tutto ciò, che defidercrà fenza pena, 
neftudió, con faciliti grandilllmaj 
& con ogni giallezza. '■ 

Bmonflracione di fare e vfare d y W 
in flr omento per formare qual fi 
Voglia Forte Rcgolarefiatto fopr<$ 
Vn Pommo d y Vna Gianctta } di mia 
inuencione . 

H Ora m' e parlo bene dimetter 
qui vna mia itìuecione. molto 

vtile, 
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vrile, facile, e comoda a qualfl vo- 
glia Sargente , Alfiere, Capitano, 
Agiutante, o Officiale , che porti 
canna, & anche al mofchetiere, che 
lo. potrà farfare nella forcina del 
tnofchetto; Non fò, fe ini faprò dar 
ad'intendere,e fpiegare,comcvori«; 
Qualfi voglia officiale, o curiofo, 
che porti canna d’india , o battone 
nelle mani, voria che nell* argento, 
che portano fopra quella gianetta 
facceflerofarc da vno di quelli ma- 
thematici,(o che fanogrinftromen- 
ti Mathematici) certi buchi nel det- 
to Argento, che fcruiriano , come 
qui fotto dirò per conftrucre , le 
fortificacioni regolari, & facendoli 
com’io ho fatto fare Tarano infali- 
bili , & anzi dirò più giudi che gl* 
Inttromenti con gradi» perche quelli 
fi poflono difgiullare , o nelle vific- 
re, oin altrapicciol cofa, & quell’ 
inuencione emendo ben fitta la pri- 
Jjya volta, non fi potrà più,difgiutta* 
/ H 4 te. lìifo** 
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re. Bifogna dar d'intendere a chi 
deue far tal’opera , che la faechi eoa 
buchi, oconfeflfur.e ben coperte, e 
ben faldate. 

Deue quello far vn buco, o felfura 
di mediocre apertura , quanto follo 
che la villa palli a trauerfo,efcuopri 
vna picca, o altro legno limile melfo 
fopra la Campagna * Poi dall’ifteffo 
ponto deH’iftcffo buco, deue tirarne 
vn altro, che la feflura per dentro 
ly difeofta dall* altra felfura, ancor 
che le due feflure habbino il fuo 
Principio dall’ iièe(Tobucoj& quella 
feconda feflura deue eflere tirata di* 
modo lontana dell’altra , che facci 
l'angolo 90. Deuono follo inten- 
dere, quelli ,che fanno gl’ I nllromen- 
ti; che quelle due feflure deuono far 
àngolo, & che nel ponto, che fà 
l’angolo, vi hà da eflèr vn buco follo, 
qual riguarderà per vna filfura da 
vna parte ,& l’ifteifobuco guarderà 
per la Silura dall 1 altra parte s li che 

far ano 
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Tarano tré buchi vno all'eftremità 
diciafcheduna feffura, & vno nell’ 
angolo, che riguarderà per dentro 
dell’vnaje Palerà feflura; Quelle pri« 
me feflure Tarano fatte della propor- 
zione & apertura dell'angolo de 90* 
che fcruirà per formar ilforre qua- 
dro , che partendo la circonferenza 
360. per 4, ne rifulterano 90. che 
lari l’angolo del centro , & per ha- 
uer l'angolo della circonferenza (I 
leuano 90* da 180. & reflano 90.fi 
chè, quelle due feflure folle ballano 
perii quadro, e Copra il ponto , eh* è 
follo, che riguardacele due felTure, 
cheli dimanda il ponto angolo, fo- 
prafi vi farà grauare vn 4. che voi 
dire perla figura de4* Poligoni Se. 
fotto al buco angolo fi vi farà gra- 
ttare vn, 1. & vn,E.che lignificherà, 
che quelle due fclfu re, che formano 
quell'angolo in quel buco,ch'è folle, 
(eruiranoper l'angolo interiore , tc 
per Tangolo efteriore, dinotando 

H $ nella 
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nella figura quadra, tanto l’angolo 
dd centro, come quello della Cir- 
conferenza. 

Seguita il Pentagono figura de 5. 
neirifteflb argento; vn pocco Cotto 
a quello, fi fanno fare due righe, che 
feruono d'ornamento all’ Argento, 
e di feparacione d’vna figura dall’ 
altra, e fi fà, che il m altro, chejo fà, 
facci vn’ altro buco fimilecon vna 
feftura, che patti tutto TArgento per 
veder fuori alla Campagna, poi 
dali’ifielTobuco , dèue tirare vn* al- 
tra felfura , ma tanto lontana da 


quella prima, che facci Tàngolo di 
7*. che è l’angolo dd centi o , & fo- 
pra di quello ponto follo, che fà 
l'angolo, e che riguarda follo per le 
due feiTure , fi vi fà grauarc fopra, il 
numero 5. che lignifica , che quell* è 
l'angolo dd Pentagono, & folto fi 
vi fà grauarc la lettera I. che lignifi- 
ca * che è l'angolo interiore ; Vn 
pocco più lontano da quello buco, 

die 
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che f à l’angolo delle due feffure,fifà 
T altro buco per Targalo per di fuo- 
ri , o della Circorferenàa * ma non 
intendo, per piu lontano, ne più alto, 
ne più baffo, mà all'intorno, o a 
dirimpetto , o pocco più difeofto 
- del medefimo buco, angolo interiore 
del Pentogono}. eia li farà vn buco 
con la feffura , come primate dalP, 

ifteffo buco fi tirerà la feconda feffu* 

* . ■ * •* * * \ 

ra .lontana daqueft* altra , tantoché 
facci l’angolo de 108. & nel ponto,/ 
o buco, che follo riguarda per le due 
feffure fi vi fàgrauare fopra, il nume- 
ro 5, che voi dire, perla figuradef. 
Poligoni, o per il Pentagono & fotto 
di tal buco, angolosi vi fà grauare 
vn B, che voi dire per l’angolo effe* 
riore , fotto poi fi vi fanno fare pure 
due , e tre righettc galanti per orna- 
mento^ diuifione d’vna figura dall* 
altra, e fotto fi fà il meclefimo per la 
figura de fei lati , che fi chiama, l’e« 
fagono , il medefimp per la figura de 

H 6 7. che 
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7. che fi chiama Eptagono , e fi pof- • 
foi|o fare per quante figure fi vo- 
: gliono , facendo metter l’argento 
aito a proporcene fopra la Gianet- 
; ta« Io i'ho fatto fare fino per io. fi- 
gure per gl' angoli del centro, e della 
• circonferenza, 

! Dett * inftromenro farà cotno- 

diffimo per vn foldato fenza tanta 
; difficolta d’imparare , come fi deue- 
3 rà mettere , e rimettere, voltaree 
riuoltarc, poi (èmpre il foldato l’ha- 
tierà feco , fenza , che niffuno pofli 
conofcere,e(lèr tali buchi vn’ inflro- 
- mento, mà parerà vn a galanteria; è 
ben vero , che con tal’ JLnftromento, 

' non fi potranoyne pigliare altezza 
ne diftanze, ne altre curiofità, che fi 
trouano negrinftromanti graduati, 
e duelli li giudico fuperflui per vn 
foldato, per non poterli Tempre il 
foldato hauer fico; delreftoècofa 
curiofa, e lodeuole faper il tutto 
& haiubr tali inftromenti graduali, e 

potarli 
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potarli con il bagaglio, mi non fem- j 
pre fi potraoo hauer feco nelP deca- 
dono repentina , com' al contrario 
s'hauera tempre tal’ Inftromento 
fopra la Già netta. 

^E, di più te non fi volefle hauer 
4' Argento, fi potrà ordinare, che fy 
fatto d'ottone , 0 Rame vuoto per 
dentro,con lateroplice coperta d’ar- 
gento maficcio molto leggiera, c di 
poeta fpefa. Hòdatto rinuencione 
al Maeftro degrinfìromenti - Ma- 
theraatici che (là in Brufeles alla 
Pandiglia ,ch' hà intefo bene il mio 
concetto, clifà pereccelcnza. 

* 

Travato iti quarto di Circola figura 
JL. & dtcchiaratione del modo 
diferuir ferita- 

C Eguitala figura K_.ch’è vnquar» 
»3 to di cercolo per formar gl’an- 
goli come fi vogliano , o per vedere 
l‘apeitura de qualóqu’ angoli, cheli 

trouitoa 
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rtróuinoper poi riportarli fopra vii 
altro luoco > o per tonofcere la lor’- 
apcrtura, come l’operatore vole,e 
perchele linee , chefanno detto an- 
golo , o circonferenza de 90. fono/ 
vn pocco long he, e fc l’angolo, che è 
fopra la carta, di cui fi volfapere 
Tapcrtura, non haueffe lefue linee 
coti longhc, quelle linee, all’ eftrem i- 
tàfi prolongheranocon linea mor- 
ta, o con vna ponta del compaffo , o 
altra cofa, & pigliando quefVapcr- 
tura della figura K. c portandola 
fopra queir angolo, fi vi legna la cir- 
conferenza , e mefurata poi quella 
Circonferenza, fi porta lopra la c ir- 
conferenza, della figura R. qual è 
fegnata con gradi, edoue arriua, fi 
vede, che gradi fon fegnati,etanto 
farà l’angolo, e neif iftelfo modo fa- 
cendo, fi riporta altrove, e ciò è ne- 
ccflario per vn foldato d'hauerlo 
tempre feco fènz'haucr tant'Inftro- 
menti, li quali, oper la loro gran- 
dezza, 
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dezza , o pefo , non fi poflono Tem- 
pre portar fico, mà fi lafcianone 
Coffari, e quando viene Toccafione, 
e che fi voria’hauerli appreflb, non G 
poflbno hauere. 

Vefcrittìwe e modo fatile di formare 
qualfi Voglia Forte Campale con 
Diametri^ Poligoni} c 5*c, 

P Armi che prima di difiorere dì 
far fronti di Bandiera , o cordo- 
ni per attediare Piazze, o per met- 
tere Tarmata influirò, e lafciarla 
ripofare con il cuore quieto ly con-* 
uenientc il moftrar la forma di far 
qualfi voglia forte de Forti di Cam- 
pagna con giufte roifure, epropor- 
cioni, & il tutto facilmente con 
folle corde fenz’ Inftromentl, e di 
giorno , edi notte, venendo Tocca* 
-bone in qualfi voglia luocoj cheli 
prefinti ; Qu { fi difeore follo del 
modo di formarli * che Felleger il 

luocoi 

% 9 
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iuoco, il fito,quefto non fi può mo? 
ftrare, conuencndo in ciò effer ii 
foldato pratica, e giudiciofoneli’ 
elleger ,e preuenire ai tutto , perche 
ilmancamento maggiore, che può 
far vn foldato, e i’eliegerfi il filo def- 
auantagiofo, doue poi effendone ri- 
prefo, conuiene mattarlo con fpefe, 
e maledicioni defoldati,cfìnalmen<« 
te per fimìli errori, vna volta con 
Fahra, perde il foldato la reputano- 
ne,efi fà fauola del mondo', e del 
fitto, è cofa Ioga il difcorerne, perche 
ailevolte (irne rattezza per domi*, 
nare , e batter altri, altre volte ferue 
la bafezza ben fiotto, fiotto a qualche 
luoco eminente per non effer vitti* 
ne impediti al primo trauaglio, e 
ancor, che li libri fyno pieni de de- 
monftracioni, e decchtaracioni de 
liti , lènza ia longha pratica e giudi* 
ciò , tutt’e niente. Sono defcritte 
nella platina la. diuerfe forme de 
Forti , q Ridotti Campali , io. da 

' vna 
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vna parte della Platina , e doi dall* 
altra parte , fi fon mefll in ordine 
come .dcuon’efferc * e conforme il 
luoco, che s’è trouato nella Platina* 
Tutti qucfti Forti e Ridotti fon 
fegnati con la lettera figura S, t 
per maggior chiarezza del lettore 
fon anche fegnati ognuno di loro 
con il numerò i. s. 5,4. 5. 6.7. 8# 
9. io. li. iz» che voi dire figura pri- 
ma, figura feconda,terza,quarta,&c* 
S. figura i.c vn Ridotto Qua* 
dro qual per U di fuori , cioè al 
bordoefteriore del Foffo habbiamo 
fupoftofyde piedi 72, cofi fimifura 
vna corda de piedi 72. qual farà il 
lato, o Poligono, o linea del bordo 
del Foffo efteriore, per faper il fuo 
mezzo Diametro, fi dice fe il Poli- 
gono generale 80. mi dà nella figura 
de 4. lati (che fi chiama quadro) 
56. e mezzo , che mi darà 72* & 
moltiplicato il 72. con il 5 6. e mez- 
zo> & il prodotto nella feouna* pa- 
tito 
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tito per8o.ne rifultano 5o.e mezzo, 
melurando donque due corde, che 
fono li mezzi Diametri (& balla an- 
ch’vna,che tanto fa TefFetOj come 
due ) & all’ eftremità , che fono di 
50. c mezzo, fi attacca quel lato me- 
furato di ji* & mettendoli nel cen- 
tro, che $’ eliegea propoGto , G co- 
mincia a difegnare la prima facchia 
del detto Forte, doue G vole $ e là, fi 
legnati Fot IZ f?nza mai muouereli 
mezzi diametri dal cemr folio 
con tré volte rimuouere il Iato, Po- 
ligono 71. & tanto riportarlo, 
quanto di nuouo s’ inarchi bene il 
Poligono, & il mezzo diametro ; fo 
non fi voi trauagliare per il lato.che 
fà il Follo, ma per il lato Poligono, 
doue 6 ci forma fopra il Parapetto, 
fi darà a ciafcun lato la propor- 
cene de 57» piedi ,efi farà la mede? 
fima regolale 80. (Poligono Gene- 
rale ) mi dà in vna figura de 4. lati 
di meazo Diametro piedi e 
* mezza* 
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mezzo , chemi darà di mezzo Dia- 
metro il Poligono piedi 57: molti- 
plicatoli 56. e mezzo, con il $7* & 
il prodotto, partito per il lato gene- 
rale 80. fi trouerà douer cflere il 
mezzo Diametro depiedì 39. gon- 
goli del centro gl 'angoli della 
Circonferenza, nel quadrangolo, fo- 
no de 90. gradi * eh' è angolo rettoj 
in detto Forte , o Ridotto fopra vn 
lato del Follo vi è notato nel di 
fuori piedi 7*, mezzo Diametro $o 9 
e mezzo,& nella linea del Parapetto* 
lato piedi 57, mezzo Diametro pie* 
di 39. & fopra li mezzi Diametri vi 
fono fegnati li numeri, come fé 
detto, & li fegni correfpondenti con 
li fuoi Poligoni per dinotare , che 
quel Poligono, di’ hà Li fegno, eh* 
hà il mezzo Diametro , fi corrif- 
pèndono: fi chele on quel Poligono* 
c mezzoDiametro,chè licorrifpon- 
dono con li fegni , con quelli fi for* 
ma il Forte, a Ridotta; la concia- 
•**’ li ' fione 
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i fionc è, che fc il ridotto hauerà li j 
Ifiioi Poligoni de piedi 72. hauerà 
I egli li Tuoi mezzi Diametri de piedi 
« jo. e mezzo, fc li Poligoni Tarano 
I de piedi 57* li Tuoi mezzi Diametri 
Tarano de piedi 39. l’ vno. 

Sequtta la forma ftgnata a, Ri- 
dotto fpefle volte accoftumato in 
Campagna; Qu$fto fi forma fopra 
vna linea retta > edoue fi giudica 
efier più a propofito; fi mefurano 
fopra quella linea retta 70- piedi Se 
. fopra la roettàjchcfonoj^. fici tira 
perpendicolarmente la Capitale de 
piedi 35. Si eflendo cofi fatto tal ri- 
dotto hauerà la proporzione de 5. a 
7. perche le faccnic mefurate fi tro- 
ueranoefiere de 50. piedi Se tuttala 
Bafc come s* è detta, de piedi 70. 

Per entrare in quello ridotto nel 
mezzo della bafe de 70, chcdiuifa 
in due parti eguali, è di 35 . per parte, 
in quel ponto della detta mettà Orci 
Ù la sbocatura larga de 6. piedi ,8t 

grafiti 
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gValtri 32. piedi per parte foprala| 
bafe fi fortificano per dentro, dou |i 
è la sbocatura co il medefimo Para- 
petto , che fi farà fortificato il reìto, 
auertendo che il Parapetto venghi a j 
gion gerii nella cnedefima linea retta 
dell’altro Parapetto della trinchie- 
ra, non dooendoui eflèr' altra diffe- j 
renza, cheli 6 . piedi dell apertura, 
o sbocatura & dall'altra parte del 
Parapetto d’auona parte , e d’ali’ al- 
tra della sbocatura li 52. piedi de- | 
uono hauer’il fuoFoffo largho,come 
l’akro&che vadi drittone! medefi- 
momodo-deiraltro, qual follò vieti 
ad efler rinchiulò , nel ridotto da 
tutte le parti ; e ciò ferue , che gua- 
dagnando l’inimico tal Ridotto, 
non ci può alloggiare & retta forato 
dentro , doue,fe ci voi alloggiare c 
neceifitato dar nuoui affaltì , o far 
ogni forzo per pattare per fa sboca- 
tura fognata con il numero 6* douc 
trouando egli fufficiente refittenza, 

facilmente 
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facilmente farà cooftretto a retirarG 
in fretta: La perpendicolare in det- 
to Ridotto , c legnata con il nume- 
ro 35 . & le due mettà della bafe di 
l’vna & le facchie de «so. come lì 
vede. 

La terza forma di Ridotto è fe- 
’ gnata S. figura $. e li dimanda ftella, 
cauata da Forte Quadro ; fe li da il 
lato , o Poligono dì 48. piedi , com’ 
è fegaato in detta figura, e ridotto; 
Ilfuo mezzo Diametro, efegoato 
de $3. piedi emezo,fi che comodan- 
do di tal mifura vna corda per il 
mezzo Diametro , & la corda mifu- 
rataperil lato, oPoligono48. & 
l' vna eftremità, attaccata co l’altra, N 
fi fà come s’è detto di fopra & come 
s*è moftrato nel principio del for- 
mare il Forte Reale & dettaforma 
di forma quadrata fi fegna follo fo- 
pra la terra, oherba, con taglio, o 
legno fotile , come fi vede nella fi- 
gura fegnata follo per pomi; poi fi 

me- 
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tnefura la metà di ciafcun Poligono 
• 48, che è 24* e fi piglia la quarta 
parte de 24. o ottaua de 48. che è 6 • 
edai ponto fognato della metà de 
24. Si tira in angolo retto perpendi- 
colarmente a baffo vna linea, o cor- 
da mefurata de 6 . piedi, come fi 
vede fognato per ponti la perpendi- 
colare nel di dentro coni! numero 
6 . fopra tal linea nel dettoRidotcq, 
e tirando poi le linee dagl’angoli 
Poligoni aireftremiu della perpédi- 
colarc, tirata per a baffo de 6 , piedi, 
facendo coli ad ogni lato , ih tal 
modo fi formerà tal (Iella, & il tut- 
totiel Ridotto S. figura j. fi vede, c 
per ponti, e per numeri fegnato. 


Figura 4. Tenaglia. 


— — g # — # 

dou è neceffario per auanzarfi in 
fuori | e le fue gambe , o longhi 

lati 
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lati fi fanno cofi longhi , come 
la neceflìtà richiede , mentre però 
fyno diffefi dal mofchctto ; Il Po- 
ligono dimezzo, (che cadefopra 
li doi longhi lati ) fifà di piedi 36# 
fi che, prima fi deue mifurare tal Po- 
ligono de 56. e doppo tirar li doi 
longhi iati della longhezza, che fi 
volt, m à che fiano Tempre Paralclli 
di 36. di larghezza follo, o diftanza 
i’vnodalT altro. Quel Poligono di 
di Topra eh' è di 3 6. fi diuide in 
quattro parti eguali,!! che, ogni par- 
te farà 9. & nella metà di detto Po- 
ligono 36. che farà nel ponto 18. fi 
tira vna perpendicolare a baffo de 
piedi 9. & dagfangoli Poligoni, fi 
tira la linea all* cftremita di detta 
perpendicolaredi 6. piedi a baffo, e 
cofi vien formata laThenaglia, & 
il tutto fi vede chiaramente per 
ponti, linee, e numeri fegnato. 

Figura 5. 
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Figura j . Doppia Thenaglia . 

* 

] L Ridotto S. figura quinta , fi 
chiama doppia Thenaglia, la qual 
fi fà con le medefime proporcioni, e 
numeri, che fi vedono notati:& per 
le lettere, e numeri, fcrittiuici, e (opra 
& dentro è ridotto alla (officiente 
intelligenza, come fi vede dalle let« 
tere. B< O. eh* e il lato Poligono , de 
altre lettere & numer : con le linee 
morte , fatte con ponti & linee apa- 
remi. 

Figura 6. Stella Pentagonale^* 

S Eguita il Forte, o Ridotto S. fi- 
gura fetta, qual fi chiama Stella 
Pentagonale, cioè di cinque angoli; 
la fua proporcione ordinaria d’ogni 
fuo Poligono, o lato, è di 80. piedi: 
già fi vede nella Tauola de mezzi 
•Diametri, D.D.cheil mezzo Dia- 
v raetro(in vna figurade 5 . Iati)è 68 . 

I come 
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com’ in detta figura S. delia Penta- 
gonale, fi vede efler notato (opra 
il mezzo Diametro, cofi come s’è 
inoltrato fopra s’accomoda la cor- 
da del mezzo Diametro di 68. piedi 
Stillato, o Poligonodc 80. piedi, 
& dal centro fi difegna tal (Iella* 
come fi vede per lince morte & pon- 
ti ; Poi ogni lato di quelli, che fono 
ciafcuno 80. fi diuidono tutti ii£ 
doi egualmente, e la loromettàè 
di 40. poi fi mefura fopr’ vna corda, 
o mifura, va terajo de 40. che fono 
13. e mezzo , & dalla metta del Po- 
ligono 40.fi tira per abaflo verfo 
Tangolo del centro vna perpendico- 
lare, chefara detta mifura de piedi 
13/ e mezzo, & tirapdo( dall’ vna 
ed remi tà del Poligono 80. & dall* 
altra del detto Poligono) vna linea, 
che arriui ali’dlrcmu à di detta per- 
pendicolare, di 13, e mezzo, & coli 
facendo tutt’ali’intorno, venera ad 
cifer formata la lidia. L'Argolo dei 

termo | 
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centro è de 72. come s* è moftrato, 
che diuidcndo tutta la circonferen- 
za di 360. per 5. ne rifiatano 72* 
li tutto fi vede chiaramente nota- 
to, per ponti , per linee, e numeri 
indetto RdortoS. figura fetta. 

Se non,fivole trauagliare perla 
regola del tre, ne moltiplicare, nc 
partire, per emtar ogni trauaglio, 
riguardili nella Pianella figura A. P. 
& in quella fenz' alcuna d’fficojtàil 
tutto fi trouerà , tanto nellì forti 
Reali, come in quelli di Campagna* 

V « Ridotto Quadro , fatto de me^t 
Baluardi lettera S. figura 7 . 

I L minimo Forte, o Ridotto, fatto 
de mezzi Baluardi , come fi vede 
nel Ridotto $. figura Rttima , deue 
hauere ogni fuo Poligonctdi 6. ver- 
ghe, come in tal figura è notato: il 
fuo mezzo Diametro è canato; (e 
80. lato generale in vna figura qua- 
li eira 
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dra dà di mezzo Diametro j£. e j 
mezzo, che darà il lato 6. e fi trouc. i 
xano, ( perla regola del tré , molti- 
plicando, e partendo, il mezzo Dia- 
metro del lato di lei verghe ) cfTere 
quattro verghe & mezza, come 
pel Ridotto figura 7«è notatofopra 
il fuo mezzoDiametrojfi che perfor- 
mar tal Ridotto, prima fi fegna il 
Ridotto quadro in terra, poi fi pro- 
longa vn lato di due verghe, ch’c 
la Capitale, e poi fi fyihiteffo agi* 
altri lati , auertendo di prolongare 
le Capitali come fi vede in detto 
Ridotto figura 7. che Tvna Capita- 
le fi prolonga in diritto , & l’altra 
per Fianco. A tal Ridotto fi ci dà, 
due verghe di gola , due verghe di 
Capitale & perpendicolamentc nel 
ponto gola, fi vi fegoa vna vergha di 
Fianco, e cofi facendo tutt’alf intor- « 
no viene ad efiere formato con pre- 
ftezza ,ericcuclafua diffefa"di due 
verghe lontano dalla gola, fi che la 

difìefa ^ 
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diffefa della facchia fi piglia da due 
verghe del lato verfo la Capitale dei 
mezzo Baluardo; Il tutto tiePRi- 
dotto S. fig.a7.fi vedeehiaramete. 

, ' « 4 A >• ’ 

Defcricione in Rocche par olle degl’ al* 
tri cinque Forti q Ridotti. 

S EguitanogPaltri Ridotti figura 
8, figura 9. figura io. tutti quefti 
& li (opra nominati fono d'vrfi 
ifieflTa parte della Platina , & gl* altri 
dolche fono notati figura it. figura 
il , fono dall’altra parte della Plati- 
na fiotto il Forte Reale ; Parmi Cy 
fuperfluo il metterne defcricione, 

f orche li numeri fopra li Poligoni, 
i mezzi Diametri, Capitali, gole>e 
Fianchi, c diffe(e,fiono tanto chiara- 
mente legnate, & con linee morte, e 
ponti , e numeri , che non poffono 
efler più chiari di quel che fono , che 
follo con attentamente riguardare 
nella Platina fi vedriferitt q quanto 
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c il loro ordinario Poligono , quan- 
to il loro mezzo Diametro & quan- 
to leloro parti, e membri, che rende- 
* rà facilità grande, e preftezza. 

Àuertifi follo di fugire, quanto 
più fi può ogni fpecicdi Triangolo 
per la loro pocca capacità del nume- 
ro de foldati , e fc fi fofle sforzato 
cTellegerne vna , parmi faria molto 
più vtile lellcgerla figura 5. cV èia 
figura n. & la forma del conftrucre 
tal Triangolo, ( tanto della quantità 
delle verghe perii fu oi Poligoni co- 
me per il fuo mezzo Diametro, 
gola fianco, e diffefe ) fi vede fópra 
la Platina per le linee de pontile nu- 
meri che molto apparentemente lo 
dimoftiano. 

-< » . ' * ^ 

Ficciol tratato de Boi Per fili fegnati 
T. T i’vnc più forte dell’ altro. 

D * Alla parte della Platina , don* 

è il Forte Reale vi fono deli* 

* * » . 

acati 
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neati doi Perfili, fegaati figuraT.T. 
de quali, o dell’ vno , o dell’altro fi 
potrà feruire 1 operatore perfor ti fi- 
car detti Forti ,o Ridotti , poi più, 
o meno , coriforme il fuo gìudicio, 
bifogno, e forza; Tvn’ècon trèban- 
chette, & fatto il fuo follo di modo 
(elfendofecco) con vna banchetta 
dentro, che può feruire, come Para- 

f >euo,cflendoci all* intorno vna Pa- 
izata, efi ci poffono tener Tolda ti, 
che farano grande danno all* Inimi- 
co; ilchè fi vede chiaramente nel 
detto Follò coni* è fatta tal Ban- 
chetta , che fa feruire aneli* il FoITq 
di Parapetto. 

Vefcridone di formar , Sity Ccrdoni } 

e fronti di Bandiera . ’ * 

> » *, * « * » 

- * * 

H Ora hauendo affai il foJdato 

vifto tuttequefte fortificano- 

ni Reali, & fue parti 9 & li fopra nó* 

minati, & defciitti Forti, o Ridot- 

i 4 ti, per 
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ti, per Riuieré, Pafaggi ,o altri luo* 

| dii di qualche picciol confiderà tio- 
| ne.Hora cteue s’ìntenderhlmodo di 
i formar affedije cordoni e Fronti de 
| Bandiere, eflcndoquefto tant’in vfo 
ogni Campagna, & ogni momento, 
che non vi doueria efler foldato, che . 
non lo fipeffe , come lo fapeuano 
molto bene li foldati per minimi, 
che fodero degfeferciti Romani: 
Prima d’ogni cola il pratico,e dili- 
gente foldato ; deueconla fuaefpe- 
rienza, eh* hauerà per' gV anni , che 
farà nella aulici*., riconofcer il (ito 
; più auantagiofo » accoftandofi a 
qualche riuiera, o bell* aqua, o a bof- 
; co, che certo rendono grand’vtilità 
i aH’efercito. 

Hora deputato il Iuoco, deue ben 
vederlo, e riuederlo, accio conofchi 

li fui alti,che deue far entrare nel fuo 
; cordone, ofortificacione, perche, 
efTend* eflì dentro, vi potrà mettere 
Batteria per feruirfene contro fini* 

• »- mico 
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mico, & fe li laftia fuori farà ripre- 
prefo, & impatronendofenerimmi- 
cofarà con il fuo canore difloggia 
rela gente da quel Quartiere. 

Se il foldato trouera qualche ma- 
razeuo, procurerà di vedere, fe con 
linee rentranti lo potrà ferarfuori, 
qual feruirà da quella parte di mag- 
gior ficurezza. Hora fattoquclìo, 
deue portar il Fronte di Bandiera 
(hauendodi già preuifto & confide- 
rato, doue s'hà da fare) comandare, 
che fi tirivnalinea molto retta/opra 
della quale s’hauerano da piantare 
tutti li Frooti, o Forconi di tutto 
TefercitOjdouc s’appoggiano le Pie- 
che;Tirata quella linea,& fegnata fi 
confegna a Forieri ,o agl’ Agi utanti 
delin crzi;fi mefura poi in linea ret- 
ta pcrpendtcolarmete inanti d’ogni 
terzo 320. piedi , e coli di nuouo 
poi fi tira quella linea , o di villa, o 
con frafche , che viene Paralella all* 
altxa/opra della cui fi vanno notan- 

I 5 do con 
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do con la villa li luochi più a prtv 
pofito per metterui» o Ridotti, o 
Ponte» o Baluardo, o Baluardo 
Piatto, come più fi troueranocorue- 
ttire,comefivede nel C ordone (nel 
cercolo figura R.)fegnato con la let- 
tera V* Hora comi nei afi anottarc 
per auertehza , eh* ih vn tal cordo- 
ne , odi Affedio, odi Fronte , di 
Bandiera, quelli Ridotti , o Ponte, 
non deuono edere più lontani 1* vno 
dall’altro, che di 350. piedi , perche 
CofiTvno difènderà Y altro, e in tal 
modo facendoli, venera ad edere di- 
fegnato vno di quelli Ridotti inan- 
ti ad’ ogni terzo, econuenendo in f 
elfi tcnerui neruo de foldati per 
continua guardia , la fatica farà ben 
ripartita ali’efercito, altrimenti vn 
terzo haucria eforbitantc trauaglio 
& Tal tre niente, c ciò, caulcria gran- 
de confufione,& alteracione. Prima 
donquefifupone nel Fronte di Ban- 
diera. V. fegnato neiquartodi cer- 

col o 
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bolo R, che nel principio, fi debbi 
far vo’ angolo, come fpdie volte oc- 
corre negl' Àfledijjchc fi fà bacchia 
con parte dell’cfercito d’vna parte 
& con falera parte dall'altra, e mol- 
te volte fi fàfacchia verfoquattro* 
cinque, e fei parti, & all’ Holandefa, 
fanno li Fronti di Bandiera inqua- 
dro , & ogni parte dell’ efercito 
guarda la fu a parte, & la fu a face hi a a 
fi che donque,eflendo quelle linee da 
vn Forte all'altro di 350. piedi, fo* 
pra queft’ angolo fi vi potrà formar 
vn Baluardo a prcporcione di detta 
linea, qual trouerà le fue proporcio- 
ni nell’ inftromento figura A, (le 
linee , che fono meno di 36. verghe, 
non fcruono per Poligoni infortiti» 
cacioni di Città ,però non obfiante 
in Cordoni, o Fronti, cofi s’accoftu- 
mano,& nelPlnftromento figura A. 
vi fono le Proporcioni e membri 
cPogni picciol, e grande Poligono, 
*uertendo,che non eccedi il numero 

16 de 
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de 720. o al più , al più de 800. & fe ** 

eccedefle, fi contenterà il foldato *> 
di fortificar quel tale Poligono, con 
leproporcioni , e membri del Poli- 
gono di 720. o dei di Roo. 

A quello baluardo donque (e li 
darà (doppò d’hauer, come s’è dct* 
to spartito l'angolo in doi equal- 
mente, perhauer la linea, douevi fi 
fegna Coprala Capitale) di Capi- 
tale 117. di gola 70.& di Fianco^ 2. 
piedi; Detta linea, o Poligono ap- 
preflo li Baluardi per il meno hà da 
eflere di 350. piedi ,pero dico quelli 
Poligoni, che fono appreffo detti 
Baluardi a gl’angoli, fe fi laranno di 
quattrocento, o di 400, e cinquan- 
ta piedi , non (arano mali , mà anzi 
più a propofito : llgiudiciofarà il 
vcroMacftro, 

Prof or doni del Ridotto Quadro. 

D Oppo mefurati li 350. ouero 
400, piedi j fi difegnaf, (Cefi 

troua 
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troua a propofito ( come qui fi vede 
nel cordone. V. notato , con linee, 
e numeri) vn Ridotto quadro, 
meflo nel modo, che fi vede, acciò 
diffondi dettò cordone , & per den- 
tro & perfuori perch'entrando l'i- 
nimico nel cordone, hauerà ancora 
difficoltà nuoua con quelli Ridotti, 
eflendo di tal modo fatti ; Il Poli- 
gono de tali Ridotti , è notato de 
piedi 57. & il fuome2zo Diametro 
de piedi 39. poi fi continua a mifu- 
rare 350. piedi, e là vi fi fegnavn* 
Baluardo Piatto, delle proporcioni 
notate nel detto, come (eque. 




Proporcioni del Baluardo Piati 9 
in yn Cordona 


S E li dà di Capitale 90. piedi, 5 
d’ Apertura poi abaflò d'vn fian- 
co all* altro 90. piedi, eh’ è tuttala 
fuagola, o apertura, & fe li dà di 
fianco 45. piedi; fc poi fi trouafle 

qualch* 
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qualch' altura , qual fi voltile occu- 
pare tutta ", fi farà , tal Baluardo 
Piatto, maggiore , regolandoli poi a 
ratta proporeione di quel che s*è 
detto quffopra. 

t Si {equità poi a mifurare 350. piedi! 

✓ ~ 

rroporcioni delle me%%e lunette^ 

. , dette Potiti. 

M Efurati li 3*50. piedi fi mifu- 
rano 4<j. piedi di mezza la 
gola, & doppo^. altri per l’altra 
mezza, & per difopra il 45. della 
mezza, fi vi tira vna perpendicola- 
re di 4 1 ). piedi , eh’ è la Capitale, fi 
chè, tirando poi le linee dall’ eftre- 
mità di detta Capitale alli ponti » 
datti di 90. di tutta la gola gionta 
infieme,cófi vien formata la ponta, 
o mezza lunna,qual fi fuc IfpeflTo fare 
in tali cordoni, poi fe fi troua qual- 
ch’ angolo , che facci voltare il Po- 
ligono ad'altraparte , fi vi farà fo» 

pra 
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pra vn baluardo, come prima s’c 5 
detto, ccofi’fi va continuando & di Ì 
poi mefurati li 350. piedi fopr’ vna \ 
linea retta fi poflo mefurare 70. ì 
piedi , quali Tarano fortificati- della j 
tnedefima Tnnchicra con follo fei ! 
piedi di sboeptura nel mezzo, nel 1 
qual detto mezzo , che farà nel poto 
de 35, piedi fi tirerà per difopra vna ! 
perpendicolare, o Capitale de 35* 
piedi & dall cftremita dellaCapitale 
de 35. airefiremitadellabafede9o* 
fi tirano le linee con -quaii vico ad 
efier formato il Ridotto , che c in fe 
fteffo forti (Timo & molto in vfo, che 
hà la proporzione de 5. 07, qual fi 
vede nella Platina,fegnotob. fig.»2. 

Si replica di nuoun, che quello 
ch’in tutti li Forti, (fi3no Reali, fv« 
nodi ( ampagna},non vole,onon fi 
ritroucrc li mez^i Diametri per F A- 
rithmciica, porti ogni fuo Poligo- 
no nella Platìcha figura A* P. ìn- 
clufa & affida nel libro a la pagina 

55 • « 
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53. & la meddìma in forma più pie- 
ciola 1 la pagina 6 i> & in quelli ri- 
trouerà il tutto fenz’ alcuna diffi- 
colta » con vn’ agi lità , e prontezz* 
incredibile & fono propri |11»me , 3 c 
giuftifiime per tutti quelli, che non 
tanno ponto l* Arithmetica. 

Auertimento nel difegnar 
il Cordone^. 

S * auerte , quando fi difegano 
inanti li Terzi tali Ridotti, edi- 
nee,di procurare, vi fy vn* Officiale 
di quel terzo, e farci metterePicche 
ben piantate, & fcntinelle alle Pic- 
che, con ordine a tali {catinelle, non 
le lafci leture, fin che non è tagliata 
la terra & vn pocco alzata , perche 
altrimenti , li foldati d’altri Terzi, 
oquelli del medeficno Terzo , vene- 
riano di notte, o di giorno alenar 1 
dette Picche dal fuo luoco, e confu- 
fioni, fopra confu fioni,eforfi fc an- 
darne rifukeriano. 

Vi , 
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Del Per filo di Campagnti~>. 

I L per filo di tal cordone (fi vede 
appreso al cordone) fegnatocon 
la lettera X. con due bancheite 6c 
fuoi membri neceflfarij doue fi vede, 
che doppo fatto il Follo , fe fi v ole, 
per aflìcurar maggiormente Tefer- 
cito , fi'di foprefa , come d'accomc- 
timento,( oltr* il poteruifi fare vna 
Palizata apprefio al Follo intrezza- 
ta con piccioli arbofcelli di vn pie* 
ciol deto fu no, o falici qual feruin* 
affai ) fipotrano mefurare lontano 
dalFofta, otto, odiei piedi & iui 
farci vn contra Folta tutt' all* in- 
torno, che fy pure comandato & 
fiancheggiato, profondo8. piedi & 
quefto feruc prima per impedire 
le fpie ch'hanno d’entrare, o fortirc 
di notte, che non lo potrano fare 
cofi facilmente , perche fi manda 
vna Ronda per dentro il Cordone, 
ve . & vna 
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& yna contra Ronda tuori^apprefl# 
il detto centra Foflo , che farà fra il 
Follo & il contra Folto , Poi ferue, 
quando Tinitmco viene perfocore- 
re, fupofto, che arriui fio'al detto 
contra Foflo ben ordinato, quando 
ci farà arrituto, farà neccflitato a 
difeomponerfi , perche farà tanto 
larghodequindeci, o fedeci piedi, 
c profondo de otto, o dieci, che non 
fi potrà faltarc- fi che, dico, farà ne- 
ceffi tat o difeomponerfi e faltaremel 
detto contra Fono & lamofchcie- 
ria , ePe2zi d‘ Artiglieria faranno il 
fuo tiro Tempre ficuro, non efTcn- 
doci ancora fin' all’ hora , ftatt 1 oc- 
cafione di timor alcuno j Poi quan- 
do Tinimico è là dentro, troua efler 
fatto dettocontra Follo tanto drit- 
to da vna parte, c dall'altra fenz* 
alcuna fcarpa, che hauerà grandiffi- 
mapena a montare, e montando, 
farano certo pocchi quelli, a cui il - 
mofehetto glielo permetterà & nel 

mcftrar 
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moftrar il foldato dei!’ efercito re- 
ifico latefi.a per montare, il mof- 
chettier pure farà il fuoefletto*,Poi il 
Pufilammo , che fi trouerà là den- 
' tro al coperto, & che figiudicherl 

ficuro ( non imm aginandofi efler del 
tutto fiancheggiato, & vifto dalli 
Ridotti) o, che fi crederà per il me- 
no etlère in minor pericolo, non fi 
muouerà in modo alcuno di là (fe 
non foffe) & anche con grandiffimo 
timore per ritirarfi)& il Puffi animo 
dico, tenerà feco il valente, e cora- 
giofo , & tengo per certo, che detto 
[ contra foffo dcbb'euitare ogni !pe- 
i ranza di focoso ali’ inimico, e ve* 
nendo egli alla próua,gliele ne, vie- 
terà Teffetto. 

1 - ' » >» ' 

Auertimento per deputare illuoco 
> ... per l* immondi ci e. 

C \Ifcoflo 400. piedi dal detto 

/contraFoffo, fi faranno met- 

* * * ' * ' ter* 
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terefrafche,ofegni, con ordine alle 
fentinelle del Cordone , che non 
permettine, che foldato alcuno fac- 
ci immodicie alcune dalla parte 
delle frafche verfo il Cordone, mà 
quelle pattino. 

Veclaracione del Fronte, efelide 

di quello con le dijìan^e* 

\ 

N Ella linea eh* habbiano detto 
prima, doue fi dcuono piantare 
li Fronti , o Forconi per appoggiare 
k Picche, s’anerte^ched* vnìerzo 
aU’altrojfelideuedar di fpacìo 150. 
piedi & tanto Tarano difeofte le ba- 
racche ,d’vt>Terzo da quelle d*vn al- 
tro Terzo, perche toccandofi vn* 
all* arma & corendo li terzi alla 
fua deputata trinchiera, vi refterà 
fra di loro il fpacip per la Caua- 
glieria, ecofj farà il tutto fatto con 
buon’ordine, cdifciplina militare; 
Li Fronti, o Forconi Tarano l’vno, 

dall’ 
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dall* altro di (codi iti circa otto, o 
dicci piedi, & il Forcone , o Fronre 
(ari fufficientemente largo de 8. 
piedi; Il tutto, è fegnato nella Pla- 
tina con li numeri al fuo luoco,pcrò 
fi mette qui per maggior chiarezza. 
Aquefto fronte fi mettono le Picche 
appogiate,fi coftuma farci appreffo 
da foldati diligenti vna garitta di 
Paglia perla fentinella, & anche co- 

f >rire gentilmente queftoFrontedal- 
a metà a baffo, di modo, che vi pof- 
fino (lare a coperto le bocche di 
fuoco , & ancor che cafchi qualche 
buona rugiada non perciò fi guafte- 
rano, equefto farà meglio, che laf- * 
ciarle tenere nelle baracche alli fol- 
dati , perche cofi Parano più lefti,& 
disbarazati li foldati per quando fi* 
toccherà alfArma. Dal Fronte al 
Fogone de foldati fi lafciano fei pie- 
di , e fi vede fegnato più a baffo dei 
Fronte vn Quadretto con vn F. 
dentro, & vn numero 6 . che voi . 

dire 
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dire Fogone , Tei p cdi dal Fronte* 
Jl Fogone quadro de 8. piedi, di 
longhezza, & larghezza 5 fi vede più 
fotto vn Quadretto con dentro A. 
che voi dire , che TAlfiere, hà d* 
ettcre lontano dal Fogone io. piedi, 
dipendendo ciò d’alla voluntà & 
ordine del largente Magg‘ore,men- 
tredando l’ordine ad vnaCompa- 
gnfa , come la vele difp<fta, tutte 
l’altre del terzo deuonofar rifletto, 
e fe tal ordine venefle dalla Corte, 
faria anche meglio, ftando che tutto 
Tefercito faria rifletto, & tutto le- 
fercito faria porto io fronte di Ban- 
diera realmente. Poi fequitano le 
Baracche de foldati , l'vna difeofta 
dall* altra de 4. piedi , mà la prima 
baracca de foldati deu'efifer difeofta 
dalla dell 1 Alfiere di 6 . piedi; il nu- 
mero, oquantita di baracche , non 
C mette, perchè vna Compagnia fa- 
rà maggiore dell’altra, come fi fà, 
il largente per ordine , e cpft urne fà 

femprc 
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Tempre U tua baracca di modo thè 
fy i’ vltima della Cópagnia. Si vede 
pei più folto vn -Quadretto convtl 
C dentro Se il numero {opra de 40* 
che voi dire, che la Baracca del Ca- 
pitano fy fatta dTcofla dalle barac- 
che de foldatti q.o.p^edì ;Poi fi tro- 
tta vn quadretto più lotto con va 
V. dentro & fopra il numero 120. 
che voi dire, che li Viuandieri pian- 
tino le fue tende difeofte dalle ba- 
Tacche deCapitanni 120. piedi. 

* * ’ * ' Vi " 

Diucrfi modidifarTronicrcj . 

V Edefi in detto quarto di cer- 
colo R.la lettera V — con vna 
righetta apprefTo, e moftra vna for- 
te di Tronic ra ,, che è nel di dentro 
apèrta follo di doi piedi, c nel di 
fuori de 6. piedi. 

Yedefi poi vn con due ri- 
gheue apprelTo, che moftra vn’altra 

torma di Tramerà de 4. piedi, aper- 
ta nel 
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tanel di dentro, de doi piedi net 
mezzo , & de 6. piedi nel di fuori, 
verfo la Campagna. 

Difcorfo hreue del luoco eh’ 

~ occupai’ Artiglieria-). 

, r 

V Edefi poi vn con tre ri- 
ghette, &r appreso doi pezzi 
d* Artiglieria, e G vedono li numeri 
fegnati con il 6. alla bocca del Pez-> 
zo , & vn 6 • alla coua del carro del 
Pezzo, che voi dire, che il Pezzo voi 
hauere di luoco I 2 .piedi,fi’per il Tuo 
reculo, come per quando hà tirato 
per poter comodaméteandaruiciall* 
intornoa nettarlo, caricarlo, & rin- 
frefcarlo & dall* vn pezzo all’altro, 
Te le dà perii meno il fpacio de 12 . 
piedi , come fi vedono nella Platina 
tutti li numeri fegnati moltochia- 
ramentc. 
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Regola facile mettendo ilComfajfop 
€ af reti dolio nel Pe%%o dell* Arti- 
; glieria per falere il Calibro e 
fo della Palla-». 

N Eila PUtina 9 dou' è il Fòrte 
Reale | al bordo di detta, 
lotto »e (opra v’ è fegnata vna fcal& 
con la lettera W. qual gionta in- 
fieme quella (opra , de quella fotto, 
moftra il calibro delle Palle dell* 
Art iglieria , cioè, aprendo vn com- 
patto nel pezzo dell* Artigleriaqoa- 
to fi può, & portando quel diame- 
tro fopra tal fcala fi vede la quanti- 
tà delle libre della Palla, che dà tal 
diametro ,effendoci li numeri no- 
tati fino per il calibro de lire no. ~ 


i 




•* 
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Degl* slpprochi. 

. ' t 

S Fluitano diucrfi modi d*ap- 
procchì , parte medi all’iiuorno 
del Forte Reale, altri all’ opere co- 
ronate & altri nell'altra figura, o 
. Platina, doue s'è trouato il luoco 
apropofito, lènza confondere vma 
cofa con l'altra , là fi fon medi* 
Quelli Approcci fono tutti legnati 
con la lettera ipfilon Y. Non fi fa- 
prià, che defcricionc farci Copra, 
mentre, ch'il far tali approchi, o il 
ièruirfipiùdell'vno, che dell* altro, 
; dipende dalla pratica , o prudenza, 
perche nella piazza, che rinimico 
farà forte, non, v'è dubio, che farà 
fortiteogni momento, coli ail'ho- 
ra, quell approchio, cheli vede eh* 
bàli Ridotti nel mezzo, farà affai 
buono, che entrado rinimico nell* 
'approccino , quel primo, e fecodo, e 
terzoRidotto lotenerano in brida; 

La 
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La forma de detti Approcbi s’è 
meffa per mofirar la varietà, e pre- 
ftezza, eoo che fi poflono fare , & in 
linea retta yerfo il luoco deputato 
per douerfi cfpugnare.con fare quel- 
le tagliate d’ vna parte, che non fe- 
rino tutta l'apertura , ma follo la 
metà , e dall'altra parte fare l’ ideilo, 
che coli l'vna tagliata cuopre l'a- 
pertura dell* altra , & detti ap- 

} tracchi, non fono infilati, ancor chè 
èmpre fi camini in linea retta , Se 
quefeo modo fi può oflèruare pure 
per diffónder’ vna contrafcarpa&vn 
Raroparo,o vna firada d’vna Città, 
per tratener coli’ l’inimico , fin chè 
arriui alle tagliate madori. Que- 
lle limili tagliate per dentro de 
tal’ approcciti, propriamente fi di- 
mandono bafioni tagliati, ognuno» 
li dy il nome, come vole,& fi vedono 
tanto chiaramente nelle diuerfe fi- 
gure Y. come fon fatti, che non oc- 
core maggiore deferitione. Vene 

Kt fono 
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fono pure di quelli Approcchi al- 
cun fatti, come fi vede (con ma- 
razzo all’ intorno) nella Platina & 
fono defcritti, spentati con pic- 
cioli ponti rotondi come fc forièro 
piccioli, 0,che lignifica che douen- 
dofifar approcchi per luoco mara- 
2 ofo,che li Gabioni deuono feruirc 
&eilèr medi nel modo, come fi vede. 
Qui non fi mette regola , fefideue 
cominciare lontano dalle fortifica* 
tioni efteriori afar grapprochi; or- 
dinariamente fi comincia a tiro di 
mofehetto la prima piazza d’aimes 
il tutto fi iafeià al giudicio dell'ope- 
ratore, perche , le nella Piazza vi 
foflèpocca gente fi può cominciare 
più approdo , o metter follo qualche 
fpalle de Gabioni pieni di fafeine 3 c 
•la prima fera allogiarfi alla contra 
fcarpa» o pocco più lontano . Per 
quantità de foldàti che fiauo nella 
Piazza, fortunato farà quello, che 
attaccherà vria Piazza « che non 

. habbi 



• DEL BEN' FORTIFICARE. 105 
babbi falfa braga, machine di fuo- 
co, ne huoraini,o per fone che le Tap- 
pino e fare, & adoperare, eh’ alla line 
li foldati fi ftraccano , e li foldati di 
fuori pure, ne fano lifkffo.màè vero 
eh* hanno più coraggio, quando ve- 
dono eh’ hanno follo dacombatere 
cóntro gli huornini eh’ hanno gl’if- 
teff* inftromenti , che loro hanno, 
mà quadovn Valente foldato, con- 
fiderà, che hà da combattere con 
vna beftià , tanto, grande , come il 
fuoco, & che deurà perire fenza po- 
ter moftrar il fuo valore còrpo * 
corpo, cereo in pocco tempo fi 
auiliffe , e tanto .più , ‘quando li 
deffenfori faprano raaggiometc fare 
le macchine formidabili. Felice poi 
quelGoucrnatore , eh’ hauerà nelle 
fua Piazza buone mezze lunne» 
Rauelinij.c centra fcarpa, fatta nel 
modo, cornei’ è inoltrato, Si vna 
falfabragha có buon numero di gé- 
te pratica e bellico fa , & che face* il 

K 3 tutto 
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106 Frano, Fiorenza - v 
tutto per honore & non per inte- 
refle, ch'habbi machine, e fuochi òc 
che le Cappi fare & » adoperare & eh 1 
babbi chi s’intédi della fortificacio* 
ne,edichi ,fc nepoifi fidare, ma fa- 
arià purelodeuole,e deuerià efifer d*o- 
bligo 9 ch* egli la fapcflè,tanto più,cf- 
fendocofa tanto facile a chi n’ ha la 

- volontà per fcruir’ al fuoPrencipe« 

* . ; . .. * 

Etile Tagliate de Baluardi. 


4J?lìgu)ta il modo delle tagliere de 
O Baluardi. ~ il Goucrnatore gii 
faprà la debolezza t o mancamento 
della Piazza, dou’ è, & vedrà, & fa» 
prà per fpie &pergi’indicij,che Tini» 
etico darà, fi’con gl* Aprocchi, come 
con il batter, che farà la Piazza,: Oc 
vedrà qual Baluardo, o pìùd’vno 
vorrà attaccare, coli comincierà fu* 
bìtò a confiderai* la Piazza , che 
douerà lafciar fuori del Baluardo 
per fu’ vai tagliata dal mezzo in 

dicuo 
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dietro della Cipitale, acciò volando 
rinimico la minna, & dando Taflal- 
to i che, non perciò (y Padrone d’en- 
trar nella Piazza-* mi troni il Bal- 
uardo tagliato , & nella metti 
lotto la Gola. Le tagliate, che fi fuo- 
gliono fare in detti Baluardi » più 
bene diffefe in sè, c con faciliti gra- 
dò, fono le due fegnate nel Baluardo 
C.C.& fi vedono ambi due indetti 
Baluardi fegnate per ponti , tanto 
chiare, che follo con il vederla for- 
ma, fifaprano fare & fi difendono 
tutte in sè beniffimo; Quella ta- 
gliata, che dea* edere dalla inetti 
della Capital a bado» io l'hò fatta 
metter vn pocco più alta , per 
moftrar al foldatocuriofo, ch’è mal 
fatta , mi dcu* efler più in dietro» 
perche conofccndol' inimico , cha- 
nci Baluardo vi fofle tagliata ,po 
trebbe egli farla minna coC potete, 
e far volare , o parte, o tuttala detta 
tagliata, credendo, tautoindic* 

K ^ tre, 
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tro,non è po/GbiIe,& iui fi* fi diffc* 
fa nuoua , finché fi può & finche* 
finimico la voli di suòuo , poi de* 
uefi retirare a quella della gola,rice- r 
uendo però , prima di mirarli dalle 
tagliateci’ Affiliti neceflarij,eprouar- 
e rarprouare all’inimico lafpada e la 
Picca, &li grandi tuoni pieni di pie- 
tre con vn tonello di Poluere den-. 

• ; 

tro » che Demanderà all’Aria quan- 
titàgrande ,cmiir altre inuencioni, 
chela Pratica moftra , e li libri ne 
fon pieni. 


Modo di far ogni forqo per euitar alP A 
v inimico) che facci mimo. 


G ià eh* habbiamo parlato di far 
dette tagliatele alla metta delle 
Baluard©,& fotte la goU.per diflfen- 
derfi doppo,che fono volate le min- 
se, horabifognatrattar del moda 
di farcele contrattare! coftarebea 
care, cforfi cubargliele del tutto. 

Vedéfi 
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VedcfinelBaluaido, d.d. del Forte, 
Reale vna figura legnata O. chefir 
gràfica vn Pozzo fatto nel detto 
Baluardo, come fegue: volendo ton- 
erà minare vnBaftione, o Baluardo, 
o mezza-lunna, o Thenagha,oquci 
che fi vole, nel corpo di quelli, come* 
fi vede nella figura O: fi deue far vii 
gran buco, come vn grandilhmó 
Pozzo, nel quale comodamente!! 
poffi entrare, difeendendo emon« 
tando.Quefto Pozzo deue eflèr tan- 
to profondo , che s’ il foflo della 
Città c Pecco, deue andar più a baffo 
delliuello delFoflo,fei,o otto piedi, 
tnà fe nel Follo v* è aqua , deue arri- 
uarefollo al liuetto del Foflo; fatto, 
ch’ècjucfto Pozzo fi vi fanno déftro 
neljfodo certe entrate tutt’alfintor- 
no a modo di cafette, due per par- 
te a ciafcuna facchia del Baluardo, 
vna che vadi alla Poma, però, non fi 
deuono attaccare alla muraglia * mì 
ftar difeofte otto f o dieci piedi : li 
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Pozzo deu* efler fatto , o eoo tal ta« 
là, o graduato di modo, che ly co- 
modo per difenderci dentro , e 
rimontar , e venendo Poccafione 
di cacar terra, fi podi ( con feorbe) 
porgere d’aliW allibro comoda, 
mente detta terra. Quello Pozzo 
fi può fare, quando fi vole, purché 
fi)facto da gente perita in. tafarte, 
accio non dirupi neiroccafione, 
cnà Cefo fife fatto, quando fi fabrica.il 
Baluardo & riueftito all’intorno di 
pietre, faria certo molto mcglio/éz’ 
cflcir coli fotto pollo al diruparli; 
e (Tendo coli fatto quello Pozzo con 
tali lira dette f o cafette s’hà la cótra 
minna fatta in qualfi voglia parte 
di detto Baluardo, che rinimico 
voglifar lafua. Per feruirfene a!P 
.occafione, fi vedrà, di qual parte 
l'Inimico voi far la fua minna,ii che 
fi conofceràiriguaodando dal Fian- 
c* oppofito dcllì Baluardi c. c. & 
douc l'inimico palla la gale- 

ria è 
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Olt REN ÌoRTÌFICARB 2ìì 
ria è figuro, che per làvolc tentarci» 
minòa , coli fi defcenderà nel pozzo 
& s’intrercrà in quella pane verfo 
dou’ela galeria,o alla faccia , oali* 

f unta,e~là,fiftarà afcoltando, doue 
inimico -travaglia -, e fenon fifen- 
tifse bene, con qualch* inflromcnto 
8. piedi lòngho, fatto alla ponta* 
come vnafpica d’Orgio Spallerà il 
terra pieno fin tanto , che non & 
trovi piu rcfiftenza,e oon trovando 
piu renitenza, là farà, doueL’inimi^ 
co travaglia, alfhora fi procura, più 
cheli può,di debilitare quel terapie-; 
no per metterci il Petardo , acciò, 
i>on t roui moli* oppoficioné, &c eh® 
facci ben leflètto, &, non falti 
in dietro, & là,dico*ci fi applica il 
Petardo, calcandolo, e rinforzando* 
lo bene alla culatta con tauoloni,® 
pietre grofle, acciò non falci in die- 
* ro » & face* egli 'lcfFetto defidera- 
to dall inimico , & facendo il dclu» 
dcratoc&tto^hc pretendono li di& 
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! %rz Francò Fiorenza 
fenfori , aprirà la ptiinna, veci derà IL 
minatori dell* inimico , e là vi fi; 
teneri guardia , doue l’inimico fari * 
forzato divenir ad vn , ad vno,eli 
Tioftriciftarano in maggior numero 
& iui fi farà refiftenza,e diffefa buo- 
Didima; Airi penfano dipoter difi* 
loggiare inimico dalle minné co il 
fummo, il eh e certo pocco rimedio. 
Chi defi dererà vedere queftoCapw 
colo difufamente decchiarato, vedi 
il libro della carica dclliGouernato- 
r i deile Piazze, fatto dal Sig. Canai* 
Antonio de Villa al capitolo 43. de 
contraminnc. 

• * 

. il dodo afidi facile per yn Gouematort 
* che fij afiediato dtferuire al fuo 
Prencipe d’yn quarto >o meqfhora 
totano con le Torchi e ì 0 cofejimili 
fatte de fuochi rifiUndentifòmì. 

H Ora fi Sparlato di tutte quelle 
dijSefe^e offefe,inanti di parlare 
>*• delle 
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iddi’vltimc, bifogaa penlare , che 
può effe re, che fin all'hora il Goucr- 
natore hauerà hauuto fortuna emo- 
do di far fapere pontualmete il fiato 
dellaPiazza al fuoSignore, Generale, 
o Prencipe & quado nella^fu a mag- 
gior neceftùà voria egli hauer qual*» 
ch’ordine, o ausare qualche cofa nc- 
* ceffona, non potrà, fi’ per efièr’cgti 
tanto (è rato di dentro , come, 
che, fi farà forfifeoperto il modo di 
cui egli fi feruiua, perciò hò giudica* 
to efler più che neceflariò il deferi- 
uere qui vn modo vtiliffimo & fa- 
fi iliflìmo & itbpoffibile d* inten- 
derfi dall’ inimico, quando però, li 
doi corrifpondenti , non fi lafcino 
fcoprireiimodo,eli numeri, ch'effi 
r efercitano, quali poifoflèrofpiatial* 
l’inimico, il che quandofoflc & il 
pótefle fopere, o immaginare, coir 
combiare li numeri , non potrà pia 
rinimico intendere cofa alcuna. Il 

detto 
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detto modo è me ilo da vna parfié 
del Forte Reale nella Platina, legna* 
to con lettera ZZ.doppia Z. apprcf- 
fo alli doi Perfili fegnati figo ra TT • 
equi nefegue molto difrufamentc 
il modo di fcriuer co dette torchic, 
mentre, non fi fy più di lontano 
d'vn quarto d’hora,omez’ fioretta 
in circa » acciò fi poflSno bene vede- 
re dette torchicgrofle da vento, o 
fuochi d* Artificio, fatti per tareffet- 
to,che faccino grande fiamme fuoco, * 
ardente; Si può vfare di quello 
modo da campanili di Chiefa alti,o 
da Torri» a Torri; Quelli di di fuo- 
ri della Piazzalo poffono fare da 
Torri, o campanili, o dando fopr* 
vn alto, come vogliono, mi quelli 
di dentro è neceflario lo faccino dal 
Ramparo , dalla parte » che guarda 
verlo doue ftà il corr ilpondentc, eh* 
hida notarequello,che fi fcriue fuò- 
ri, per che, poi hi dircfcriucre a quel- 
^ * lidi 
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DEI BEH *ORTIFICÀRE.' 2 If 
li di dentro > c l'inimico , ancor che! 
di notte tiri canonate a detti fuo- 
chi» non potrà far* alcun danno y 
perche, quelli, che leuano dette tor* 
chic fono coperti dal Parapetto, Oc 
eh’ vna canonata daflc in vna Tor- 
chia jfarià gran cola , e non per 
quello furberia ponto il (ccrcto, ne 
il difcorfo,che fe lo fa ce Acro dalle 
Tori, 1 inimico le batteria conti- 
nuamente di giorno, c di notte, per- 
che di notte tireria a quelli fuochi 
& farià grande danno, il che farià 
pericolofo, che, non farà, facendolo 
. dal Raroparo. 

figura ZZ. è notato (nel 
mOdo qui lotto meflo) l’ Alfabct di- 

uifo in trècolooette. 

33 J .3 3 3 3 y ,} 111 12**21212 
abcde f g h il nano pq r f t u xz 

1 2 34 5 *23456 345 6 78 

Horaunoalg, le lettere fonofc* 
gnate perdi fopra del numero 3 . che 
ugninca , che volendoli fcruire <T 
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vna di quelle lettere, che bifogna le- 
uare tré tordhié in vna volta & tac- 
ciarcele tanto, quanto il corrifpon* 
dentevedi, che lono tre, il qualeftà 
poi notando, doppo che fifonore- 
tirate, quanti fegni fi farano con 
vna folta torchia , & tanti fegni 
quanto fi farano coni* vna, riguar- 
derà fotto l’Alfabetto fino al7.fi? 
hauerà leuato vna volta folla, farà, a, 
fc due volte, farà, b. Ce tre volte fari 
c.&cetera. Dall’ h. fino all* o. è vn 
altra colonetta, fegnata tutta con li 
numeri, vno, vna, vno* & Cotto li 
numeri , come fi vede dal P. fino ai 
2. è vn* altra colonctta, fegnata con 
li numeri fópra a ciafchediina lette- 
ra dot , doi, doi » & fotto vno, doi, 
tré, ^quattro-, cinque, fei , fette, 
otto, Hora per darlo ad’ intender 
più chiarame te,lbpofto, che fi debbi 
pi i 2 2 5, 25322 3. 
fcriuere Contr a-fc a r p a» 

7 ' 5 * 5 $ 5 **43 * 5 1 

-, Inanti 
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Inanti di cominciare a fcriuerc, nel 
giorno fi nottanofopra ciafcuna let- 
tera li numeri folto , efopra,come 
nelle colonette , fi vede» Hora per 
fcriucre, c nottare fi fà nel modo fé» 
guente. Si vede la prima lettera di 
Contra-fcarpa, che è C. qual let- 
tera, è prima nella colonetta , fi 
che fi leuano tre torchie,c fi lafciano 
coli legate tutte tre vn pocco , acciò 
il corri Ipondente pofli ben difccr- 
nere,che fono tre, poi fivede fiotto al 
C* che numero v* è & vi fi troua 
il numero tré: fi che all* horafileua 
ad atto vna torchia jpoi fi nafcondc, 
poi fi torna a leuare.cofi Gfà trèvol- 
te, fiche il corrifipondcntehaucrà 
riguardato nella colouetta de tré, 
poi alle tré leuate di torchia* vedf 
dou’è il numero 3. e vi troua C, e 
lonptta, fcguita O. che è nella co* 
Iopettad’yna torchia folla, fi leué 
vna torchia, c il corrifpondente in- 
tende , che la lettera , che feguita fi 

trouuerì 
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jj iroucrà nella colonetta di’ vrto, 

: doppoabaffatala torchia , con vna 
ù folla pure, fi fannofei (legni, alzando- 
|| la, & sballandola fei volte. Seguita 
N. fi leua vna torchia , fi fanno cin- 
: Que fegni. Seguita Tv fi monftra con 
due torchie, e con vna torchia fi 
fanno cinque fegni. Seguita R. fi 
moftran due torchie , e con vna fi 
; fanno tré legni. Seguita A. fi mo- 
ftrano tré torchie, e con vna fi fi vn 
fegoo,e fi n* ad eflo fi è ferii to contra 
(manca ancora, ) fcarpa ) Seguita S* 
fileuano due torchie, econ vna fi 
fanno quattro fegni ; SegaitaC.fi 
leuano tré torchie , e con vna fi fan- 
no tré fógni i Seguita A. fileuano 
tre torcbìè,& con vna fi fi vn fógno, 
poi R. fe ne leuano due, c con v n a fc 
fanno tré fógni, poi P, fine leuano 
due, e con vna fi fa vn fógno, poi A, 
Tene leuano tré, econ vnafifà va 
fegno, e coli se fcritto ( Contra* 
fcarpa.) 

Si 
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DEL BEN TÒRTIVICAILE. «9 
Si hauerà donque intcfo chiara- 
mente si modo per parlari! » o di 
giorno, o di notte con fuochi, o tor- 
chie da ventoso cazze di ferro, piene 
di fuoco, ocompoficionc tale, che 
dy gran fuoco, e fiaroa apparente, c 
con tal modo il Goucrnatore darà 
l’auifo ncceflario, e lo riceuerà 
ogn’hora, e momento, e nonfi pentì 
il faldato a prima villa, che ciò fy 
difScultofo y ne longho, quando li 
viene alla Pratica, perche, follo 
lo pofledi bene nella memoria, ed* 
vna Camera all’altra, o nell’ ifteffa. 
fri doi Camarati alzino delle Ctn* 


dete ,e faccino, come s*è moftrato, 
e vedrano con quanta facilità, e poc« 
co tempo fi fcriuerano molte cole 
neccffarie , eh* in tal’ occafioni, non 
fi fcriuono compimenti, ne parollc 
fiiperflue, mà pura faftanwu 


«ifc i. » ::*u 
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■ I 

i Voialtri modi di fcriuerfcon cani, t 
ì- • Picchiotti Pifanù 


V I fono pure altri modi di 
fcriuerfi , quando non fi può 
far entrar perfon' alcuna, & è di pi- 
gliar alcune cagne nella Piazza, eh* 
habbino di nuouo fatte li giouani, e 
quelle fi tengono , fin che venghi 
y l’occafione, e venendo ,-fe li attacca 
la lettera, o fqtto la coda,o nel pelo, 
{ o doue fi vole , quelle cagne per l’a- 
more de fuoi giouani, fubito fe ne 
corrono -dritte alla Piazza , & pet 
l’inftinto naturale dell’ amore, tra* 
uerano effe qual fi vogl’ inuencione 
- per entrar’in detta Piazza, attenen- 
do, che ciò , non farà , quando hab- 
> bino perfo ri latte , che 1* amor de 
fuoi giouani li farà già pacato, eia 
■ memoria d’ effi , però fcruirà per al- 


cun tempo. 

Vi fono altri , che efièndo in du« 

bio. 
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DEL BEN FORTIFICAR H# IU 
bio, che la Piazza debbi cfleraffe- 
dista quell’anno, mandano fuori di 
. detta Cittì molti paia de Picchiòni 
Pifani de più vecchi delle cafe, efe 
alfhora haueflcrogl’oui fiotto, farià 
meglio, equando fi voi mandar nella 
Piazza qualche picciol letteràfcomc 
s’accoftuma in tali occafioni } fi at* 
tacca alla colomba , & facendola 
portar di notte più apprclfo la trin- 
chiera dell!Inimico,chefi può, fieli fi 
prima dar da bere, e poi d lafcia an- 
dare^ ciò fi fi con duc,o tré per vol- 
ta, acciò mancadol’vna, vadi l’al- 
tra, mi fi lafciano andare nel far dei 
giorno , o dì giorno chiaro ; perciò, 
per cfler cofa dubiofa,e incerta il fa- 
per mai, quado fi poffi riceuer alcu- 
na nuoua ,, il fcriuerfi con il modo 
delle torchi? è giudicato il meglio. 
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prc quel detto. Acùdit in punti oquoà non 
tfumt in Attuo» Deu’ egti bene confide* 
rar in fui confidenza , fe potria an« 
che fare maggior refifteriza , & per 
confidcrarbcnciò, dcuc egli confi- 
derarfi Generale & confidcrar vn # 
altro nel /uo Pollo di Gouernatore, 
& confiderare, s’egl «Generale potria 
in alcun modo riprendere vnGo- 
uernatore , che rendefs’vna Piazza, 
che foflè in tal (lato. Perciò} prima 
egl’ haucrà procurato di far due re- 
tirate nella Piazzai vnasnoltoia 
dietro l'altra , & quelle s* hauera- 
no cominciate fubito,ches'èvifto, 
quali Baluardi rinimico attaccaua; 
Per far quelle retirate, o che fi fcrui- 
rà il faldato delle baracche de fol- 
dati, tcrapienandolc, agitandoli 
poi con l'arte, con darci qualche 
fianchi, o forme di qualche cofa,o 
pure, non cffendoui molti citadini 
dentro, mà quantità de faldati, po- 
trà far volare molte cafe , &con 
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j **4 Franc. Fiorenza 
| qualche forma di Baluardo e mezzi 
j Baluardi, othenaglia,o come potrà, 
; procurerà ferar vna parte dellaCittà 
jj di fuori con il fcruirfi delle pietre di 
quelle cafe volate, e legna, e tauole 
? per detta fortificacionc , & l'altra 
tagliata molto più in dietro » che fi 
gionti con vn Baluardo» fe farà pof- 
Abile » & laici molto difeofta dafè 
quella prima tagliata ; e per impedir 
i l’inimico, chcvenghi da quella ta- 
gliata fatta fotto la Gola del Bal- 
uardo a quella tagliata nella Cirtà 
nelle cafe, che fouogià ruuinate d’v- 
uà parte 9 e dall* altra vi fi metterà 
mofeheteria, che facci il fuo douerc» 
&fci*ininiicoè necefBcato venir per 
: vn Camino follo ,fe vi fono calè far 
le volare, e fare fopra di quel camino 
vno di quelli Approccili con quelle 
tagliate dentro, e vn giorno aban- 
> donarne vna, Y altro Tal tra, che Tem- 
pre fi dilatta il tempo all* inimico* 
che non può andar ad altr’ imjprefa 

fatto 
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fatto quello , & hauendolc quadag- 
nate l’inimico , & anch'efpugnatala 

J >rinja taglia ta,o feconda, le più vene 
òflero fatte, pare veramente, eh' il 
Gouernatore, quando ha ritirato 
tutta la gente nclfvltima tagliata, 
non polli più , per hauer perfo il 
tutto palmo , a palmo» come fi 
viddeaOftcndenile di cui tagliare, i 
che fi fecccro fono nella Platina nel 
mezzo del Forte Reale figura B. fe- 
gnate per ponti, all'hora certo fi ha« 
uerà mcfTo vna corona di gloria eten*^ 
nafopra la trita, & ilfoldatod’ho- 
norc,enobilfanguc,non deue afpirar 
ad altro , eh* al premio della glo« 
ria, e all’ hora con il confentimcnto 
ti aprobacione di tutti gP officiali 
potrà capituiare, e renderli & non 
deuerà ponto dubitar di biafmo , 
che certo al cótrario farà dimoltra- 
toa deti dal mondo, come inoltro 
di virtù , e valore: è ben vero , che 
ftmpre ciò non fi può fare , e priori- 

L palmento 
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palmente vi voi clfer quantità de 
faldati, oCitadini belligeri, e dcfi- 
derofi éc Gelofi del fcruicio del fuo 
Précipepcr trauagliarà viua forza, 

, perche quefte tagliate, & opere den- ! 
tro e fuori vi voi tempo aliai, e la fa- 
tic* è incredibile; del tuttofi difeo- 
re , quando fi può,perfaperlo per 
quando fi può fare. . 

Non potria ne anche lafciar di di- 
re f che fe in cafo quando la Piazza 
fij ridotta aH’eftrcmo, chenonv’è 
^più cofa poflibile, fe ilGoucrnatore 
fapefife , che foflè arriuato al fuo 
Prencipe, o Generale qualche gran- 
de focorfo , & che Tefercito del fuo 
fig.rc folfe all’ hora più forte di 
quello deirinimico, &chefapeffe, 
che volontieri il fuo Prencipe fi ve- 
deria in Campagna con l’efercito 
nemico, mà che no oferia attaccarlo 
nelle tinchiere, perche fodero trop- 
po forti. Deuegliali’hora immita- 
re Ccfare,e Pompeio, che con le lor 

oracioni 
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ciracioni forzauanolì fuoi eferciti,e 
Cittadini a combatter , e morir vo- 
lentieri per amor della gloria , & 

, della libertà , & fc inerti conofcc 
fincerità, & zelo, e rifolucionema- 
nifefta di non voler accettar quel 
giogo di quel Prencipe , che gl* afle- 
dia, deu’ egli, o coti le torchie, o al- 
tro immaginario mezzo far inten- 
dere al fuo Prencipe, fe vole pigliar 
ilpafaggiode Viueri all’inimico, o 
altra cofa, & che Ja tal notte a tal’ 
hora,fe lui glie lò permette, efledo il 
confcnfo de Cittadini, e foldati, che 
a taPhoradi notte egli fortirà a tut- 
ta furia dalla Piazza con foldàti, 
Borgcfi,femine,e feriti, perche vera- 
mente illafciar li feriti, farià grande 
crudeltà , fe non foflc per cfpreflo 
| comandamento del Prencipe, coli* 
dico, fcriuerà, che fen tendo il Pren- 
cipe, il rumore , che fi farà nel fortir 
dalla Piazza, ch’egli pure, all* ifteflo 
luoco, doue la Guarnigione deucrà 
I * . La fortire 
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Z 2 Ì Frano. Fiorenza 
fortire, comandi > eh* il fuoefercito 
attacchi , & inanti ch‘ il Gouerna- 
t or forti, hauerà.fatto minare doi, 
otte Baluardi, e cortine, quel che q 
più hauerà potuto , & nel fortir che 
Farà, farà metterli tempo di fuoco 
alle mine, d’vn quarto d'hora , o 
rnezz’ hora , acciò falti la parte di 
quella Piazza, &fe fi vedrà, che l'ini- 
' micofly con buone guardie, baderà 
frà l’armata di fuori, & la guarnigio- 
ne di dentro il giontarfi infieme , & 
operar di mòdo di retirar tutta la 
guarnigione con minor perdita, che 
fy poflìbile , perche alla fine haueria 
il Prencipe conftguito molto , cpn 
Fhauer efercito più forte, tenendo 
il paffo de Viueri all* inimico, & ha- 
uendoli lafciato,non vna Piazza,mà 
vn deferto, e peggio eh’ vn deferto, 
perche, non u’ è dubio , che cofi fuc- 
cedendo , refìéria di nuouo quella 
Città o fpclonca in mano del fuo 
Prencipe, qual fi rifortificheria fubi- 
- - tofa- 
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to facendofi llimma del Pafaggio ,o 
pollo,doue detta Piazza farà fonda- 
ta* & farà neccffitato l'inimico a 
venir aBataglia, o a retirarfi con 
perdita j che corona hauerà aquilta- 
tS quel Gouernatorc ? farà certo 
maggiore 5 che quella de Romani 
ch’era d’ Alloro , & il fuo nome farà 
ancor pocco, quando fy di Marte. 
Pereuitar quella fortita , e quella 
ruuina della Piazza, ancor che farià 
cafo molto difpcrato & non coli fa- 
cile d’efccutare, ne fpelfo villo, petè 
tenendo in scpolfibilità delTercfé* 
curato, fi deue doppo fatto il cordo- 
ne alle fpalle farne vn’ altroché cin- 
ghi la Piazza , eh* euiterà quella in- 
ioléte, & dilperata imprefa agl’alfe- 
diati,& gl’cuitcrà ogni fortita fopra 
h quartieri , che volelfero fare» odi 
notte, o di giorno & ognifocorfo 
de piccioli truppe, & impedirà mol- 
to alle fpie. S’è villo pocchi anni 
fono,quafivn tarefemj>io,chcs’ A* 
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il S, Preacipe Thomato entrò con 
4000. huomin* nella Citta di Turi- 
no, poi conofcendo il mancamento 
de Viueri, che v’ era, per mantènerfi 
il tempo, ch’egli deGdcraua>ne ri-^ 
mandò fuori 2000. che pafibrno 
perii Quartieri deirinimico& ruui- 
nando alla lor villa il Cordone , fi 
giontorno valorofamentc con 1* ar- 
ginata delSig. MarchcfediLeganes, 
che fi? vi foiTe (latto tal Cordone 
verfo la Piazza & guardato, come fi 
- deue , nel tempo che detti 2000. 
huomini ifcaramucchiauano per 
renderfi Sig. di quel primo Cordo- 
^e, l'armata fi farià giornata & fatili 
retirar di nuouo nella Citta effe di a- 
ta, che cofi’fariano (latti forzati di 
renderfi molto tempo prima. 

Vifcorfofopra ladiffefa delle Città} 
Riuiere & Bataglii 

H Auendo diligenteméte pollo la 
mente, e il ftudio ih cófidcrare 

il viiloj 
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il viftò,& racótatoroi del modo, eli 
hoggi di’ fi difendono le Piazze , le 
Riuiere,& come fi difpongono & fi 
danno lebataglie, haueuo rifoluto 
di dame qualche modo, molto piu 
vtile,di quello fi fia ancora niun Ca- 
pitan Generale* feruito fin'horaj 
fi* dico del difender le piazze, e Ri-> 
uicre, come del dar b a tàglia ,eflcnd 
io ..dell* opinione , che quando vn* 
éfercito è (latto vna volta battito &c 
meflb ih fuga, rare voice rimenan- 
dolo alla bataglia, podi riportarne 
la vittoria , fc non fy incorporato 
conquakh’efercjto che lifyvenu- 
todifocorfo, ocon qualche altro 
neruo di gente, che non fofle all'ho- 
ra in tal rotta, può ben però arriua- 
re al contrario , ma farà maggior 
fortuna , che fondata raggione, o 
fperanza, perciò fi|deu'il foldato ap- 
plicare a trouar altro modo di ccm~ 
battere,e trouar tali auantaggi,ca 
in campagna poflfiazzuffarftcon 6. 

. t L ^ Willa 
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milla huomin’ già vinti contro ia. 

& 15. miila vitoriofi, & com'ero 
nel ponto di defcriuernc il modo» 
penfaì/he publico ch’era, gl’inimici 
di Sua Maeftà mio Signore fé ne fa- * 
riano valuti pure, con hò giudicato 
meglio lenirmelo in pecore, fperan- 
do vn giorno, (chi sà )di poterlo io 
medefimo metter in opera, e quan- 
do la fortuna hauerà longho tempo 
girato la fua ruota , conlpirando a 
miei guaiola fin, dico (pero , che la 
regirerà in mio fauore,e frà tanto 
lafcierò, che li (piriti clleuati , e ge~ 
nerofi ci penfino, e &ne fermino con 
k>r* etèrna gloria. 

■ ■■ / 

E femp'tj per aquiftar facilmente 
le pulita di Grande Capitano. 

P Armi d’intendere Icvoci de miei 
inemici& inuidiofi, che vadino 
al cielo, dicendo, de efclamando» 
come fy poffibdc , eh’ vn foldato 

ilando 
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fìando follo fette anni in Fiandra 
polli in fi’ breue tempo haucr itnpa- 
rato tal fciéciad’hauerne ©fato laf* 
ciar la memoria alla pofterità; al che 
io con pocchillime parolle fucinta- 
mente le rifponderò , eh’ anzi pare 
a mèd’hauer imparato & profilato 
molto pocco in tal fcuola dell* vni» 
ucrfo, difpiacendomi & affiigendo- 
mi ogni giorno più d’hauer impie* 
gat o rnai il mio tempo, perfuaden* 
domi , eh’ in tal fpacio fi polli impa« 
rare molto più, maggiormente, ha-* 
uendoioin tal fcuola feruito il fpa- 
ciò de quattro anni, e più, con nome 
incognito , dormendo la maggior 
parte del detto tempo ne corpi di 
guardia , a praticando continua* 
mente con li foldati , con li Rifor- 
mati & altri di Ipirito & d’efperien* 
za & in tal tempo, hauendo fatto & 
efercitato tutte le fattioni del più 
lèmplice,c mefehino foldato degl* 
cfercitidi S# M. C. & con tal nome 

L 5 iocogni- 


ij4 Franò. Fioriera 
incognito, fui fatto degno d’efTer 
fatto Alfiere, poi Capitano , doue 
poi S.E.il Sig.Don Franc.de Mello, 
Marehcflè dì Torde Laguna mi fece 
rhoaore di farmi dare vna nuoua 
P atenta con il Paterno nome , e 
farlo* agiuftar’ alli libri ; fi che, non 
parerà al mondo ftrano, chehauen- 
dodi tal modo feruito concuriofi- 
tà,& vero zelo d’imparare ogni 
giorno più,ch’habbi hauuio l’ardire 
di dare quella mia prima opera 
in luce, affiorando aciafcuno, 
che fy defiderofo d'imparare in 
breue tempo, & renderli del* 
V efercitio della guerra in brieue 
pratico, non eflcrui nel mondo cofa 
piùgioueuole,& quali oferia dire 
più necclTaria,ch’il fcruire tre, o 
quattro anni di foldato,e dormir 
fpelfo ne corpi di guardia, praticar 
per il più co foldati,edifcorere Tem- 
pre con efli di guerra , e procurar 

d'andar 

. 1 - x . 
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d'andar fpeffo di ronda con li Capi- 
tanni Riformati & Alfieri Rifor- 
mati, trouandofenc quantità d'eflì, 
che meritorno,già mólti anni fono, = 
d’efler, non Maefìri di Campo ,*mà 1 
generali , e da loro, nell’ andar di 
Ronda s'impara mirabilmente tan* 
todelli defletti , come della perfet- 
tionedelli membri della Piazza , Se 
d’egni altra cofa cocernente al fol- 
dato di qualfi voglia carico.Poi de- 
letifi il foldato di legerepure fpelTo 
qual fia ilfuo vffieio,il primo, poi, 
ogn altro, per quando ne farà fatto 
degno, nonconuenendo ftudiarlo 
ali hora , mafaperlo prima, e poi 
da qualch* efpert' Ingegniere , mi 
che fy foldatto , impari la forti- 
ficatone , e mi credi , che,fene fori 
curiofo, com’io nc fon fìatto va 
pocco, imparerà per certo, & impie- 
gherà molto meglio il tempo, di 
quel, eh’ hò fatto io, mentre ogni 
giorno me ne pento, e ne deuèrò 
. L 6 render 
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rendere ftrctiflìmo conto a S. M. 

» 

diuina, Ne tempi pattati negfefer- 
citi di S. M. C. ce Paefi Baffi niuno 
potcua eflère Sargente nè Alfiere* e 
prima, nonhaueua fcruitof. anni, 
o almeno, meno 5. e non poteuaettèr 
l'Alfiere, Capitano, (è nonhaueua 
prima finito il Tuo tempo de doi 
anni , oche non fotte riformato, & 
Cauaglieri di malta, Coti, eMarchefi 
erano ambitiofi d’efler Afieri;adetto 
vengono li Spagnuoli di Spagna gl' 
Italiani d'Italia &ogn'altra natione 
all'efempio della prima, quali fpreg- 
gianoTeflèr Capitani d’infanteria, 
a pena, a pena fi degnano d* vna com- 
pagnia de Caualli , però d'opp vn 
anno vogliono vn Terzo, fe non, ri- 
nonctano & in conclufione fi penfa- 
no,che il comandare con haucr po- 
llo nella guerra, fy , come difponcre 
del fuo treno , & fua azienda , m à 
quando fi trouano- ali’ occasione, 
oli chè vergognai bifogna, che fi ar- 

' rofifchino 
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tpGfchino a dimandar configlio a 
vn Archibugiere, e perdono il fuo 
honorc , ( ma quel eh’ è il peggio), le 
Piazze, e l’honore deirarmi del fuo 
Signore, e poi la Vieta, eh* è pure il 
meno. Non può comandare, chi non 
hà ben vbidito,fabricando,fabri fu- 
tnuSt & fin tanto, che quella regola 
non s'oflerua bene, 'mai fi hauerano 
buoni Cappi neglefcrciti , e fi vede 
ciò giornalmente moltochiaramen- 
te.cdio voglia, che ciò fi facci, altri- 
menti il tutto fi ridarà di malo in 
paggior flato. .. .. 

Non cj mancano già gl eiempi) 
de Grandi Capitani de tempi anti- 
chi ch’hanno hauti tante VittorieSc 
comandato al modo : gloriandoli 
d’ognifua fortuna perhauer prima, 
feruiti , & fattili auanzare negràdi, 
li più infimi della guerra per poter 
poi comandare , come hanno fatto, 
in gradi & dignità tant’importanti, 
&non ci mancano, nc anche gl'cfem- 
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pi j hoggi di, fe fi porremo a confide* 
rare gl 'efempij de Moderni , come 
d'vn Don Carlo d’Auftriajche mol- 
ti anni fece f officio di Caporale, 
diftribuendoa foldati il pane , & 
efcrcitandopontualmente& mera- 
uigliofamentebene ilfuo carico, che 
poi in maggiori cariche, face co tan- 
ta lande gloriofaméte quel, che fece, 

& tant’ altri, com* vnDonGonzales < 
deCordoua,vn Conte deFuentes,& 
ccntenaia d*altri ; Vedifi quel che fi 
troua fetitto del Rè di Suetia, ch’era 
tanto familiare a Tuoi foldati , eh* il 
titolo ordinario , che lui li daua , & 
chefcatnbie volmentefifaceua dare 
da Tuoi foldati (era d i Fratello), & in 
ogni tempo era feco loro, infognan- 
doli, reprendendoli & feotendoben 
attentamente li loro difeorfi ( com' 
eglifieffo diceua) per Tempre mag- 
giormente imparare, fenzapótofdc 
gnarfene, com* hoggi di’ fanno li 
noftri > che anzi aborifcpno quelli, 

che 
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che lo fanno ,& tanto, dico era eoa 
effi loro familiare, che l’in tendeano* 
noncongl’ordini , màconfegni, 
conofceano nel fuo vifo il fuo vole- 
re; egli moftrò bene la fua deftrezza 
& la caufa , perch’ era loro tanto fa- 
miliare, mentre in ogn’occafionelo 
faceuano conofeere il primoCapitati 
del mondo, & in quella grande gior- 
nata di Liplia, nella quale rimale 
fconfitto,& trucidato l’efercito del- 
la Lega& feriti grauemente li Gene- 
rali, diede ben faggio, quel gran Re 
delfaltafua feruitìì,& di che manie- 
ra pofledea Tarte militare, che ben 
feppe fenza pericolo, fù gnocchi dell* 
inimico , mentr’era attaccata la Ba- 
taglia cangiar l’ordine, & la difpoli- 
tione d’efTa, facendo al principio 
combattere quelle fquadre , che cre- 
deanfi riferbate all'vltimo in focor- 
fo delle prime , & dell’alire di mez- 
zo; (airhora fi vidde bene , che la 
difciplina di quelli Barbari, barbara 
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non era , & che (otto vn Clima ag^ 
guaciaro bollono coC bene ne cuori 
li (piriti generofi , come in qualon- 
quc altra parte, óueil fole più vigo* 
rolo rifealdi \ c combatendofeni- '> 
pre, cambiò l'ordine, e la difpofitio- 
ne d’eflfa, fenza ponto inoltrar diffi- 
coltà, ne irritarfumà fcmprc con vn 
Vifo fi’lieto > comefcfoflcftattom 
vn ballo , mercè dico, la familiarità 
{ & cognitione , ch’ogni officiale, & 
j femplice foldato hauea del fuo dol- 
jce comando, & della fua voluntl» 
Immitaua egli in ogni fua occafione 
i quel detto di Cefare, quando diede « 
la Bataglia in Ferfaglia con 25. mili* 

, huoroini cótro Pópeio,che n’haueua 
7^,milla,chedi(fe a fuoifoldati, fra- 
telli miei,fevi hò perii paffaco, ornai 
tratatiiO tiranegiati,o hauutopoc. 
ca cura diuoi altri, o rubato; info- 
rna fc in me trouate colpa commeffa 
contra di voi* Son contento che 
àdcffo mi abandoniate, mà fe vi hò 

tratato 
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tritato come Padre , e Fratello, fate 
rifteflfomeco, come fecero, e ne ri- 
portorno la Vittoria: Hoggi df, cer- 
to pocchi denoftri pofTono proferire 
féza roffore fi’bclle, e degne parolle. 
Inforna il tutto faceu’egli con ad* 
mirabile confideraciòne,e con il vi- 
fo lieto,e veramente li Gencrali,che 
nell* occafione, non fi turbano, mà 
che ftanno riguardando & confide- 
rando ben attentamente gleueDe- 
menti, rimediado fubito,fenza pon- 
to irritarli, ne perderfi d'animo, 
quelli fono da cui , fi puòfperare 
quaHi voglia Vittoria , nongiàda 
quelli che s’irritano di modo in 
qualfi voglia occafione , benché pie- 
dola, che parefyno, comefuori de 
fe medefimi, o come Pazzi : Et tal* 
auertimento deue Tempre tener fcol- 
pito il foldato nella mente, acciò 
s'accoftumi d’eflèr moderato ne 
principij, per poterlo poi dferene 
maggiori pofti. Soleua anche fpeflfo 
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f dire quefto grauRè , e Valorofo 
i? Gueriere a fuoi fà-m il ia-ii; Volete voi 
vi conofcere, $’ vn Generale, o cappò 
d’efercito, ch’habbi il nome di 
gran Soldato s lo fy, o non Io fy in 
| effetto , diceua dico , fiate ben 
conìlderaodo, quando li vencrà oc* 
cafione di proueder carich’ y e polli 
nella guerra, & ali* horalo conolce- 
t rete di vero effetto, dicendo, fe farà 
? gran foldato , certo eh' il buon fol- 
dato ne farà fatto degno, e ambirà 
li egli medefimod’hauer hauuto l'oc- 
: cafionc di darli quel pofto per ina- 
nimarne magiorrtìétegraltri, quelli 
4 che lo fono, acciò vedendo Tcffono, 
i continuino con la raedefima fpe- 
( ranza & quelli, che non lo fono, 
vi s’incitino per riportarne il premio, 
ma s’egli(dicea) non farà tale, coin’ 

« èftimato, fubito proueder à ogni 
: pofto a placebo per compiacere a 
cortegiani,& alle Dame, de non farà 
ponto filmina del foldato ; Perciò 

ben 
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ben apropofito profercuaegli fpeflo 
quefte parolle. Quelli che mi man- 
tegono il mio fcettro & che ra’ao 
crdcono Tempre più la palma della 
gloriarono li buoni&efpcrtifolda- 
ti,& non già li corteggiai & Gani- 
medi. Hogi di fon ben molti, che fi 
deueriano mettere la mano al pet- 
to & emendarfene.E mi credi il foL 
dato, che per eflferc buon Capitanno 
d’efcrciti , conuiene il feruire , e ben 
fapere guidare l’Infanteria , & non 
come fanno hoggi df alcuni , che fi 
» contentano di riceuerc in quella vna 
folla Rugiada di Maggio; ma in 
quella è neceflarioefercitaruici bene 
éc quali dirò, con furaaruifi dentro; 
& fe qualche Generale , che fy follo 
pratico della Caiulleria fà qualche 
gcnerofa attiene in giorno di Bata- 
glia, o d'Afledio, certo farà più 
fortuna, che fapere & farà come vn 
fuoco di paglia, che poi,o vna volta, 
o l'altra le farà perdere con biafimo, 

eccnfen- 
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nente diMaeftro di CampoGenc- 

ralc , Faltra del Macftro di Campo 

Generale , & 1 altra del Capitain 

Generale. ’ ; ; 

• ' > ' * . • 

% 

In latore rtqmes. 

Viwt pojl futura virtue. 

F I N E. 

* . 


Quello che defidera hauerlo io 
f rancefejo trouerà appreflo 
il medefitno Librare. 
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- Si replica di nuouo, che quello, 
( che non sà , o non defidera ponto 
trauagliarc per rArithmetica , ) fi 
fcrui delle Planche, o figure affiffe 
l'vna alla pagina 58. & l'altra alla 
pagina 69. qual è fattaceli picciola, 
ancorché fy Pftefla ch’è l’altra, per 
poterla Tempre portar feco, & nelle 
detteconvn follo tiro di compaflo 
fi troucrano tutti li mczziDiametri 
di qualfi voglia Poligono, olato, 
Capitali, Gole * Fianchi ;& Tranf- 
uerfali , che certo è vna regola per 
tutt’eccelenza degna d’cfTer confide- 
rai e praticata. 

In quello libro la maggior diffi- 
colta vi fi troui,è Pintenderbenela 
coftrucione degPHorneuerchi fem- 
plici, e coronati, però vedendoli a 
far vna volta folla, è facilìifimo 
d’impararli & di retenerli a memo- 
ria. 

TAVOLA 
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Tauola delli Capitoli contenuti ! 
nel prelcnte Tratato; . I 


D B1 ponto in Concreto in termine d ar« 
te. fogl. x 

Della linea retta, fog.i 

Delie Paraiclle. “ 

Pel centro e Circonferenza. 


— 

. ?°g - 1 

Dell* angolo retto. " fog. 4 

Dell’ angolo otturo.* fog. f 

Dell'angolo acuto. fog .$ 

Inftromento proprijflSmo per fapcrccon 

vn follo tiro di coqipalfo. li membri di 

quali! voglia Poligono , come Capitale, 

Gola, Fianco &Tranfucrfa)c. fog. l 

Per defegoarc facilmente yn Fprte Copra la 

terra. : fog. vf 

Due tauole calcolate écliotatè^Tnvna Pla^ 

tina ) C. C. CC. che fono per li piedi 

d'Holaoda & di Brofeleì per fapere li 

' mezzi diametri d'ogni Poligono de lato 

d # ogni figura.^ " fog. u 

Del modo d'adoperar le Corde alla con- 

ftrucionc dVn Forte. fog. $7 

Modo di feruirliin ogni figura con quali! 

voglia Poligono delle tauole delli mezzi 

. Diametri CCCC.con li foi efempij. f.41 

Altra tauola calcolata, molto giuda, e pià 

facile di retcncr fempf in memoria da 

quali! voglia fognata DD. fog. 4; 

' 7 Regola 
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Tavola. 

R e gola btliiGma Òc generale , come com* 
pendio d ogni cofa ttatara , per trovare 
con vn follo tiro di comparto limezzi 
Diametri , & ogni membro della fornii* 
ciclone regolare, & irregolare fetu’il- 
etrn tranagho dei foidato. fog . J4« 

Decchiarationc dei Pcrfilo Reale tìgura fi. 
fog. fa. 

Pelle fortificacioni di fuori, * fog 7> 
Pelli Rauclini c mene lo n ne. fog - 16 
Pelle mezze lunnc c R codini. fog. 87 
Tratat® dell* Horncncrco fempliee • fog 91 
Pei Raaclino; c mezze lunne dcgl’Hornc- 
ucrchi, fog. 9! 

Degl* Horn cu erchi coronati. fog. 104 

Il mod® di Far detta coronar fog.“i °7 

Tratato deil'opere coronate Copra le Ponte 
& angolidc Baluardi. * fog. iij 

Altra forma d'opera coronata fegnata figa- 
- * ra M. inanti la Cortina. ^ fog. 1 14 
Della mezza tanna, e Rauclini di detta 
opera coronata. fog* 

Trataco di Cafe-matte* fog. 1 19 

Tratato della fortificaci©»* Irregolare , le 
tatto il Forte Reale figura B. fi vede det- 
ta figur' Irregolare notata figura O. f • ijl 
Per fortificar vn Ridotto fopr’vna Riuiera» 
fog.iji. 

Vnamia inucndonc per far vn indiò mcn- 

' to per 
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Tavola. 

_ / 

to per glandoli (opra ilpommo d’vna 
gianctta. fog. ifj. 

Trarato del quarto di cercolo* fog i£j 

Per haucrli mezzi Diametri di qual fi li# 
Poligono cheli vogli per formar li lotti 
di Campagna. fog i6j 

Dclli Forti c Ridotti di campagna fog. 16} 
. DcljRi dotto Quadro* ' fog. 1 69 

Tutti gi*alcri Ridotti feguitanò per ordine 
Thcnaglia fog. I7f. 

Doppia The naglia. fog. 177 

Stei la pentagonale. fog. 177 

Ridotto quadro # fatto de mezzi Baluardi. 

fog 179- 179 

Deferì rione in pocchc parollc d altri cin- 
• que Forti , o Ridotti. fog: i8r. 

Di doi Perfìli regnati T T. lVno piu forte 
dcHalrro. fog iti. 

Per formar, fity, Cordoni, e fronti di Ban- 
diera: fog. llf 

Dcfciicione , e proporcione del Ridotto 
quadro. fog. ili 

Proporcione. del Baluardo Piatto in Yn 
Cordone. fog. 189 

Proporcione delle mczzfe luncnc. dette 

ponte, fog 190 

Per formare yn Cordone, ocìrconnala- 
cioric. fog. 192 

Del Perdio di Campagna. 

. - M P er 
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T A r o t A. 

Per depurar va luoco per rimmoiuiicie.i); 
Declaracione del fronte di Bandiera, e po- 
llerie di quello con lediftanze. fog. i*f 
Diaerfi modi di Canonicrc, o tronicrc. 
fog. 199. 

Del luoco, e fpacio eh occupa l' Artiglieria, 
fog. 200. 

Regola fàcile, mettendo il compiilo , Se 
aprendolo nel pezzo dell’ Artiglierà! per 
tape r ii Calibro, o pefo della balla. iot 
Degl'Approchi. fog zot 

Delle Taglile de Baluardi. fog. >06 
Modo di far ogni sforzo per cuitar all'ini- 
mico che facci mirine ' fog 208 

Per vn Couernatorc chedy adediato di fcri- 
ucrc vn quarto d'hora o mezz’hora lon- 
tano con le rorchie o cole limili fatte de 
fuochi rifplendcntlffimi. fog zi 1 

Doì altri modi per fciiucrli con Cani, o 
Pacchioni Plfani. fog. no 

Delle retirate nella Piazza fatte con qual* 
che forma di buona forcificacione, quali- 
doppo ben diffefe gloriofamcntc lì potrà 
capitolare e rendere la Piazza, fog. zzi 

Djfcorfo per diffondere Piazze, Riuicrc Se 
ordinar Bataglie. fog.no 

E Tempi; per aquiftar facilmente la qualità 
di Grande Capitano. fog. 25 1 


! 
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A Ccio ch'il Lettore polli bene diCect - 
nerc.e capire tutto ciò che lè trarato, 
conuicnc difponcrc le due piccione figure 
(nelle cui ▼’ è notaio tutto l’Alfabctto)l’vna 
nel principio & l’altra nei fine del libro. 
Bracandole per di (opra all i bordi, o cim- 
ine, o orli dclli doi cartoni, & di tal modo 
ch'aTc portino femore effer alla Villa del 
lettore f:nza douer ogni momen.o an- 
darle a ricercare confon ieniofi tutta 
la memoria , & del modo, che dico, attac- 
cate Tara molto più facile il raporrare quel 
che li lege alla figura & al numero, & la fi- 
gura 6 c numero alia lettura ; Poi le due 
gradi che fono limili alle piccioJc , ma piti 
larghe, e fpaciofe , fatte per cópiaccrc coti 
maggior curioiità al curiofo Tarano effe 
pure attaccate y per il longho de detti car- 
toni, non già per fpiegar nell'alto come le 
picciolc, ma per fpiegar per fuori d’r na 
parte , c altra. 

Le due altre figure fegnate A. P, sa nac- 
cherino alli fogli fi, & 69, (come fi vede) 
pure effe per fpiegar nell’ alto, come 1 altre 
due picciolc i Et per far il tutto conforme 
l'imencione dell’ Aurhorc. 

Il Libraro nel diftribuirc gl’ Efcmplari 
in bianco ne manderà pur aìncfi' vno Ic- 
gato, acciò ferui di modello per legarli tut- 
ti d’vna forte all’imitationc dcll'Authore, 
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; Errori fopra fcorft nella Jlampa. 

Nella lettera Dedicatoria lineai. levar 
le Parentefi NclliftcfTa Dedicatoria linea. 

legili , fece ógni roo potere. Nella d'E- 
dieatoria pare linea ty. legili Vitortofo. 

Nei fog. ì.lin. r- legili, o molto. Nell* 
iftctTo.linca 8 legi fi egualmente, fog. j, lin. 
ta. legili Artiglierie. Foglio 4 9. Un. 14. le- 
gìfi, ciefca follo 11. Foglio 71. Un. 1*. legili, 
tam'alto, Fog 78 Un. 17 legili dette, Fog. j 
tU« lm. 7. legili fri ramo, Fog. in. Un I. 
legili li tranfporta, Fog. 13J. lin.1. legili nel- 
na dettai Fogl. ijr. lin. 12. legi fi la terza, 
Fog, 160. lin. 2. legili che la facci, Fog. i*r. 
lin. 11. legili* che folle , Fog. 19 1. lin. 17. 
legili fegnaro , Fog. 191. lin. 1 4. legili non 
le lafcino, Fogl. io ì .lin. t. legili aprendolo, 
Fog. iof. lin. $ legili nc fare, ne adoperare» 
Fog >08. nel titolo legili ogni sforzo, Fog. 
217. lin. 22. legili cambiare, Fog, 124. lin. 
19. 4 c 14. legili Città , nelle cafc, Fog. 230. 
lin. x, legiii Thomafo. 
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